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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

2 0 0 3

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA DEI LAVORI PUBBLICI 22 maggio 2003,
n. ELP. 591-D/ESP/4453. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere a titolo provvisorio alle ditte proprietarie dei fon-
di da asservire da parte del Comune di Trieste, per la realizzazione dei lavori di cui all’oggetto.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al successivo articolo 2, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione comunale di Trieste che agisce in nome e per conto della Re-
gione autonoma Friuli Venezia Giulia, Direzione regionale della viabilità e dei trasporti è autorizzata a corri-
spondere, ai sensi dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immobili da
espropriare per la realizzazione dell’opera citata in premessa:

Comune di Trieste - Provincia di Trieste

1) Partita Tavolare 2278, c.t. 2, p.c. n. 1572/1 di mq. 1080,
superficie da asservire: mq. 6,
in natura: incolto,
R.D.: mq. 0,01
R.D. x 10 = euro 0,10
indennità: (30,00 + R.D.)/2 = euro 15,05
euro 15,05 x mq. 6 = euro 90,30
euro 90,30 - 40% = euro 54,14

2) Partita Tavolare 2278, c.t. 2, p.c. n. 1570/1 di mq. 174,
superficie da asservire: mq. 70,
in natura: incolto,
R.D.: mq. 0,02
R.D. x 10 = euro 0,20
indennità: (30,00 + R.D.)/2 = euro 15,10
euro 15,10 x mq. 70 = euro 1.057,00
euro 1.057,00 - 40% = euro 634,20

Ditta catastale: Servola S.p.A. sede Trieste.

3) Partita Tavolare 1158, c.t. 1; p.c. n. 1568/1 di mq. 1.232,
superficie da asservire: mq. 28,
in natura: cortile,
R.D.: mq. 0,01
R.D. x 10 = euro 0,10
indennità: (30,00 + R.D.)/2 = euro 15,05
euro 15,05 x mq. 28 = euro 421,40
euro 421,40 - 40% = euro 252,84
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soprassuolo a corpo euro 1.035,00

Ditta catastale: SO.C.R.EDIL. S.r.l.

4) Partita Tavolare 3139, c.t. 1, p.c.n. 1562/1 di mq. 610,
superficie da asservire: mq. 29,
in natura: pertinenza,
R.D.: mq. 0
R.D. x 10 = euro 0
indennità: (30,00 + R.D.)/2 = euro 15,00
euro 15,00 x mq. 29 = euro 435,00
euro 435,00 - 40% = euro 261,00

Ditta catastale: Condominio di Via Giardini n. 50.

5) Partita Tavolare 1312, c.t. 1, p.c.n. 1562/2 di mq. 24,
superficie da asservire: mq. 24,
in natura: parcheggio,
R.D.: mq. 0
R.D. x 10 = euro 0
indennità: (30,00 + R.D.)/2 = euro 15,00
euro 15,00 x mq. 24 = euro 360,00
euro 360,00 - 40% = euro 216,00

6) Partita Tavolare 1312, c.t. 1, p.c. n. 1560/1 di mq. 5,
superficie da asservire: mq. 5,
in natura: parcheggio,
R.D.: mq. 0,01
R.D. x 10 = euro 0,10
indennità: (30,00 + R.D.)/2 = euro 15,05
euro 15,05 x mq. 5 = euro 75,25
euro 75,25 - 40% = euro 45,15

Ditta catastale: Stokelj Laura in Mazziero, Stokelj Martina in Honnef, Stokelj Edoardo.

7) Partita Tavolare 1991, c.t. 1, p.c. n. 1560/2 di mq. 3.089,
superficie da asservire: mq. 99,
in natura: vigna,
R.D.: mq. 0,01
R.D. x 10 = euro 0,10
indennità: (30,00 + R.D.)/2 = euro 15,05
euro 15,05 x mq. 99 = euro 1.489,95
euro 1.489,95 - 40% = euro 893,97

soprassuolo a corpo euro 930,00

Ditta catastale: Galiussi Ugo, Galiussi Boris.

8) Partita Tavolare 2278, c.t. 2, p.c.n. 1557/1 di mq. 359,
superficie da asservire: mq. 42,
in natura: orto,
R.D.: mq. 0,01
R.D. x 10 = euro 0,10
indennità: (30,00 + R.D.)/2 = euro 15,05
euro 15,05 x mq. 42 = euro 632,10
euro 632,10 - 40% = euro 379,26

Ditta catastale: Servola S.p.A. sede Trieste.

Artt. 2 - 4

(omissis)

Trieste, lì 22 maggio 2003

COSLOVICH

14 - 23/3/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 12



2 0 0 4

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO PER LA DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI 8 novembre 2004,
n. ALP. 2-2061-D/ESP/4604. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere a titolo provvisorio alle ditte proprietarie dei fon-
di da asservire, da parte del Comune di Faedis in qualità di delegato della Regione autonoma Friuli
Venezia Giulia, per la realizzazione dei lavori di cui all’oggetto.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al successivo articolo 2, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Comune di Faedis per conto della Regione autonoma Friuli
Venezia Giulia, Direzione regionale dell’ambiente, è autorizzata a corrispondere, ai sensi dell’articolo 11 del-
la legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immobili da asservire per la realizzazione
dell’opera citata in premessa:

Comune di Faedis

1) foglio 33, mappale 26 di mq. 2.300,
superficie da asservire: mq. 420,
R.D.: euro mq. x 10 = euro 0,10
indennità: euro 29,00 + 0,10/2 = euro 14,55
euro 14,55 x mq. 420 = euro 6.111,00 - 40% = euro 3.666,60
asservimento: euro 3.666,60 x 0,20 = euro 733,32

Ditta catastale: Cirandi Italo, Cirandi Ivana, Turco Maria vedova Cirandi (usufruttuaria).
Ditta attuale presunta: Società «Lidia S.r.l.».

2) foglio 33, mappale 198 di mq. 2.000,
superficie da asservire: mq. 360,
R.D.: euro mq. x 10 = euro 0,10
indennità: euro 17,00 + 0,10/2 = euro 8,55
euro 8,55 x mq. 360 = euro 3.078,0 - 40% = euro 1.846,80
asservimento: euro 1.846,80 x 0,20 = euro 369,36

Ditta catastale: Della Negra Elena.

3) foglio 33, mappale 199 di mq. 3.690,
superficie da asservire: mq. 90,
R.D.: euro mq. x 10 = euro 0,10
indennità: euro 29,00 + 0,10/2 = euro 14,55
euro 14,55 x mq. 90 = euro 1.309,50 - 40% = euro 785,70
asservimento: euro 785,70 x 0,20 = euro 157,14

Ditta catastale: Cantarutti Ivana, Fioritto Angela, Fioritto Flaminio.
Ditta attuale presunta: Cantarutti Ivana, Fioritto Flaminio, Fioritto Marino, Fioritto Maria Teresa.

4) foglio 33, mappale 709 di mq. 880,
superficie da asservire: mq. 60,
R.D.: euro mq. x 10 = euro 0,10
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indennità: euro 29,00 + 0,10/2 = euro 14,55
euro 14,55 x mq. 60 = euro 873,00 - 40% = euro 523,80
asservimento: euro 523,80 x 0,20 = euro 104,76
soprassuolo a corpo: euro 450,00

Ditta catastale: Cecotto Maria Rosa.

5) foglio 33, mappale 1123 di mq. 0,
superficie da asservire: mq. 90,
R.D.: euro mq. x 10 = euro 0
indennità: euro 17,00 + 0,00/2 = euro 8,50
euro 8,50 x mq. 90 = euro 765,00 - 40% = euro 459,00
asservimento: euro 459,00 x 0,20 = euro 91,80
soprassuolo a corpo: euro 600,00

Ditta catastale: Spollero Carlo, De Filipo Elda.

Artt. 2 - 5

(omissis)

Trieste, lì 8 novembre 2004

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI 8 novembre 2004,
n. ALP. 2-2062-D/ESP/4604. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere a titolo provvisorio alle ditte proprietarie dei fon-
di da asservire, da parte del Comune di Faedis in qualità di delegato della Regione autonoma Friuli
Venezia Giulia, per la realizzazione dei lavori di cui all’oggetto.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È determinata nella misura seguente l’indennità provvisoria che il Comune di Faedis, per conto della Re-
gione autonoma Friuli Venezia Giulia, Direzione regionale dell’ambiente, è autorizzato a corrispondere, ai
sensi dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immobili da asservire,
per la realizzazione dell’opera citata in premessa:

Comune di Faedis

1) Partita catastale 9623,
foglio 33, mappale 71 di mq. 2.300,
superficie da asservire: mq. 20,
indennità: mq. 20 x euro/mq. 0,17 = euro 3,40

Ditta catastale: Giavitto Benvenuta.

2) Partita catastale 7314,
foglio 33, mappale 199 di mq. 3.690,
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superficie da asservire: mq. 270,
indennità: mq. 270 x euro/mq. 0,17 = euro 45,90

Ditta catastale: Cantarutti Ivana, Fioritto Angela, Fioritto Flaminio.
Ditta attuale presunta: Cantarutti Ivana, Fioritto Flaminio, Fioritto Marino, Fioritto Maria Teresa.

3) Partita catastale 7486,
foglio 33, mappale 419 di mq. 3.360,
superficie da asservire: mq. 270,
indennità: mq. 270 x euro/mq. 0,36 = euro 97,20

Ditta catastale: Puppin Amorina, Puppin Franco, Puppin Renato, Succo Elsa.
Ditta attuale presunta: Puppin Amorina, Puppin Renato.

4) Partita catastale 7486,
foglio 33, mappale 419 di mq. 3.990,
superficie da asservire: mq. 330,
indennità: mq. 330 x euro/mq. 0,36 = euro 118,80

Ditta catastale: Puppin Amorina, Puppin Franco, Puppin Renato, Succo Elsa.
Ditta attuale presunta: Puppin Amorina, Puppin Renato.

5) Partita catastale 10174,
foglio 33, mappale 303 di mq. 3.200,
superfìcie da asservire: mq. 250,
indennità: mq. 250 x euro/mq. 0,08 = euro 20,00

Ditta catastale: Del Bianco Fausto.

6) Partita catastale 1000643U,
foglio 33, mappale 304 di mq. 41,
superfìcie da asservire: mq. 20,
indennità: mq. 20 x euro/mq. 0,17 = euro 3,40

Ditta catastale: Del Bianco Fausto, Scagnol Claudia.

7) Partita catastale 1495,
foglio 33, mapp. 305 di mq. 330,
superficie da asservire: mq. 40,
indennità: mq. 40 x euro/mq. 0,17= euro 6,80

Ditta catastale: Battigelli Chiara, Battigelli Raffaele (usufruttuario parziale), D’Orlandi Giorgio fu Pie-
tro, D’Orlandi Lea fu Pietro.
Ditta attuale presunta: Bertolutti Claudio, Borgnolo Lina.

8) Partita catastale 3467,
foglio 33, mappale 306 di mq. 7.880,
superficie da asservire: mq. 550,
indennità: mq. 550 x euro/mq. 0,08 = euro 44,00

Ditta catastale: Borgnolo Lea.

9) Partita catastale 6520,
foglio 33, mappale 311 di mq. 9.180,
superficie da asservire: mq. 50,
indennità: mq. 50 x euro/mq. 0,08 = euro 4,00

Ditta catastale: Piputto Onelia, Rossi Vittorio.
Ditta attuale presunta: Piputto Onelia, Rossi Luigi, Rossi Roberto, Rossi Tiziano.
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10) Partita catastale -,
foglio 33, mappale 1148 (ex 1070b),
superficie da asservire: mq. 156,
foglio 33, mappale 1149 (ex 1070c),
superficie da asservire: mq. 36,
in natura: prato,
foglio 33, mappale 1150 (ex 1070d),
superficie da asservire: mq. 132,
superficie complessiva da asservire: mq. 324,
indennità: mq. 324 x euro/mq. 0,17 = euro 55,08

Ditta catastale: Cencic Slava, Totolo Rolando.
Ditta attuale presunta: Cecotto Maria Rosa.

11) Partita catastale -,
foglio 33, mapp. 1147 (ex 1070a),
superficie da asservire: mq. 102,
indennità: mq. 102 x euro/mq. 0,17 = euro 17,34

Ditta catastale: Cencic Slava, Totolo Rolando.
Ditta attuale presunta: De Luca Paolo, Gandini Rosa Elisa.

Trieste, lì 8 novembre 2004

COSLOVICH

2 0 0 5

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 26 febbraio 2005, n. 055/Pres.

Regolamento di attuazione degli interventi di cui all’articolo 7 della legge regionale 30 aprile 2003,
n. 11 - Disciplina generale in materia di innovazione. Settore agricoltura. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 30 aprile 2003, n. 11 concernente la disciplina generale in materia di innovazio-
ne;

VISTO l’articolo 7 della citata legge regionale concernente gli interventi a favore dell’agricoltura e
dell’itticoltura ed in particolare il comma 2, il quale prescrive che gli interventi pubblici siano concessi secon-
do criteri e modalità definiti con regolamento, da trasmettere alla Commissione europea per l’esame di com-
patibilità ai sensi degli articoli 87 ed 88 del trattato CE;

VISTA la deliberazione giuntale n. 3260 del 24 ottobre 2003 con la quale è stato approvato in via prelimi-
nare il «Regolamento di attuazione per la concessione dei contributi di cui all’articolo 7 della legge regionale
30 aprile 2003, n. 11»;

PREMESSO che ai sensi e per gli effetti dell’articolo 88, paragrafo 3, del Trattato CE la deliberazione so-
praccitata è stata comunicata alla Rappresentanza permanente d’Italia a Bruxelles, per l’ulteriore notifica agli
organismi competenti della Commissione europea, avvenuta con lettera datata 18 dicembre 2003, protocollata
il 14 gennaio 2004;

VISTA la nota della Commissione europea dell’11 gennaio 2005 C(2005)90 inviata al Ministro degli affa-
ri esteri con la quale si comunica che la medesima Commissione ha considerato il Regolamento di attuazione
per la concessione dei contributi di cui all’articolo 7 della legge regionale 30 aprile 2003, n. 11 «Contributi in
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materia di innovazione» compatibile con il mercato comune ai sensi dell’articolo 87, paragrafo 3, lettera c) del
trattato CE per la sola parte riguardante gli aiuti concessi alle aziende agricole, mentre per i settori pesca ed
acquacoltura interverrà separata decisione;

RITENUTO pertanto di dover stralciare dal testo del Regolamento le parti riguardanti i settori della pesca
e dell’acquacoltura e di approvare disposizioni del solo settore agricolo, rimandando a successivo atto la disci-
plina dei restanti settori;

RITENUTO pertanto di approvare il Regolamento di attuazione degli interventi di cui all’articolo 7 della
legge regionale 30 aprile 2003, n. 11 «Disciplina generale in materia di innovazione. Settore agricoltura» nel
nuovo testo così predisposto;

VISTO il «Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali» appro-
vato con D.P.Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres.;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 11 febbraio 2005, n. 274;

DECRETA

È approvato il «Regolamento di attuazione degli interventi di cui all’articolo 7 della legge regionale 30
aprile 2003, n. 11 «Disciplina generale in materia di innovazione. Settore agricoltura», nel testo allegato al
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 26 febbraio 2005

ILLY

Regolamento di attuazione degli interventi di cui all’articolo 7 della legge regionale 30 aprile 2003, n. 11
- «Disciplina generale in materia di innovazione. Settore agricoltura».

Art. 1

(Finalità e iniziative finanziabili)

1. Il presente Regolamento disciplina i criteri e le modalità per la concessione dei contributi previsti
dall’articolo 7 della legge regionale 30 aprile 2003, n. 11 al fine di incentivare la ricerca, la promozione, lo
sviluppo e la diffusione:

a) di forme sostenibili di agricoltura, tenendo conto dei cambiamenti climatici e dell’impatto ambientale;

b) di colture agrarie dedicate a uso non alimentare, con particolare riguardo a quelle destinate alle produzioni
energetiche attraverso la realizzazione di progetti pilota, su scala ragionevolmente limitata, dimostrativi
od innovativi. Possono accedere all’aiuto tutte le imprese agricole che operano nell’ambito del territorio
regionale;

c) di tecnologie avanzate e innovative compatibili con l’ambiente per l’utilizzo alternativo e a scopo energe-
tico di prodotti e sottoprodotti delle filiere agroalimentari;

d) di tecnologie avanzate e innovative per lo sfruttamento di fonti energetiche rinnovabili e di quelle per la
cattura e l’isolamento del biossido di carbonio;
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e) del miglioramento dei processi produttivi e dei mezzi di produzione finalizzato alla qualità di prodotto e
alla salvaguardia dell’ambiente limitatamente alle produzioni biologiche, a Denominazione di origine con-
trollata (D.O.C.), a Denominazione di origine controllata e garantita (D.O.C.G.), a Indicazione geografica
tipica (I.G.T.), a Denominazione di origine protetta (D.O.P.), a Indicazione geografica protetta (I.G.P.),
con Attestazione di specificità (A.S.), nonché a quelle di base utilizzate per ottenere prodotti biologici,
D.O.C., D.O.C.G., I.G.T., D.O.P., I.G.P. e A.S.

2. Con successivo provvedimento verranno disciplinati i criteri e le modalità per la concessione dei contri-
buti a favore dei settori della pesca e dell’acquacoltura.

Art. 2

(Beneficiari)

1. Possono accedere ai benefici:

a) le imprese agricole iscritte al registro delle imprese di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n.
580, comprese quelle di proprietà degli enti locali e le imprese agroindustriali che operano nel settore del-
la produzione, trasformazione e/o commercializzazione dei prodotti compresi nell’allegato I del Trattato,
operanti sul territorio regionale;

b) l’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale (ERSA), le Università pubbliche, gli istituti di ricerca e speri-
mentazione pubblici senza scopo di lucro;

c) altri soggetti privati di comprovata qualificazione nel settore della ricerca e della sperimentazione nel
comparto agricolo e agroalimentare. La comprovata qualificazione è accertata tenuto conto, per le persone
giuridiche, della disponibilità di strutture, attrezzature, risorse umane e professionalità adeguate nonché
delle finalità istituzionali e dell’organizzazione aziendale.

Art. 3

(Presentazione delle domande)

1. Le domande, sottoscritte dal legale rappresentante dell’impresa, della società o dell’ente ovvero
dell’istituto, sono presentate alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale risorse agrico-
le, naturali, forestali e montagna (di seguito Direzione centrale) entro e non oltre il 1o marzo di ogni anno.

2. Le domande presentate dai richiedenti di cui alla lettera a) dell’articolo 2 sono corredate della seguente
documentazione, a pena di inammissibilità:

a) relazione illustrativa sulle iniziative programmate, loro finalizzazione all’interno delle tipologie
d’intervento di cui all’articolo 1 con relative motivazioni sulla utilità per l’impresa di tali iniziative;

b) preventivo di spesa articolato per le diverse voci quali ad esempio: personale, attrezzature, impianti;

c) perizia redatta da un tecnico iscritto all’albo o collegio professionale competente per materia che certifichi
il costo dell’intervento e la sua congruità rispetto agli obiettivi programmati.

3. Le domande presentate dai richiedenti di cui alle lettere b) e c) dell’articolo 2 sono corredate della se-
guente documentazione, a pena di inammissibilità:

a) relazione illustrativa sulle iniziative programmate nel campo della ricerca, promozione, sviluppo e diffu-
sione, che evidenzi in particolare la loro finalizzazione all’interno delle tipologie d’intervento di cui
all’articolo 1 con relativa illustrazione della ricaduta dei risultati attesi all’interno del territorio regionale.
La relazione deve contenere, altresì, l’indicazione di modalità, fasi, tempi di realizzazione, professionalità
impiegate;

b) preventivo di spesa articolato per le diverse voci quali, ad esempio, personale, attrezzature e impianti;

c) dichiarazione con la quale il responsabile del progetto si impegna a concordare con l’Amministrazione re-
gionale le modalità per la divulgazione dei risultati raggiunti.
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Art. 4

(Istruttoria delle domande)

1. I progetti relativi alle domande presentate sono sottoposti alla valutazione di una Commissione di esper-
ti composta da cinque membri di cui tre designati dal direttore della Direzione centrale risorse agricole, natu-
rali, forestali e montagna, uno dal direttore della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, uno dal diret-
tore della Direzione centrale attività produttive. La Commissione è coordinata dal direttore del Servizio credi-
to agrario, cooperazione e sviluppo agricolo della Direzione centrale con funzioni di Presidente. Per ciascun
componente effettivo viene nominato un sostituto che partecipa alle attività della Commissione in assenza del
titolare.

2. Il Presidente della Commissione, in occasione della prima riunione, provvede a nominare il segretario
fra i dipendenti della Direzione centrale, il quale partecipa alle riunioni della Commissione senza diritto di
voto.

3. La Commissione è validamente costituita con la presenza di almeno tre componenti.

4. Il Presidente della Commissione può far partecipare ai lavori della Commissione esperti individuati tra i
dipendenti della Direzione centrale, senza diritto di voto.

5. La Commissione effettua l’esame dei progetti presentati ed attribuisce il relativo punteggio determinato
dalla media dei punteggi espressa da ciascun componente della Commissione, secondo le seguenti valutazioni
e priorità distinte in funzione della tipologia dei richiedenti:

a) ai progetti presentati dai richiedenti di cui alla lettera a) dell’articolo 2 la Commissione attribuisce un va-
lore variabile da uno a cinque punti basando la valutazione sulla corrispondenza del progetto rispetto ai
criteri e agli obiettivi di cui all’articolo 1. A parità di punteggio la priorità è attribuita secondo l’ordine
cronologico di presentazione; a parità di data fa fede il numero di protocollo assegnato dalla Direzione
centrale; qualora la domanda risulti incompleta il Servizio competente provvede a richiedere le necessarie
integrazioni. Ad avvenuta ricezione delle stesse si attribuisce un nuovo numero di protocollo a cui fare ri-
ferimento per la formulazione della graduatoria;

b) ai progetti presentati dai richiedenti di cui alle lettere b) e c) dell’articolo 2 la Commissione attribuisce il
punteggio secondo le seguenti valutazioni e priorità:

Progetti per i quali il richiedente assume una
partecipazione alla spesa superiore al 25%

(per ogni unità percentuale in più)
0,3 punti

Valutazione sull’attività di ricerca ovvero
sull’attività diretta al trasferimento tecnologi-
co e di diffusione dell’innovazione svolta ne-
gli ultimi cinque anni dal soggetto istante

da 1 a 5 punti

Numero di progetti di trasferimento tecnologi-
co e di diffusione dell’innovazione realizzati
negli ultimi dieci anni nel territorio regionale

(fino a 2)
3 punti

Valutazione sulla corrispondenza del progetto
rispetto ai criteri e agli obiettivi di cui
all’articolo1 del presente Regolamento

da 1 a 5 punti

Dalla somma dei punteggi ottenuti risulta il punteggio finale attribuito al progetto. A parità di punteggio la
priorità è attribuita secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande; a parità di data fa fede il
numero di protocollo assegnato dalla Direzione centrale; qualora la domanda risulti incompleta il Servizio
competente provvede a richiedere le necessarie integrazioni. Ad avvenuta ricezione delle stesse si attribui-
sce un nuovo numero di protocollo a cui fare riferimento per la formulazione della graduatoria.

6. Entro il 30 settembre di ciascun anno il Servizio competente della Direzione centrale provvede a stilare
le graduatorie dei progetti ammissibili in base alla valutazione effettuata dalla Commissione di esperti. Le do-
mande non ammissibili vengono restituite ai soggetti istanti.

7. Il Servizio competente della Direzione centrale provvede a notificare ai beneficiari l’approvazione del

N. 12 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 23/3/2005 - 21



progetto, l’entità del finanziamento concedibile, nonché i termini di conclusione del progetto e di rendiconta-
zione delle spese sostenute.

8. Alle domande inserite in posizione utile nelle graduatorie sono concessi i contribuiti fino alla concor-
renza delle risorse disponibili per l’esercizio finanziario in corso. L’entità delle risorse disponibili per ciascu-
na graduatoria è stabilita con deliberazione della Giunta regionale.

Art. 5

(Tipologie di investimento e ammissibilità delle spese)

1. Per gli interventi effettuati nel rispetto degli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore
agricolo sono ammesse le seguenti spese:

a) nel caso di investimenti nelle aziende agricole:

1) la costruzione, l’acquisizione o il miglioramento di beni immobili;

2) le nuove macchine e attrezzature, compresi i programmi informatici;

3) le spese generali, come onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità, acquisizione di
brevetti e licenze, fino ad un massimo del 12% delle spese sopra indicate;

4) acquisto di terreni, comprese spese legali, tasse e costi di registrazione;

b) nel caso di investimenti nel settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli:

1) la costruzione, l’acquisizione o il miglioramento di beni immobili;

2) le nuove macchine e attrezzature, compresi i programmi informatici;

3) le spese generali, come onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità, acquisizione di
brevetti e licenze, fino ad un massimo del 12% delle spese sopra indicate.

2. Per gli interventi effettuati nel rispetto della disciplina comunitaria per gli aiuti di Stato nella ricerca e
sviluppo sono ammesse le seguenti spese:

a) il costo del personale - qualora effettivamente a carico del beneficiario - direttamente imputabile alla rea-
lizzazione del progetto, purché l’attribuzione del progetto risulti da un valido documento interno e le pre-
senze con le relative attività svolte siano evidenziate in un apposito registro;

b) i costi per l’acquisto del materiale necessario alla realizzazione del progetto;

c) i costi per le consulenze e studi finalizzati esclusivamente alla realizzazione del progetto;

d) il costo per lo sviluppo di programmi di ricerca applicata e innovazioni in agricoltura di interesse diffuso a
più soggetti economici commissionati ad università e centri di ricerca;

e) il costo di attività di promozione del progetto, comprese le spese di divulgazione dello stesso.

3. Le spese si intendono al netto dell’I.V.A. qualora il beneficiario possa recuperare l’imposta secondo
quanto previsto dal Regolamento (CE) 10 marzo 2004, n. 448/2004; in caso contrario le spese si considerano
al lordo dell’I.V.A.

4. Non sono ammesse le spese sostenute antecedentemente alla data di presentazione della domanda e di
accettazione della stessa con effetto vincolante da parte dell’Amministrazione regionale, ivi compresi gli anti-
cipi.

5. La spesa ammissibile non può essere superiore a euro 250.000,00 per i beneficiari di cui all’articolo 2,
lettera a) e a euro 500.000,00 per i beneficiari di cui all’articolo 2, lettere b) e c). In ogni caso, per quanto ri-
guarda gli investimenti nelle aziende agricole, l’importo massimo ammissibile a contributo non può superare
quello determinato a norma dell’articolo 7 del Regolamento (CE) 1257/1999 così come definito nella misura
a) - Investimenti nelle aziende agricole - del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Friuli Venezia Giulia,
approvato con Decisione (CE) n. C (2000) 2902 def. del 29 settembre 2000 (di seguito P.S.R.).

6. Per le attività finalizzate alla diffusione di nuove tecniche quali progetti pilota su scala ragionevolmente
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limitata o progetti dimostrativi di cui all’ultimo trattino del punto 14.1 degli Orientamenti comunitari per gli
aiuti di Stato per il settore agricolo, la spesa ammissibile a favore dei beneficiari di cui all’articolo 2, lettera a)
non può superare i 100.000,00 euro per beneficiario per un periodo di tre anni, oppure, nel caso di piccole e
medie imprese, il 50% dei costi ammissibili (tra le due possibilità viene concesso l’aiuto di entità superiore).
L’ammissibilità delle spese sarà valutata caso per caso tenendo conto di quanto stabilito negli Orientamenti
comunitari.

Art. 6

(Percentuale di contribuzione)

1. Il contributo è concesso ai beneficiari di cui alla lettera a) dell’articolo 2 nei limiti previsti dal punto 4
degli Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato per il settore agricolo (2000/C 28/02) in misura pari al
40% della spesa ammissibile elevabile al 50% qualora l’investimento riguardi imprese site in zone svantaggia-
te di cui al Regolamento (CE) 1257/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999; tali percentuali sono ulteriormen-
te elevate al 45% e 55% qualora l’investimento sia effettuato da giovani agricoltori entro cinque anni
dall’insediamento.

2. Le percentuali massime di contribuzione del 40% e 50% a favore delle imprese agricole possono essere
aumentate rispettivamente del 20% e del 25% relativamente ai soli costi aggiuntivi ammissibili relativi agli
investimenti che a giudizio della Commissione di esperti di cui all’articolo 4 riguardano il punto 4.1.2.4 dei ri-
chiamati Orientamenti comunitari in materia di tutela e miglioramento dell’ambiente e delle condizioni di
igiene e benessere degli animali che, specificatamente, fa riferimento agli investimenti che vanno al di là delle
norme minime comunitarie in vigore o agli investimenti finalizzati all’adempimento di norme minime di nuo-
va introduzione e nel presupposto che detti investimenti non comportino un aumento della capacità produtti-
va.

3. I requisiti per l’accesso ai benefici a favore delle imprese agricole sono quelli previsti dal Capo II del
Regolamento applicativo della misura a) «Investimenti nelle aziende agricole» approvato con D.P.Reg. 9 set-
tembre 2003, n. 0320/Pres. Inoltre, gli investimenti devono garantire normali sbocchi di mercato secondo
quanto già stabilito nel P.S.R.

4. La percentuale massima di contribuzione a favore delle imprese agroindustriali è, in ogni caso, limitata
al 40% della spesa ritenuta ammissibile.

5. I requisiti per l’accesso ai benefici a favore delle imprese agroindustriali sono quelli previsti dal Capo II
del Regolamento applicativo della misura g) «Miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercia-
lizzazione dei prodotti agricoli» approvato con D.P.Reg. 20 febbraio 2002, n. 047/Pres. Gli investimenti devo-
no garantire normali sbocchi di mercato secondo quanto già stabilito nel P.S.R.; in particolare, non può essere
concesso alcun aiuto che riguardi la trasformazione e/o commercializzazione nel settore dello zucchero ovve-
ro di prodotti di imitazione o di sostituzione del latte o dei prodotti lattiero-caseari.

6. I soggetti di cui alla lettera b) dell’articolo 2 possono beneficiare dei finanziamenti nella misura massi-
ma del 100% delle spese ammissibili. I risultati delle ricerche sono messi a disposizione delle imprese comu-
nitarie secondo criteri non discriminatori, così come stabilito dalla Disciplina comunitaria per gli aiuti di Stato
alla ricerca e sviluppo.

7. I soggetti di cui alla lettera c) dell’articolo 2 possono beneficiare di finanziamenti nella misura massima
del 100% delle spese ammissibili purché siano rispettate le seguenti condizioni:

a) il progetto sia di interesse generale per il settore (o sottosettore) considerato e non provochi distorsioni
alla concorrenza in altri settori (o sottosettori);

b) sia data informazione in pubblicazioni adeguate, con diffusione almeno a livello nazionale e non limitata
ai membri di organizzazioni specifiche, al fine di garantire che ogni operatore potenzialmente interessato
possa essere messo al corrente in breve tempo del fatto che la ricerca è in corso o è stata effettuata e che i
risultati sono o saranno a disposizione, su richiesta, di tutti gli interessati. Tali informazioni saranno pub-
blicate simultaneamente alle altre informazioni ai membri di organizzazioni specifiche;

c) i risultati del lavoro siano messi a disposizione per potere essere utilizzati da tutte le parti interessate,
compresi i beneficiari dell’aiuto, a eguali condizioni in termini di costo e di tempo;

d) gli aiuti soddisfino le condizioni previste dall’allegato II «Sostegno interno: base per l’esonero dagli impe-
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gni di riduzione» dell’accordo sull’agricoltura concluso nell’ambito dei negoziati commerciali multilatera-
li dell’Uruguay Round.

8. Nel caso in cui non siano rispettate le condizioni di cui al comma 7, l’intensità massima dell’aiuto ero-
gabile è pari al 25% dei costi ammissibili, elevabile al 35% nel caso di aiuti destinati alle PMI.

Art. 7

(Documentazione da presentare a consuntivo)

1. Il soggetto beneficiario, in fase di rendicontazione, è tenuto a presentare alla Direzione centrale la docu-
mentazione delle spese sostenute, debitamente quietanzate, congiuntamente ad un’esauriente e documentata
relazione sul progetto realizzato ed i risultati raggiunti.

2. Nel caso siano intervenute varianti che comportino una riduzione della spesa complessiva, tali da non
alterare le caratteristiche del progetto, l’incentivo viene proporzionalmente ridotto.

Art. 8

(Rinvio alla normativa europea)

1. Il presente Regolamento rispetta le condizioni poste dagli orientamenti comunitari in materia di aiuti di
Stato nel settore agricolo (punti 4 e 14) e in materia di ricerca e sviluppo.

Art. 9

(Norma transitoria)

1. In fase di prima applicazione, i progetti sono presentati ai sensi dell’articolo 3 entro novanta giorni dalla
pubblicazione del presente Regolamento; entro i successivi sessanta giorni sono stilate le graduatorie di cui
all’articolo 4.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 26 febbraio 2005, n. 056/Pres.

Regolamento per la vendita e la cessione gratuita di piccoli quantitativi di materiale legnoso pro-
veniente dalle foreste di proprietà regionale, ai sensi del comma 41 bis, dell’articolo 1 della legge re-
gionale 13 novembre 2000, n. 20. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 13 novembre 2000, n. 20 avente per oggetto «Norme urgenti per la semplifica-
zione dei procedimenti amministrativi, per l’adeguamento delle leggi in materia forestale, nonché per favorire
la gestione dei boschi e le attività forestali»;

CONSIDERATO che con l’articolo 4 della legge regionale 4 giugno 2004, n. 18 avente per oggetto «Rior-
dinamento normativo dell’anno 2004 per il settore delle attività economiche e produttive» dopo il comma 41
dell’articolo 1 della citata legge regionale n. 20/2000 è stato inserito il comma 41bis che recita: «Per il rag-
giungimento delle finalità di cui alla lettera a) del comma 40, l’Amministrazione regionale, per le masse le-
gnose delle foreste di proprietà regionale, è autorizzata per i volumi fino a dieci metri cubi alla vendita diretta
o alla cessione gratuita del materiale legnoso; per i volumi da dieci metri cubi fino a cento metri cubi alla ven-
dita mediante ricorso a trattativa privata, previo esperimento di gara ufficiosa tra un numero di ditte non infe-
riore a tre. Le procedure di cui al presente comma sono definite con Regolamento previa deliberazione della
Giunta regionale»;

CONSTATATO che il materiale legnoso di piccoli quantitativi necessita di essere prontamente allontana-
to dalla proprietà regionale in ogni caso per motivi colturali, fitosanitari o per ridurre il rischio di innesco di
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incendi. e che per il materiale dotato di valore economico il pronto allontanamento è motivato altresì
dall’esigenza di prevenire un rapido degrado dovuto alle condizioni precarie in cui si trova;

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 3701 del 24 novembre 2003, n. 4102 del 19 dicembre
2003, n. 959 del 16 aprile 2004 e n. 1967 del 22 luglio 2004 di riordino e di ristrutturazione dell’Amministra-
zione regionale;

CONSIDERATO che le predette deliberazioni affidano al Servizio gestione foreste regionali e aree protet-
te della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna la gestione delle foreste di proprietà
regionale;

VISTO il testo del «Regolamento per la vendita e la cessione gratuita di piccoli quantitativi di materiale
legnoso proveniente dalle foreste di proprietà regionale» predisposto dal Servizio gestione foreste regionali e
aree protette della citata Direzione centrale;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., che approva il «Regolamen-
to di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali»;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 4 febbraio 2005, n. 199;

DECRETA

È approvato il «Regolamento per la vendita e la cessione gratuita di piccoli quantitativi di materiale legno-
so proveniente dalle foreste di proprietà regionale, ai sensi del comma 41 bis dell’articolo 1 della legge regio-
nale 13 novembre 2000, n. 20», nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostan-
ziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 26 febbraio 2005

ILLY

Regolamento per la vendita e la cessione gratuita di piccoli quantitativi di materiale legnoso provenien-
te dalle foreste di proprietà regionale, ai sensi del comma 41 bis dell’articolo 1 della legge regionale 13
novembre 2000, n. 20.

Art. 1

(Finalità e ambito di applicazione)

1. Il presente Regolamento, in esecuzione del comma 41 bis dell’articolo 1 della legge regionale 13 no-
vembre 2000, n. 20 come modificato dall’articolo 4 della legge regionale 4 giugno 2004, n. 18, disciplina la
vendita e la cessione gratuita del materiale legnoso delle foreste di proprietà regionale per quantitativi non su-
periori a 100 metri cubi, al fine di consentire il rapido smercio dei piccoli volumi ed evitare il rischio di degra-
do fitosanitario o di innesco di incendi boschivi delle proprietà forestali regionali.

2. È vietato frazionare artificiosamente i quantitativi aventi carattere unitario, con riferimento ai limiti di
cui agli articoli 4 e 5.

3. Per masse superiori si applica la vigente normativa in materia di vendita di lotti boschivi di proprietà
pubblica.
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Art. 2

(Definizioni)

1. Ai fini del presente Regolamento:

a) per materiale legnoso si intende materiale di qualsiasi natura costituito da piccoli assegni di piante in pie-
di, da schianti, da cataste allestite e da residui di utilizzazioni, che non sia fruibile dall’Amministrazione
regionale;

b) il materiale legnoso è inteso sempre in metri cubi netti ossia al netto delle perdite di lavorazione e, per le
essenze resinose, anche della corteccia.

Art. 3

(Stime)

1. La stima del materiale legnoso ricavabile da piante in piedi o da schianti di piante intere è stabilita in
base alle tariffe regionali di cubatura. La stima della massa di cataste allestite può essere effettuata anche a
volume sterico e ricondotta al volume pieno. La stima della massa di ramaglie, cimali e di altri residui sparsi
può essere effettuata anche con metodo sintetico.

2. Le stime di cui al comma 1 devono risultare da apposito verbale.

3. Il corrispettivo economico derivante dalla vendita del materiale legnoso è stimato dalla Stazione fore-
stale competente per territorio.

Art. 4

(Modalità per la cessione gratuita e la vendita di materiale legnoso
di volume fino a dieci metri cubi)

1. Il Servizio competente della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, di segui-
to denominato Servizio, tenuto conto dell’ordine di presentazione delle domande, cede gratuitamente o proce-
de alla vendita diretta del materiale legnoso di volume fino a dieci metri cubi nei confronti del richiedente,
privato o pubblico, con la sola esclusione dei dipendenti, dei salariati regionali e dei rispettivi coniugi, parenti
ed affini fino al secondo grado.

2. La domanda è presentata alla Stazione forestale competente per territorio utilizzando il modulo di cui
all’Allegato A del presente Regolamento.

3. La cessione gratuita è consentita quando il corrispettivo economico complessivo sia stato stimato pari
od inferiore a euro 50,00.

4. La cessione gratuita e la vendita diretta sono formalizzate mediante comunicazione scritta
dell’assegnazione del materiale legnoso richiesto, inviata al richiedente mediante raccomandata a.r. entro tren-
ta giorni dalla presentazione della domanda.

5. L’inizio degli interventi e l’asporto del materiale assegnato è autorizzato per gli assegni a titolo gratuito
contestualmente alla comunicazione dell’assegnazione; per gli assegni a titolo oneroso, previo il pagamento
dell’importo dovuto con le modalità indicate nella comunicazione di assegnazione.

Art. 5

(Criteri e modalità per la vendita di materiale legnoso
di volume da dieci a cento metri cubi)

1. Il materiale legnoso di volume da dieci a cento metri cubi è venduto dal Servizio al prezzo più alto me-
diante trattativa privata, previo esperimento di gara ufficiosa con un numero di ditte non inferiore a tre.
L’offerta è formulata utilizzando il modulo di cui all’allegato B del presente Regolamento.

2. Nel caso di vendita di piante in piedi, sono invitate alla gara ditte del settore agricolo o forestale, rego-
larmente iscritte alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura. Il controllo di quanto dichiara-
to per la partecipazione alla gara viene eseguito solo nei confronti del vincitore.
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3. L’inizio dei lavori e l’asporto del materiale assegnato è subordinato al pagamento del materiale legnoso
stimato ed alla trasmissione della ricevuta dell’avvenuto pagamento al Servizio, con le modalità indicate nella
comunicazione di assegnazione.

Art. 6

(Ulteriori adempimenti amministrativi per la vendita)

1. Il pagamento del materiale legnoso assegnato avviene improrogabilmente entro trenta giorni dal ricevi-
mento della comunicazione di assegnazione. Scaduto infruttuosamente tale termine, l’assegnazione decade ed
il Servizio può disporre nuovamente del materiale legnoso, senza dare altra comunicazione all’assegnatario
decaduto.

2. Qualora l’assegnatario rinunci al lotto successivamente al pagamento dello stesso, oppure non rispetti i
termini dei lavori previsti dalla comunicazione di assegnazione, il legname rimasto sul posto rientra nella pie-
na disponibilità dell’Amministrazione regionale e all’assegnatario non è concesso il rimborso dell’importo pa-
gato, che viene trattenuto a titolo di penale.

Art. 7

(Assistenza tecnica e controllo)

1. Il personale della Stazione forestale competente per territorio sorveglia la corretta esecuzione degli in-
terventi, dando comunicazione al Servizio della fine dei lavori e di ogni altra notizia utile.

Art. 8

(Obblighi e responsabilità degli assegnatari)

1. Gli assegnatari di ogni lotto sono tenuti al rispetto delle norme e delle leggi forestali vigenti; essi devo-
no condurre tutte le operazioni di utilizzazione secondo i criteri di sicurezza per la tutela della propria e altrui
incolumità di cui si assumono la piena responsabilità e sono altresì responsabili dei danni causati a terzi e alla
proprietà regionale durante l’esecuzione dei lavori.
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Allegato A

marca da bollo

Spett.le Direzione centrale risorse agricole,
naturali, forestali e montagna

Alla Stazione forestale
di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

OGGETTO: Richiesta assegno materiale legnoso fino 10 m3 netti (Regolamento per la vendita e la cessione
gratuita di piccoli quantitativi di materiale legnoso proveniente dalle foreste di proprietà regionale).

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . residente nel Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Prov.. . . . . . . . . . . . . . . . . . via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . .
Codice Fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . con riferimento al materiale legnoso
costituito da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ubicato nella Foresta
regionale di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . località/particella . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
per un quantitativo netto presunto di m3 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

CHIEDE L’ASSEGNAZIONE DEL MATERIALE LEGNOSO SOPRA DESCRITTO
(barrare il caso che interessa)

• a titolo gratuito;

• a titolo oneroso, per l’importo stimato dall’ufficio.

DICHIARA INOLTRE

di essere perfettamente a conoscenza del contenuto del vigente Regolamento per la vendita e la cessione gra-
tuita di piccoli quantitativi di materiale legnoso proveniente dalle foreste di proprietà regionale.

Si allega marca da bollo per la risposta e fotocopia di un documento d’identità del dichiarante, in corso di va-
lidità.

. . . . . . . . . . . . . . . , lì . . . . . . . . . . . . . . . .

IL DICHIARANTE
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

RISERVATO ALLA STAZIONE FORESTALE

Si dichiara che il materiale legnoso da assegnare a fronte della presente richiesta ha un valore, I.V.A.
esclusa, nullo - di euro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (tagliare il caso che non interessa).

. . . . . . . . . . . . . . . , lì . . . . . . . . . . . . . . . .

per la Stazione forestale:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Allegato B

marca da bollo

Spett.le Direzione centrale risorse agricole,
naturali, forestali e montagna

Servizio gestione foreste regionali e aree protette
Via del Cotonificio, 127

33100 - Udine

OGGETTO: Offerta per assegnazione di materiale legnoso oltre 10 m3 netti (Regolamento per la vendita e la
cessione gratuita di piccoli quantitativi di materiale legnoso proveniente dalle foreste di proprietà regionale).

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . residente nel Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Prov. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . .
nella sua qualità di Titolare/Legale rappresentante della ditta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
con sede in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Prov.. . . . . . . . . . . . .
via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . . . . . c.f./p.iva . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
con riferimento al materiale legnoso posto in vendita nella foresta regionale di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
nella/e particella/e n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , descritto nella lettera
di invito prot. n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . per un quantitativo netto presunto
di m3 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

AL FINE DI OTTENERE L’ASSEGNAZIONE DEL MATERIALE LEGNOSO DI CUI SOPRA NELLA
GARA UFFICIOSA DEL . . . ./ . . . . /200 . . . . DICHIARA DI OFFRIRE QUANTO SEGUE:

- valore di stima indicato nell’invito (I.V.A. esclusa): euro . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- offerta a corpo (I.V.A. esclusa): euro . . . . . . . . . . . . . . . . . .

DICHIARA INOLTRE

a) di essere iscritto alla C.C.I.A.A. di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Ufficio registro imprese per l’attività di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

b) di accettare l’assegnazione alle condizioni dell’invito e del vigente Regolamento per la vendita e la cessio-
ne gratuita di piccoli quantitativi di materiale legnoso proveniente dalle foreste di proprietà regionale;

c) di essersi recato sul luogo dell’intervento e di aver preso visione e cognizione di tutte le condizioni locali,
nonché di tutte le circostanze generali e particolari relative ai lavori stessi;

d) di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta di tutti gli oneri previsti dall’invito, dal Regolamento e
dalle vigenti norme forestali, tutti gli oneri previsti dalle norme vigenti in materia di lavoro ed in partico-
lare per quanto concerne la previdenza e l’assicurazione dei lavoratori, nonché la sicurezza sul lavoro.

Si allega:

– fotocopia di un documento d’identità del dichiarante, in corso di validità.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , lì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

IL DICHIARANTE
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 7 marzo 2005, n. 058/Pres.

D.P.R. 361/2000, articolo 2 - Associazione «Scuola dell’infanzia Angelo Custode» - Fiume Veneto
(Pordenone) - Approvazione di modifica statutaria.

IL PRESIDENTE

VISTI il D.P.Reg. 0248/Pres. del 4 luglio 2001 con il quale è stata approvata la depubblicizzazione
dell’istituzione di pubblica assistenza e beneficenza Asilo infantile «Angelo Custode», avente sede in Fiume
Veneto (Pordenone), e ne è stata riconosciuta la personalità giuridica di diritto privato con contestuale appro-
vazione del relativo statuto sociale, nonché il D.P.Reg. 0188/Pres. del 26 giugno 2002, con il quale è stato ap-
provato il nuovo statuto della Associazione, nel quale è, tra l’altro, prevista la nuova denominazione di «Scuo-
la dell’infanzia Angelo Custode»;

VISTA la domanda dell’11 febbraio 2005, con cui il Presidente della predetta Associazione ha chiesto
l’approvazione del nuovo testo dell’articolo 6, 1o comma, dello statuto, deliberato dall’Assemblea straordina-
ria degli associati del 28 giugno 2004;

VISTO il verbale di detta seduta, a rogito del dott. Guido Bevilacqua, notaio in Pordenone, rep. 23018,
racc. 15373, ivi registrato il 19 luglio 2004 al n. 100058/I;

RILEVATO che la modifica statutaria è diretta a soddisfare sopravvenute esigenze pratiche
dell’Associazione;

RICONOSCIUTA l’opportunità di accogliere la richiesta;

VISTA l’assenza di rilievi da parte della Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace;

VISTO l’articolo 2 del D.P.R. n. 361 del 2000;

VISTI gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto di autonomia;

VISTO l’articolo 3 del D.P.R. 25 novembre 1975, n. 902;

DECRETA

È approvato il nuovo articolo 6, 1o comma, dello statuto dell’Associazione «Scuola dell’infanzia Angelo
Custode», con sede a Fiume Veneto (Pordenone), deliberato dall’Assemblea straordinaria degli associati nella
seduta del 28 giugno 2004, nel seguente testo:

«Art. 6)

Sono soci ordinari dell’Associazione i genitori esercenti la patria potestà sul minore iscritto alla scuola
dell’infanzia dell’Associazione, la cui domanda d’ammissione sia accettata dal Consiglio di Amministrazione
e che siano in regola con il pagamento della quota annuale determinata dal Consiglio e ratificata alla prima as-
semblea utile. Fermo restando che per tutto quanto non previsto da questo comma è socio il genitore di cui al
primo comma, il diritto di intervento e di parola alle assemblee dei soci spetta sia al genitore socio che
all’altro genitore avente la patria potestà ed il diritto di voto alle assemblee dei soci può essere esercitato dal
genitore socio oppure, in caso di sua assenza, dall’altro genitore avente la patria potestà; il tutto senza formali-
tà di delega tra genitori. È facoltà dei genitori farsi rappresentare da altro socio dell’Associazione avente dirit-
to di voto.».

Il nuovo testo produce effetti a seguito dell’iscrizione del presente provvedimento nel registro regionale
delle persone giuridiche.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 7 marzo 2005

ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 7 marzo 2005, n. 059/Pres.

Articolo 18-ter, legge 289/2002 - «Sci Club 70 - Associazione sportiva dilettantistica» - Trieste.
Approvazione della nuova denominazione sociale.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che con D.P.G.R. 0146/Pres. del 21 aprile 1986 è stata riconosciuta la personalità giuridica
di diritto privato dell’Associazione denominata «Sci Club 70», avente sede in Trieste, ed è stato approvato il
relativo statuto, le cui successive modifiche sono state approvate con D.P.G.R. n. 085/Pres. del 10 marzo
1988, D.P.G.R. n. 0120/Pres. del 10 marzo 1996, D.P.G.R. n. 0343/Pres. del 28 settembre 1998 e D.P.G.R. n.
0114/Pres. del 12 aprile 2000;

PREMESSO che la disposizione dell’articolo 90, comma 17, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, come
modificata dall’articolo 4 del decreto legge 22 marzo 2004, n. 72, nel testo integrato dalla relativa legge di
conversione, dispone che, per godere delle agevolazioni fiscali previste per l’attività dilettantistica, è richiesta,
tra l’altro, l’espressa indicazione nella denominazione sociale delle finalità sociali e la denominazione sociale
dilettantistica;

PREMESSO altresì che la disposizione dell’articolo 90, comma 18-ter della legge n. 289/2002 sopra cita-
ta, consente alle associazioni sportive dilettantistiche di provvedere all’integrazione della denominazione so-
ciale, di cui al comma 17 sopra citato, «attraverso verbale della determinazione assunta in tale senso
dall’assemblea dei soci»;

VISTA la domanda del 28 gennaio 2005, con cui il Presidente della predetta associazione chiede
l’approvazione della nuova denominazione sociale «Sci Club 70 - Associazione sportiva dilettantistica» deli-
berata dall’assemblea degli associati del 25 maggio 2004;

ESAMINATE le motivazioni poste a fondamento dell’integrazione della denominazione dell’associazione
e riconosciutene l’opportunità e la legittimità;

VISTA l’assenza di rilievi da parte della Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace;

VISTO l’articolo 2 del D.P.R. n. 361 del 2000;

VISTI gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto di autonomia;

VISTO l’articolo 15 del D.P.R. 26 agosto 1965, n. 1116;

DECRETA

- È approvata la nuova denominazione dell’associazione «Sci Club 70 - Associazione sportiva dilettanti-
stica», con sede a Trieste, deliberata dall’assemblea degli associati del 25 maggio 2004.

- La nuova denominazione è efficace a seguito dell’iscrizione del presente provvedimento nel Registro re-
gionale delle persone giuridiche.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 7 marzo 2005

ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 7 marzo 2005, n. 060/Pres.

Legge regionale 15/2001, articolo 9, comma 6 - Assemblea delle Autonomie locali. Sostituzione
componenti.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 15 maggio 2001, n. 15, concernente «Disposizioni generali in materia di riordi-
no della Regione e conferimento di funzioni e compiti alle Autonomie locali»;

VISTO in particolare l’articolo 9, comma 3 della suddetta legge ove si determina la composizione
dell’Assemblea delle Autonomie locali;

CONSTATATO che in data 31 dicembre 2004 il rappresentante dell’ATO 18 «Spilimberghese», sig. Ali-
do Gerussi, si è dimesso dalla carica di Assessore del Comune di Spilimbergo ed è conseguentemente decadu-
to dalla carica di componente dell’Assemblea delle Autonomie locali;

CONSTATATO che, con decreto n. 041/Pres. di data 16 febbraio 2005, il Presidente della Regione ha prov-
veduto allo scioglimento del Consiglio Comunale di Premariacco con conseguente decadenza del sig. Paolo
Cecchini dalla carica di Sindaco e contestualmente anche dalla carica di rappresentante dell’ATO n. 7 «Manza-
nese» all’interno dell’Assemblea delle Autonomie locali;

PRESO ATTO che le Conferenze dei Sindaci dei summenzionati Ambiti Territoriali Ottimali hanno prov-
veduto a designare il proprio rappresentante, così come di seguito indicato:

Ambito Territoriale Rappresentante Carica
Ottimale designato

n. 7 Manzanese Daniele Macorig Sindaco Comune di Manzano

n. 18 Spilimberghese Giuliano Cescutti Sindaco Comune di Clauzetto

ATTESO che, ai sensi dell’articolo 9, comma 6, della richiamata legge regionale 15/2001, i componenti
dell’Assemblea delle Autonomie locali, sono nominati dal Presidente della Regione, con decreto da pubblicar-
si nel Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO l’articolo 42, lettera c) dello Statuto di autonomia;

RITENUTO di provvedere in conformità;

DECRETA

Fermi restando i componenti attualmente in carica, sono nominati quali componenti dell’Assemblea delle
Autonomie locali, in sostituzione dei due componenti decaduti, i seguenti rappresentanti degli Ambiti Territo-
riali ottimali:

Ambito Territoriale Rappresentante Carica
Ottimale designato

n. 7 Manzanese Daniele Macorig Sindaco Comune di Manzano

n. 18 Spilimberghese Giuliano Cescutti Sindaco Comune di Clauzetto

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 7 marzo 2005

ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 7 marzo 2005, n. 064/Pres.

Legge regionale 20/2002, articolo 4, comma 1 - Adeguamento della composizione della delegazione
trattante di parte pubblica.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 4, della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, come sostituito dall’articolo 8, comma 2,
della legge regionale 13 agosto 2002, n. 20, e, in particolare il disposto di cui al comma 2, ove si prevede una
fase di contrattazione integrativa a livello di Ente;

VISTO l’articolo 4, della legge regionale n. 20/2002, disciplinante le procedure della surrichiamata con-
trattazione integrativa dell’Ente Regione e, in particolare, il disposto di cui al comma 1, laddove si prevede
l’istituzione di una delegazione trattante di parte pubblica, presieduta da un Direttore regionale;

VISTO il decreto del Presidente della Regione di data 4 febbraio 2003, n. 024/Pres. che istituisce la dele-
gazione trattante di parte pubblica e ne individua i componenti nel Direttore regionale dell’organizzazione e
del personale, dott. Michele Losito (con funzioni di Presidente), nel Direttore regionale della sanità e delle po-
litiche sociali, dott. Cesare De Simone e nel Direttore regionale con speciale incarico, dott. Paolo Zotta;

PRESO ATTO della scadenza, in data 28 febbraio 2005, dell’incarico di Direttore centrale dell’organizza-
zione, personale e sistemi informativi conferito al dott. Michele Losito;

PRESO ATTO del conferimento, a far data dal 1o marzo 2005, del suddetto incarico al dott. Roberto Con-
te;

RITENUTO pertanto di apportare il necessario adeguamento alla composizione della delegazione trattante
di parte pubblica mediante la nomina del dott. Roberto Conte quale componente con funzioni di Presidente in
luogo del dott. Michele Losito, e di confermare altresì gli altri due componenti già nominati;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, il dott. Roberto Conte, Direttore centrale dell’organizzazione, per-
sonale e sistemi informativi è nominato componente, con funzioni di Presidente, della delegazione trattante di
parte pubblica di cui all’articolo 4, comma 1, della legge regionale 20/2002. Restano confermati gli ulteriori
componenti: dott. Cesare De Simone, Direttore centrale della salute e protezione sociale e il dott. Paolo Zotta,
Vice Direttore centrale della Direzione centrale segretariato generale e riforme istituzionali.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 7 marzo 2005

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 8 marzo 2005, n. 065/Pres.

Legge regionale 55/1990, articoli 6 e 9 - E.R.Di.S.U. di Udine. Nomina Presidente.

IL PRESIDENTE

VISTO il proprio decreto 6 giugno 2003, n. 0173/Pres., avente ad oggetto la ricostituzione del Consiglio
di Amministrazione dell’E.R.Di.S.U di Udine e con il quale era stato nominato, quale Presidente, il dott. Ales-
sandro Tesolat;

PRESO ATTO delle dimissioni rassegnate, per il configurarsi di una causa di incompatibilità, dal Presi-
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dente in carica del citato ente, dott. Alessandro Tesolat, formalizzate con nota di data 1 febbraio 2005, prot. n.
547/11.2, a decorrere dalla medesima data;

VISTO l’articolo 9 della legge regionale 17 dicembre 1990, n. 55 (Norme per l’attuazione del diritto allo
studio universitario nella Regione autonoma Friuli Venezia Giulia) il quale prevede che il Presidente degli
Enti per il diritto allo studio universitario venga nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale su
conforme deliberazione giuntale;

PRESO ATTO che nella seduta del 4 febbraio 2005 (verbale n. 229) la Giunta regionale ha indicato per la
carica a Presidente dell’E.R.Di.S.U di Udine il prof. Ferdinando Milano la cui relazione illustrativa relativa ai
fini ed agli indirizzi di gestione che lo stesso intende perseguire è stata portata all’attenzione della Giunta me-
desima in data 11 febbraio 2005;

VISTO l’articolo 3, comma 3, della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75, e successive modificazioni ed
integrazioni, ai sensi del quale la Giunta per le nomine esprime parere motivato sulle candidature alla nomina,
tra gli altri, dei Presidenti di Enti;

VISTA la comunicazione del Presidente del Consiglio regionale di data 28 febbraio 2005, Prot. n.
8/1530-05, con la quale si comunica che la Giunta per le nomine, nella seduta svoltasi in pari data, tenuto con-
to dei requisiti professionali e degli incarichi precedentemente svolti dal candidato risultanti dal curriculum,
degli indirizzi di gestione illustrati nella relazione illustrativa della candidatura e dell’assenza di cause ostati-
ve alla nomina in oggetto, ha espresso parere favorevole sulla nomina del dott. Ferdinando Milano a Presiden-
te dell’E.R.Di.S.U. di Udine;

VISTO l’articolo 6 della predetta legge regionale 55/1990, come successivamente sostituito ed integrato,
il quale dispone che il Presidente venga nominato d’intesa con l’Università;

PRESO ATTO del parere favorevole in merito alla nomina del dott. Ferdinando Milano quale Presidente
dell’E.R.Di.S.U. di Udine espresso dal Rettore dell’Università degli studi di Udine con nota del 22 febbraio
2005, prot. n. 03342;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia della Regione;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 450 del 4 marzo 2005;

DECRETA

ai sensi del combinato disposto degli articoli 6 e 9 della legge regionale 55/1990, il dott. Ferdinando Mila-
no è nominato Presidente dell’Ente regionale per il diritto allo studio universitario di Udine in sostituzione del
dott. Alessandro Tesolat, dimissionario dall’1 febbraio 2005.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 8 marzo 2005

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 9 marzo 2005 n. 067/Pres.

D.P.R. n. 361/2000 - «Associazione produttori lattiero caseari del Friuli Venezia Giulia» - Udine.
Trasformazione in Società cooperativa consortile agricola con la nuova denominazione di «Aprolaca -
Società cooperativa consortile agricola» e conseguente cancellazione dal Registro regionale delle per-
sone giuridiche.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che con D.P.G.R. 033/Pres. del 27 gennaio 1987 è stata riconosciuta la personalità giuridica
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di diritto privato dell’«Associazione produttori lattiero caseari del Friuli Venezia Giulia», avente sede in Udi-
ne, e ne è stato approvato lo statuto;

PREMESSO altresì che la predetta Associazione, già iscritta al numero 297 del Registro delle persone
giuridiche tenuto presso il Tribunale di Udine, risulta ora iscritta al numero 45 del Registro regionale delle
persone giuridiche;

RILEVATO che la disposizione dell’articolo 26, comma 7, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n.
228, come modificato dall’articolo 6 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, ha imposto alle organizza-
zioni di produttori riconosciute ai sensi della legge 20 ottobre 1978, n. 674, di adottare, entro il 31 dicembre
2004, delibere di trasformazione in una delle forme giuridiche previste dal medesimo articolo 26, tra cui an-
che quella di società cooperativa consortile agricola;

VISTA la nota del 13 gennaio 2005, con cui il legale rappresentante della predetta associazione comunica
che l’Assemblea degli associati, riunita in sede straordinaria nella seduta del 21 dicembre 2004, ha deliberato la
trasformazione dell’associazione medesima in società cooperativa consortile agricola con la denominazione
«Aprolaca - Società cooperativa consortile agricola» e, conseguentemente, chiede la cancellazione dell’«Asso-
ciazione Produttori Lattiero Caseari del Friuli Venezia Giulia» dal Registro regionale delle persone giuridiche;

VISTO il verbale di detta seduta, a rogito dell’avv. Bruno Panella, notaio in Udine, rep. n. 67725, racc. n.
25272;

CONSIDERATO che l’assunzione della nuova forma giuridica societaria è imposta dalla legge e che quin-
di la trasformazione dell’associazione è dovuta e legittima;

VISTO il D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361 del 2000, nonché il capo II del Libro I del codice civile;

VISTI gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto di autonomia;

DECRETA

L’«Associazione produttori lattiero caseari del Friuli Venezia Giulia», avente sede in Udine, già iscritta al
numero 297 del Registro delle persone giuridiche tenuto presso il Tribunale di Udine, è cancellata dal numero
45 del Registro regionale delle persone giuridiche mediante l’iscrizione del presente provvedimento nel Regi-
stro medesimo.

Il predetto ente prosegue la propria attività nella forma societaria cooperativa consortile agricola con la nuo-
va denominazione di «Aprolaca - Società cooperativa consortile agricola», come deliberato dall’Assemblea de-
gli associati, riunita in sede straordinaria nella seduta del 21 dicembre 2004.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 9 marzo 2005

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 9 marzo 2005, n. 070/Pres.

D.P.R. 361/2000, articolo 2 - «Associazione sportiva dilettantistica (A.S.D.) Domio» - San Dorligo
delle Valle-Dolina (Trieste). Approvazione della nuova denominazione sociale e della modifica all'arti-
colo 19 dello statuto sociale.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che con D.P.Reg. 0143/Pres. del 26 aprile 2004 è stata riconosciuta la personalità giuridica di
diritto privato dell’Associazione denominata «Circolo sportivo Domio», avente sede in San Dorligo della Val-
le-Dolina (Trieste), ed è stato approvato il relativo statuto;
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PREMESSO che la disposizione dell’articolo 90, comma 17, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, come
modificata dall’articolo 4 del decreto legge 22 marzo 2004, n. 72, nel testo integrato dalla relativa legge di
conversione, dispone che, per godere delle agevolazioni fiscali previste per l’attività dilettantistica, è richiesta,
tra l’altro, l’espressa indicazione nella denominazione sociale delle finalità sociali e la denominazione sociale
dilettantistica;

PREMESSO altresì che la disposizione dell’articolo 90, comma 18-ter della legge n. 289/2002 sopra cita-
ta, consente alle associazioni sportive dilettantistiche di provvedere all’integrazione della denominazione so-
ciale, di cui al comma 17 sopra citato, «attraverso verbale della determinazione assunta in tale senso
dall’assemblea dei soci»;

VISTA la domanda del 29 gennaio 2005, con cui il Presidente della predetta Associazione chiede
l’approvazione della nuova denominazione sociale «Associazione sportiva dilettantistica (A.S.D.) Domio» e
l’integrazione dell’articolo 19 dello statuto sociale, per conformarlo alle citate norme di legge, deliberate
dall’assemblea degli associati del 23 novembre 2004;

VISTO il verbale di detta assemblea, a rogito del dott. Luciano Pastor, notaio in Trieste, rep. n. 65206,
racc. 19860, ivi registrato il 6 dicembre 2004 al n. 102756/1;

ESAMINATE le motivazioni poste a fondamento dell’integrazione della denominazione dell’associazione
e riconosciutene l’opportunità e la legittimità;

VISTA l’assenza di rilievi da parte della Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace;

VISTO l’articolo 2 del D.P.R. n. 361 del 2000;

VISTI gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto di autonomia;

VISTO l’articolo 15 del D.P.R. 26 agosto 1965, n. 1116;

DECRETA

- È approvata la nuova denominazione dell’Associazione «Associazione sportiva dilettantistica (A.S.D.)
Domio», con sede a San Dorligo della Valle-Dolina (Trieste), deliberata dall’assemblea degli associati del 23
novembre 2004.

- È approvata altresì l’integrazione dell’articolo 19 dello statuto della predetta Associazione il cui nuovo
testo è il seguente:

«Art. 19

Organi

Organi dell’Associazione sono:

– l’assemblea generale dei soci;

– il consiglio direttivo;

– il presidente;

– il collegio dei revisori dei conti.

Tutte le cariche associative sono gratuite e a coloro che rivestono cariche nell’associazione è fatto divieto
di ricoprire la medesima carica in altre società ed associazioni sportive dilettantistiche.».

- Le modifiche statutarie sono efficaci a seguito dell’iscrizione del presente provvedimento nel registro re-
gionale delle persone giuridiche.
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Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 9 marzo 2005

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 9 marzo 2005, n. 071/Pres.

Legge regionale 6/2003, articolo 14 - Nomina del Comitato per la politica della casa.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 14 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 6 che prevede l’istituzione e la composizione
del Comitato regionale per la politica della casa, quale organo consultivo dell’Amministrazione regionale per
gli interventi in materia di edilizia residenziale pubblica;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 13 aprile 2004, n. 0123/Pres., pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione, Supplemento straordinario n. 7 di data 19 maggio 2004, con cui è stato approvato il
«Regolamento di esecuzione dell’articolo 14 della legge regionale n. 6/2003 concernente il Comitato regiona-
le per la politica della casa»;

PRESO ATTO che, al fine di provvedere alla costituzione del suddetto Comitato, con le note della Dire-
zione centrale ambiente e lavori pubblici n. prot. 27112, n. prot. 27113, n. prot. 27114, n. prot. 27115, tutte
dell’8 luglio 2004, sono stati invitati gli Enti previsti dall’articolo 14, comma 2, lettera c) - d) della legge re-
gionale n. 6/2003, a segnalare i nominativi dei rispettivi rappresentanti da nominare in seno al Comitato stes-
so;

VISTE le designazioni pervenute dagli enti interessati a seguito delle citate note;

VISTO il verbale della Giunta regionale n. 2936 del 29 ottobre 2004 con il quale sono stati condivisi i cri-
teri di scelta, proposti dall’Assessore regionale all’ambiente e ai lavori pubblici, per l’individuazione del rap-
presentante della proprietà edilizia e per i quattro rappresentanti delle organizzazioni degli inquilini;

ACCERTATA la compatibilità dei soggetti designati espressa con le disposizioni di cui all’articolo 53 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e di cui all’articolo 55 della legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 182 di data 4 febbraio 2005;

DECRETA

Art. 1

È nominato il «Comitato regionale per la politica della casa», nella seguente composizione:

a) l’Assessore regionale all’ambiente e ai lavori pubblici pro tempore o un suo delegato, con funzioni di Pre-
sidente;

b) i Presidenti pro tempore delle ATER o loro delegati;

c) - la sig.ra Licia Morsolin (in rappresentanza delle Associazioni dei Comuni);

- l’avv. Paolo Tommasino (in rappresentanza delle Associazioni della proprietà edilizia);

- il geom. Massimo Pettarin (in rappresentanza dei Costruttori);

d) - il dott. Fabio Punis (in rappresentanza del SUNIA);

- il sig. Flavio Dambrosi (in rappresentanza del SICET);
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- il sig. Giuliano Folchini (in rappresentanza dell’UNIAT);

- il sig. Marino Tuzzi (in rappresentanza dell’ASSOCASA/UGL).

Art. 2

Il Comitato dura in carica per tutta la legislatura regionale.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 9 marzo 2005

ILLY

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELLE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI
E MONTAGNA 4 marzo 2005, n. RAF/4/390.

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - azione 4.3.3 - Sviluppo delle iniziative di «Albergo diffuso». Fi-
nanziamento del progetto integrato «Albergo diffuso altopiano di Lauco» del Comune di Lauco.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali
sui Fondi strutturali;

VISTO il DOCUP - Documento Unico di Programmazione 2000-2006 - Obiettivo 2, approvato dalla
Commissione della Comunità europea con decisione n. C (2001) 2811 di data 23 novembre 2001 e aggiornato
con decisione CE C(04)4591 del 19 novembre 2004;

VISTO il Regolamento n. 1685/2000 della Commissione europea del 28 luglio 2000 relativo all’ammissi-
bilità delle spese concernenti le operazioni finanziate dai fondi strutturali e successive modifiche e integrazio-
ni;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre 2001 e successive modificazioni ed integrazioni, recante
«Norme specifiche per l’attuazione del DOCUP Obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per
l’attuazione dei programmi comunitari nonché modifiche alla legge regionale n. 9/1998;

VISTO il Complemento di programmazione relativo al DOCUP Obiettivo 2, 2000-2006, adottato ai sensi
dell’articolo 15.6 del Regolamento n. 1260/1999 con propria deliberazione n. 846 di data 22 marzo 2002, suc-
cessivamente modificato ed integrato, da ultimo con deliberazione n. 1434 del 4 giugno 2004;

CONSIDERATO che il Complemento di programmazione del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 prevede,
nell’ambito della misura 4.3 «attrattività e sviluppo del settore turistico dell’alta montagna», azione 4.3.3 -
Sviluppo delle iniziative di «Albergo diffuso», quale soggetto attuatore il Servizio per la montagna della Dire-
zione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

ATTESO che, in base all’articolo 1 della legge regionale 26/2001, al finanziamento degli interventi previ-
sti dal DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 si provvede tramite il «Fondo speciale Obiettivo 2 2000-2006», costi-
tuito presso la Friulia S.p.A.;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1885 del 29 maggio 2002 di approvazione del Bando per
l’azione 4.3.3 - Sviluppo delle iniziative di «Albergo diffuso», dalla quale emerge che le risorse finanziarie
complessivamente disponibili, comprensive della quota a carico del beneficiario pubblico finale, ammontano
a euro 3.356.969,00;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1463 del 23 maggio 2003 di approvazione del Bando per
l’azione 4.3.3 - Sviluppo delle iniziative di «Albergo diffuso comprensive della quota a carico del beneficiario
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pubblico finale» - Nuove realizzazioni, dalla quale emerge che le risorse finanziarie disponibili, comprensive
della quota a carico del beneficiario pubblico finale, ammontano a euro 1.708.967,23;

VISTA la domanda di finanziamento e relativi allegati del progetto integrato «Albergo diffuso altopiano
di Lauco», presentata dal Comune di Lauco in qualità di capofila in data 9 dicembre 2003, prot. n.
RAF/4/20027;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2116 di data 5 agosto 2004 con la quale sono state asse-
gnate le risorse ancora non utilizzate e disponibili del Piano aggiuntivo regionale 2001-2004;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 2221 del 27 agosto 2004 con la quale si approva la gradua-
toria delle domande ammesse a finanziamento a valere sull’azione 4.3.3 - Sviluppo di iniziative di «Albergo
diffuso» - Nuove realizzazioni, come risulta dall’Allegato A alla deliberazione stessa;

ATTESO che la succitata deliberazione 2221/2004 ammette a finanziamento, con fondi Obiettivo 2 e fon-
di del Piano aggiuntivo regionale (PAR), i progetti integrati presentati dai Comuni di Claut, Tarvisio e Gri-
macco collocati ai primi tre posti della graduatoria;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 3485 del 21 dicembre 2004 con la quale si rettifica la deli-
berazione della Giunta regionale 2221/2004;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 3054 del 12 novembre 2004 con la quale si aggiorna il pia-
no finanziario analitico per misura/azione/sottoazione del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 e si ridetermina in
euro 5.106.969,00 la disponibilità finanziaria complessivamente disponibile per l’azione 4.3.3 - Sviluppo del-
le iniziative di «Albergo diffuso»;

VISTO il decreto prot. RAF/4/6029 del 21 dicembre 2004 pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne n. 2 del 12 gennaio 2005, con il quale si ammettono a finanziamento, scorrendo la graduatoria approvata
con deliberazione della Giunta regionale n. 2221/2004, i progetti integrati presentati dai Comuni di Clauzetto,
Taipana e Paularo;

ATTESO che in seguito all’ammissione a finanziamento dei progetti integrati presentati dai Comuni di
Claut, Tarvisio e Grimacco con deliberazione della Giunta regionale 2221/2004 e dei progetti integrati presen-
tati dai Comuni di Clauzetto, Taipana e Paularo con decreto prot. RAF/4/6029 del 21 dicembre 2004, le risor-
se finanziarie residue disponibili ammontano a euro 611.896,87 di cui euro 240.645,92 a valere sul piano fi-
nanziario del programma per l’Obiettivo 2 ed euro 371.250,95 a valere sulle risorse aggiuntive regionali
(PAR) stanziate con deliberazione della Giunta regionale n. 2116 di data 5 agosto 2004;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 197 del 4 febbraio 2005 con la quale vengono destinate ul-
teriori risorse pari a euro 40.000,00 a favore dell’azione 4.3.3 Sviluppo delle iniziative di «Albergo diffuso» a
valere sulle risorse aggiuntive regionali (PAR);

CONSIDERATO che le risorse complessivamente disponibili permettono, scorrendo la graduatoria appro-
vata con deliberazione della Giunta regionale n. 2221/2004, il finanziamento del progetto integrato presentato
dal Comune di Lauco con un contributo previsto di euro 644.312,71 di cui euro 234.053,56 a carico del piano
finanziario dell’Obiettivo 2 ed euro 410.259,15 a carico delle risorse aggiuntive regionali (PAR);

RITENUTO che il finanziamento dei singoli interventi relativi al progetto integrato «Albergo diffuso alto-
piano di Lauco», deve avvenire utilizzando in modo ottimale le risorse complessivamente disponibili, come
risulta dall’allegato 1 al presente decreto;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3061 del 12 novembre 2004 che modifica il termine per
la costituzione della Società di gestione e fissa il nuovo termine in 90 giorni decorrenti dalla data di pubblica-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’atto di finanziamento del progetto integrato;

VISTO l’articolo 16, comma 1, della citata legge regionale n. 26/2001 che stabilisce un obbligo di pubbli-
cità dei documenti di programmazione e degli atti concernenti l’attuazione del DOCUP, tra l’altro attraverso
la pubblicazione degli atti concernenti l’approvazione delle graduatorie sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTA la legge regionale n. 7 del 20 marzo 2000 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO l’articolo 3, comma 4, della legge regionale 27 novembre 2001, n. 26, così come modificato ed in-
tegrato dall’articolo 26, comma 4, della legge regionale 17 febbraio 2004, n. 4;
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VISTO il Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale approvato con decreto del Presi-
dente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004;

DECRETA

Per le motivazioni in premessa:

1) di ammettere a finanziamento, per scorrimento della graduatoria di cui all’Allegato A della deliberazione
della Giunta regionale 2221/2004, il progetto integrato presentato dal Comune di Lauco che prevede un
contributo di euro 644.312,71 a fronte di una spesa ritenuta ammissibile di euro 1.239.613,91;

2) di determinare il contributo complessivo di euro 644.312,71 quale impegno finanziario a carico del fondo
speciale per l’Obiettivo 2, di cui euro 234.053,56 (duecentotrentaquattromilacinquantatre/56) derivanti dal
Piano finanziario di programma e di cui euro 410.259,15 (quattrocentodiecimiladuecentocinquantano-
ve/15) derivanti dalle risorse aggiuntive regionali (PAR) a favore dell’azione 4.3.3 - Sviluppo delle inizia-
tive di «Albergo diffuso»;

3) di ripartire il finanziamento dei singoli interventi relativi al progetto integrato «Albergo diffuso altopiano
di Lauco», presentato dal Comune di Lauco a valere sulle risorse dell’azione 4.3.3 - Sviluppo delle inizia-
tive di «Albergo diffuso», come previsto nell’Allegato 1 che costituisce parte integrante al presente decre-
to;

4) di prendere atto, che al fine di rispettare i vincoli posti dall’articolo 29, comma 4 del Regolamento CE
1260/1999, inerente la partecipazione del FESR nel cofinanziamento delle infrastrutture generatrici di en-
trate, il contributo per gli interventi da realizzare da parte del Comune potrà essere eventualmente rideter-
minato;

5) di disporre che la Società di gestione deve essere costituita entro novanta giorni dalla data di pubblicazio-
ne nel Bollettino Ufficiale della Regione del presente decreto;

6) di disporre la pubblicazione del presente decreto e del relativo Allegato 1 nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

Udine, 4 marzo 2005

VIOLA

40 - 23/3/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 12



N. 12 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 23/3/2005 - 41
A

ll
eg

at
o

1

D
O

C
U

P
O

bi
et

ti
vo

2
20

00
-2

00
6

-
as

se
IV

-
m

is
ur

a
4.

3
-

az
io

ne
4.

3.
3

S
V

IL
U

P
P

O
IN

IZ
IA

T
IV

E
D

I
«A

L
B

E
R

G
O

D
IF

F
U

S
O

»
-

N
U

O
V

E
R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
I

V
IS

T
O

IL
D

IR
E

T
T

O
R

E
C

E
N

T
R

A
L

E
:

V
IO

L
A



DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI 4 febbraio 2005,
n. ALP. 2 159-D/ESP/4453. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere a titolo provvissorio alle ditte proprietarie dei
fondi da asservire da parte del Comune di Trieste, per la realizzazione dei lavori di cui all’oggetto.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Il dispositivo dell’articolo 1 del decreto n. ELP-591-D/ESP/4453, di data 22 maggio 2003 è rettificato
come segue:

«Salva restando l’eventuale riduzione di cui al successivo articolo 2, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione comunale di Trieste che agisce in nome e per conto della Re-
gione autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione regionale della viabilità e dei trasporti è autorizzata a corri-
spondere, ai sensi dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immobili da
asservire per la realizzazione dell’opera citata in premessa:».

Art. 2

I punti 2-3-4-5-6-7-8 della parte elencativa dell’articolo n. 1 del decreto n. ELP-591-D/ESP/4453, di data
22 maggio 2003 sono rettificati come segue:

2) Partita Tavolare 2278, c.t. 2, p.c. n. 1570/1 di mq. 174,
superficie da asservire: mq. 35,
in natura: incolto,
R.D.: mq. 0,02 R.D. x 10 = 0,20
indennità: (30,00+R.D.)/2 = 15,10
15,10 x mq. 35 = euro 528,50
euro 528,50 - 40% = euro 317,10

Ditta catastale: Servola S.p.A., sede Trieste.

3) Partita Tavolare 1158, c.t. 1, p.c. n. 1568/1 di mq. 1.153,
superficie da asservire: mq. 29,
in natura: cortile,
R.D.: mq. 0,01 R.D. x 10 = 0,10
indennità: (30,00 + R.D.)/2 = 15,05
15,05 x mq. 29 = euro 436,45
euro 436,45 - 40% = euro 261,87
soprassuolo a corpo 1.035,00

Ditta catastale: SO.C.R.Edil. S.r.l.

4) Partita Tavolare 3139, c.t. 1, p.c. n. 1562/1 di mq. 610,
superficie da asservire: mq. 16,
in natura: pertinenza,
R.D.: mq. 0,0 R.D. x 10 = 0,0
indennità: (30,00 + R.D.)/2 = 15,00
15,00 x mq. 16 = euro 240,00
euro 240,00 - 40% = euro 144,00
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Ditta catastale: Condominio di via Giardini n. 50:
E.I.P.T. 1568 - Simsig Giorgio
E.I.P.T. 1569 - Fontanini Massimo
E.I.P.T. 1570 - Clun Stefania 1/2 - Bassanese Alfieri 1/2
E.I.P.T. 1571 - Cociancich Davorin
E.I.P.T. 1572 - Mazia Corrado
E.I.P.T. 1573 - Armani Nadia
E.I.P.T. 1574 - Cociancich Daniele di Giovanni
E.I.P.T. 1575 - Antonaz Maria Luisa vedova Morello 1/3; Morello Carlo 1/3; Morello Chiara 1/3
E.I.P.T. 1576 - Toncich Erminia in Degrassi 1/2; Degrassi Antonio 1/2
E.I.P.T. 1577 - Skamperle Sergio; Favento Laura in Skamperle in regime di comunione legale
E.I.P.T. 1578 - Castiglione Michele 1/2; - Pittaro Lorena 1/2
E.I.P.T. 1579 - Danilo Favretto
E.I.P.T. 1580 - Paolo Settimo
E.I.P.T. 1581 - Cauzer Paolo; Pitacco Lidia in Cauzer in regime di comunione dei beni
E.I.P.T. 1582 - Gustini Tiziana
E.I.P.T. 1583 - Palmisciano Massimiliano.

5) Partita Tavolare 1312, c.t. 1, p.c. n. 1562/2 di mq. 24,
superfìcie da asservire: mq. 24,
in natura: parcheggio,
R.D.: mq. 0 R.D. x 10 = 0
indennità: (30,00 + R.D.)/2 = 15,00
15,00 x mq. 24 = euro 360,00
euro 360,00 - 40% = euro 216,00

6) Partita Tavolare 1312, c.t. 1, p.c. n. l560/l di mq. 5,
superficie da asservire: mq. 5,
in natura: parcheggio,
R.D.: mq. 0,01 R.D. x 10 = 0,10
indennità: (30,00 + R.D.)/2 = 15,05
15,05 x mq. 5 = euro 75,25
euro 75,25 - 40% = euro 45,15

Ditta catastale: Stokelj Laura in Mazziero 1/3; Stokelj Martina in Honnef 1/3; Stokelj Edoardo 1/3; Lud-
milla Kravos ved. Stokelj (usufrutto 1/3).

7) Partita Tavolare 1991, c.t. 1, p.c. n. 1560/2 di mq. 3.089,
superficie da asservire: mq. 106,
in natura: vigna,
R.D. mq. 0,01 R.D. x 10 = 0,10
indennità: (30,00 + R.D.)/2 = 15,05
15,05 x mq. 106 = euro 1.595,30
euro 1.595,30 - 40% = euro 957,18
soprassuolo a corpo euro 930,00

Ditta catastale: Galiussi Ugo 1/2; Galiussi Boris 1/2.

8) Partita Tavolare 2278, c.t. 2, p.c. n. 1557/1 di mq. 359,
superficie da asservire: mq. 12,
in natura: orto,
R.D.: mq. 0,01 R.D. x 10 = 0,10
indennità: (30,00 + R.D.)/2 = 15,05
15,05 x mq. 12 = euro 180,6
euro 180,6 - 40% = euro 108,36

Ditta catastale: Servola S.p.A., sede Trieste.

Trieste, 4 febbraio 2005

COSLOVICH
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE
2 marzo 2005, n . ALP/11/385/VIA/199.

Legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni. Procedura di valutazione di impat-
to ambientale del progetto di realizzazione di un parcheggio a raso in zona Sacca dei Moreri, 2° lotto,
in Comune di Grado. Proponente: Comune di Grado. Provvedimento di individuazione delle autorità
e del pubblico interessato.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e successive modifiche e integrazioni recante
l’Ordinamento nella Regione Friuli Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale;

VISTO il Regolamento di esecuzione della norma predetta, di cui al D.P.G.R. n. 0245/Pres. di data 8 lu-
glio 1996;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996, atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’articolo 40, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 1994, n. 146, modificato ed integrato con D.P.C.M. 3 settembre 1999, concer-
nente il recepimento delle direttive comunitarie 85/337/CEE e 97/11/CE;

VISTA l’istanza depositata in data 11 gennaio 2005 con la quale il Comune di Grado ha chiesto
all’Amministrazione regionale l’avvio della procedura di valutazione di impatto ambientale relativamente al
«Progetto di realizzazione di un parcheggio a raso in zona Sacca dei Moreri» in Comune di Grado;

VISTO l’annuncio di deposito, pubblicato sul quotidiano «il Piccolo», in data 6 febbraio 2005, trasmesso
in data 7 febbraio 2005;

VISTO l’articolo 13 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, relativo
all’individuazione delle autorità e del pubblico interessati all’opera proposta;

VISTA la documentazione prodotta dalla quale risulta, in particolare, che l’intervento ricade nel territorio
del Comune di Grado;

RILEVATO che l’intervento proposto ricade in area soggetta a vincolo paesaggistico di cui al decreto le-
gislativo 42/2004;

RILEVATO che il progetto in questione è localizzato vicino a due SIC: IT 3320037 Laguna di Marano e
Grado e IT 3330006 Valle Cavanata e Banco Mula di Muggia;

RILEVATO, in particolare, che il progetto in questione ricade in un’area individuata nella deliberazione
della Giunta regionale n. 2500 del 10 giugno 1994 (di ricognizione dei perimetri delle zone vincolate ex lege
n. 1497/1939) inquanto soggetta a vincolo paesaggistico e come tale considerata ai sensi del citato Regola-
mento «Area sensibile»;

RILEVATO che, sulla base di quanto precedentemente illustrato, il progetto in argomento è ricompreso
nella categoria n. 1 dell’Elenco «XII Altri progetti» del precitato Regolamento di esecuzione della legge re-
gionale 43/1990, e che le relative soglie sono quelle afferenti alle «Aree sensibili» di cui al Regolamento me-
desimo;

CONSTATATO che le caratteristiche dimensionali del progetto presentato sono tali che vengono superati
i valori di soglia così come individuati, per cui il progetto stesso è sottoposto in base alla legge regionale
43/1990 alla valutazione di impatto ambientale;

RILEVATO che non risultano pervenute istanze da parte del pubblico interessato;

RILEVATO pertanto che risultano Enti interessati alla valutazione di impatto ambientale del progetto in
argomento la Provincia di Gorizia in relazione all’ubicazione territoriale dell’intervento, l’Azienda per i Ser-
vizi Sanitari n. 2 «Isontina» quale struttura territorialmente competente alla tutela igienico-sanitaria, la Dire-
zione centrale pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto quale struttura territorialmente
competente sotto il profilo della tutela paesaggistica e la Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali
e montagna in relazione alla prossimità dei due SIC predetti;

PRECISATO che non viene individuato il Comune di Grado inquanto soggetto proponente, fermo restan-
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do che presso il Comune medesimo dovrà essere depositata copia degli elaborati per la durata di 15 (quindici)
giorni consecutivi, durante i quali chiunque avrà facoltà di prenderne visione;

VISTO il primo comma dell’articolo 13 della ricordata legge regionale 43/1990;

DECRETA

1) In base all’articolo 13 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, sono indi-
viduati, quali Autorità interessate alla valutazione di impatto ambientale del progetto, presentato dal Comune
di Grado, gli Enti di seguito indicati:

– la Provincia di Gorizia;

– l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 «Isontina»;

– la Direzione centrale pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto;

– la Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna.

2) A cura della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici sarà inviata copia dello studio di impatto am-
bientale e degli elaborati progettuali ai soggetti come sopra individuati, quali interessati all’opera.

3) Presso la Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, Via Giulia, 75/1, Trieste e presso la Segreteria
del Comune di Grado sarà depositata copia degli elaborati per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi, du-
rante i quali chiunque avrà facoltà di prenderne visione.

4) Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 2 marzo 2005

CARTAGINE

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE
2 marzo 2005, n . ALP.11/387/VIA/197.

Legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni. Procedura di valutazione di impat-
to ambientale del progetto di concessione di sfruttamento di risorse geotermiche tramite pozzo in Co-
mune di Palazzolo dello Stella. Proponente: Girardi Ceramiche S.p.A. con sede a Palazzolo dello Stel-
la (Udine). Provvedimento di individuazione delle autorità.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e successive modifiche e integrazioni recante
l’Ordinamento nella Regione Friuli Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale;

VISTO il Regolamento di esecuzione della norma predetta, di cui al D.P.G.R. n. 0245/Pres. di data 8 lu-
glio 1996;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996, atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’articolo 40, com-
ma 1 della legge 22 febbraio 1994, n. 146, modificato ed integrato con D.P.C.M. 3 settembre 1999, concer-
nente il recepimento delle direttive comunitarie 85/337/CEE e 97/11/CE;

VISTA l’istanza depositata in data 21 dicembre 2004 con la quale la ditta Girardi Ceramiche S.p.A. con
sede a Palazzolo dello Stella (Udine), ha chiesto all’Amministrazione regionale il rilascio del provvedimento
di valutazione di impatto ambientale relativo al progetto di di concessione di sfruttamento di risorse geotermi-
che tramite pozzo in Comune di Palazzolo dello Stella (Udine);
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VISTO l’annuncio di deposito pubblicato sul Messaggero Veneto del 25 gennaio 2005, come da comuni-
cazione pervenuta al Servizio V.I.A. in data 10 febbraio 2004;

RILEVATO che l’intervento proposto ricadendo tra le opere indicate alla lettera t) dell’Allegato A del
D.P.R. del 12 aprile 1996, è assoggettato a procedura di valutazione di impatto ambientale;

VISTO l’articolo 13 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, relativo
all’individuazione delle Autorità e del pubblico interessati all’opera proposta;

VISTA la documentazione prodotta dalla quale risulta, in particolare, che l’intervento ricade nel territorio
del Comune di Palazzolo dello Stella;

RILEVATO che non risultano pervenute istanze da parte del pubblico interessato;

RILEVATO pertanto che risultano Enti interessati alla valutazione di impatto ambientale del progetto in
argomento il Comune di Palazzolo dello Stella, la Provincia di Udine in relazione all’ubicazione territoriale
dell’intervento, l’Azienda per i servizi sanitari n. 5 «Bassa Friuliana» quale struttura territorialmente compe-
tente alla tutela igienico–sanitaria;

VISTO il primo comma dell’articolo 13 della ricordata legge regionale 43/1990;

DECRETA

1) In base all’articolo 13 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, sono indi-
viduati, quali Autorità interessate alla valutazione di impatto ambientale del progetto, presentato dalla ditta
Girardi Ceramiche S.p.A., di concessione di sfruttamento di risorse geotermiche tramite pozzo in Comune di
Palazzolo dello Stella, gli Enti di seguito indicati:

– il Comune di Palazzolo dello Stella;

– la Provincia di Udine;

– l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friuliana».

2) A cura della Direzione centrale dell’ambiente e dei lavori pubblici sarà inviata copia dello studio di im-
patto ambientale ai soggetti come sopra individuati, quali interessati all’opera.

3) Presso la Direzione centrale dell’ambiente e dei lavori pubblici, Via Giulia, n. 75/1, Trieste e presso la
Segreteria del Comune di Palazzolo dello Stella sarà depositata copia dello studio di impatto ambientale per la
durata di 15 (quindici) giorni consecutivi, durante i quali chiunque avrà facoltà di prenderne visione.

4) Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 2 marzo 2005

CARTAGINE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 febbraio 2005, n. 317.

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - misura 4.3 - Attrat-
tività e sviluppo del settore turistico dell’Alta Montagna - azione 4.3.1 - Realizzazione e miglioramen-
to di infrastrutture e strutture finalizzate allo sviluppo turistico. Approvazione bando a favore degli
enti locali.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali
sui Fondi strutturali;
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VISTO il Documento Unico di Programmazione 2000-2006 - Obiettivo 2, approvato dalla Commissione
della Comunità europea con decisione n. C (2001) 2811 di data 23 novembre 2001 e modificato successiva-
mente con decisione n. C (2004) 4591 del 19 novembre 2004;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3611 del 30 dicembre 2004 di approvazione definitiva
del «Documento Unico di Programmazione Obiettivo 2 2000-2006. Presa d’atto della decisione della Com-
missione europea CE 4591/2004»;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre 2001 recante «Norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP Obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il
periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato»;

VISTO il Complemento di programmazione relativo al DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 confermato dal
Comitato di sorveglianza nella seduta del 26 febbraio 2002 adottato con propria deliberazione n. 846 di data
22 marzo 2002, come da ultimo modificato dal Comitato di sorveglianza del DOCUP Obiettivo 2 nella seduta
del 7 aprile 2004 ed adottato con deliberazione della Giunta regionale n. 1434 del 4 giugno 2004;

ATTESO che il DOCUP, nell’ambito dell’asse 4 «Rafforzamento dell’economia della montagna e ripristi-
no delle condizioni socio economiche e di mercato nella montagna marginale» prevede la misura 4.3 «Attrat-
tività e sviluppo del settore turistico dell’alta montagna», ed in particolare l’azione 4.3.1 «Realizzazione e mi-
glioramento di infrastrutture e strutture finalizzate allo sviluppo turistico»;

ATTESO che il Complemento di programmazione individua quale struttura amministrativa responsabile
dell’attuazione dell’azione 4.3.1 il Servizio sostegno e promozione comparto turistico della Direzione centrale
attività produttive;

RICHIAMATI gli articoli 19 e 20 del D.P.R. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. (Regolamento di organizzazio-
ne dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali) ed il decreto n. 100/PROD/AG di data 25 gennaio
2005 con il quale sono stati assegnati i compiti del Vicedirettore della Direzione centrale attività produttive;

CONSIDERATO che il Complemento di programmazione prevede che l’azione sia a regia regionale e che
per gli interventi non individuati dal Complemento stesso la selezione delle operazioni finanziabili sia realiz-
zata tramite bando;

VISTO l’articolo 3, comma 2 della citata legge regionale n. 26/2001, secondo il quale la Giunta regionale,
con apposite deliberazioni proposte dagli Assessori competenti per materia e d’intesa con l’Assessore per le
relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali, approva i bandi e gli inviti per l’accesso ai finanzia-
menti previsti dal DOCUP e fissa i termini e le modalità per la presentazione delle domande di finanziamento;

TENUTO CONTO che, a seguito della revisione di metà periodo ai sensi dell’articolo 14 del Reg. CE
1260/1999, è stato definito un nuovo quadro finanziario di programma costituito dal un nuovo piano finanzia-
rio adottato con deliberazione della Giunta regionale n. 3054 di data 12 novembre 2004 e dalla previsione per
il triennio 2004-2006 di un adeguato piano di risorse regionali aggiuntive (di seguito P.A.R., piano aggiuntivo
regionale) contenuto da ultimo nella tabella n. 2 allegata alla deliberazione della Giunta regionale 2116 del 5
agosto 2004;

CONSIDERATO che, per l’attuazione dell’azione 4.3.1 sono ad oggi disponibili, per le aree Obiettivo 2,
complessivamente euro 4.365.131,94 al netto della quota di cofinaziamento degli enti locali, di cui
2.387.131,94 euro derivanti dal piano finanziario del programma approvato con la sopra richiamata delibera-
zione della Giunta regionale n. 3054/2004 e 2.078.000 euro derivanti dal P.A.R., piano aggiuntivo regionale,
stanziato con deliberazione della Giunta regionale n. 3345 di data 6 dicembre 2004;

RITENUTO di approvare il testo del bando di cui all’allegato 1, parte integrante della presente delibera-
zione e, in particolare, i relativi allegati:

All. A - Domanda per il progetto integrato presentata dalla Comunità montana delegata o dal Comune capo-
fila;

All. B - Domanda di finanziamento presentata dai soggetti pubblici;

All. C - DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 Friuli Venezia Giulia. Comuni o frazioni del territorio montano in-
serito nella Zona C;
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ATTESO che detto bando contiene i criteri di ammissibilità ed i criteri di priorità come previsto dal Com-
plemento di programmazione, nonché i termini e le modalità di presentazione delle domande di finanziamento
come stabilito dal citato articolo 3, comma 2 della legge regionale 26/2001;

RILEVATO, in particolare, che i termini per la presentazione delle domande vengono fissati in 60 giorni
dalla pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO l’articolo 16, comma 1, della citata legge regionale n. 26/2001, che stabilisce un obbligo di pubbli-
cità dei documenti di programmazione e degli atti concernenti l’attuazione degli stessi, attraverso la pubblica-
zione dei medesimi sul Bollettino Ufficiale della Regione;

Su proposta dell’Assessore alle attività produttive, d’intesa con l’Assessore per le relazioni internazionali,
comunitarie e autonomie locali;

all’unanimità,

DELIBERA

per le motivazioni indicate in premessa:

1. di approvare l’allegato Bando per l’accesso ai finanziamenti per l’azione 4.3.1 «Realizzazione e miglio-
ramento di infrastrutture e strutture finalizzate allo sviluppo turistico» del Documento Unico di Programma-
zione dell’Obiettivo 2 2000-2006 per la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, con i relativi allegati:

All. A - Domanda per il progetto integrato presentata dalla comunità montana delegata o dal comune capofi-
la;

All. B - Domanda di finanziamento presentata dai soggetti pubblici;

All. C - DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 Friuli Venezia Giulia. Comuni o frazioni del territorio montano in-
serito nella Zona C;

costituenti parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di assegnare a tale bando risorse complessive per interventi in aree Obiettivo 2 pari a euro 4.365.131,94
al netto della quota di cofinaziamento degli enti locali, di cui 2.387.131,94 euro a valere sul piano finanziario
del programma e 2.078.000 euro a valere sul P.A.R., piano aggiuntivo regionale, stanziato con deliberazione
della Giunta regionale n. 3345 di data 6 dicembre 2004;

3. di fissare il termine per la presentazione delle domande in 60 giorni dalla pubblicazione del bando sul
Bollettino Ufficiale della Regione;

4. di provvedere alla pubblicazione di un estratto del bando su tre quotidiani locali e su «Il Sole 24 Ore»;

5. di pubblicare la presente deliberazione ed i relativi allegati sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL VICE DIRETTORE CENTRALE: ZOTTA
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Direzione centrale delle attività produttive

Servizio sostegno e promozione del comparto turistico

BANDO

DOCUP OBIETTIVO 2

2000-2006

Asse 4 - Rafforzamento dell’economia della montagna e ripristino
delle condizioni socioeconomiche e di mercato nella montagna marginale.

Misura 4.3 - Attrattività e sviluppo del settore turistico dell’alta montagna.
Azione 4.3.1 - Realizzazione e miglioramento di infrastrutture e

strutture finalizzate allo sviluppo turistico.

A) Obiettivi

1. Il presente bando definisce l’accesso ai finanziamenti previsti dall’azione 4.3.1 «Realizzazione e mi-
glioramento di infrastrutture e strutture finalizzate allo sviluppo turistico» del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006
del Friuli-Venezia Giulia e contiene i termini e le modalità per la presentazione delle domande di finanzia-
mento.

2. Il presente bando è finalizzato alla realizzazione e al miglioramento, da parte degli enti locali anche in
forma associata, di impianti, strutture e infrastrutture per le attività legate al turismo (es. piste ciclabili, im-
pianti sportivi, sistemazione di sentieri e miglioramento della segnaletica e delle informazioni dei percorsi tu-
ristici, ecc.).

3. Sarà data priorità a progetti integrati che interessano più Comuni limitrofi.

B) Pubblicità

1. Il presente bando è pubblicato sul Bollettino Ufficiale delle Regione e dello stesso viene dato avviso su
almeno quattro quotidiani locali e sul «Sole 24 Ore».

C) Beneficiari

Possono accedere al presente bando i Comuni ovvero le Comunità montane e le Provincie su delega dei
Comuni interessati.

D) Interventi finanziabili

1. Possono essere finanziati progetti singoli o progetti integrati finalizzati alla realizzazione e al migliora-
mento di impianti, strutture e infrastrutture per le attività legate al turismo. Sono esclusi gli interventi inerenti
strutture ricettive.

2. Per progetto singolo ai fini del presente bando si intende un piano di investimenti, rientranti nelle cate-
gorie di spesa di cui al paragrafo J del presente bando, che si sviluppa nel territorio di un unico Comune. La
domanda di finanziamento per un progetto singolo dovrà essere prodotta utilizzando il facsimile allegato B al
presente bando.
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3. Per progetto integrato ai fini del presente bando si intende un piano di investimenti, rientranti nelle cate-
gorie di spesa di cui al paragrafo J del presente bando, che si sviluppa sul territorio di più Comuni e che soddi-
sfa i seguenti requisiti minimi:

– deve essere presentato da un ente locale capofila a seguito di delega da parte dei Comuni interessati anche
nel caso in cui ente capofila è una Provincia o una Comunità montana,

– gli interventi previsti devono essere dislocati all’interno di più Comuni limitrofi,

– il progetto deve prevedere più interventi fra loro complementari, sinergici e integrati a formare un pro-
gramma coordinato e con carattere unitario,

– il progetto deve concentrarsi su una tipologia di intervento oppure su una tematica (es. piste ciclabili, sen-
tieristica, beni culturali, beni naturalistici ecc.).

4. La domanda di finanziamento di un progetto integrato dovrà essere prodotta dall’ente locale capofila
utilizzando il facsimile Allegato A. Nel caso in cui il capofila non realizzi direttamente tutti gli interventi pre-
visti dal progetto integrato ma deleghi i singoli comuni competenti per territorio alla realizzazione del proget-
to integrato, ogni singolo comune per la parte di progetto di sua competenza, integrerà la richiesta dell’ente
capofila, con la domanda su facsimile Allegato B.

5. Ogni Comune/Comunità montana/Provincia può presentare un solo progetto singolo. Ogni Comunità
montana, Provincia e/o più Comuni associati possono presentare un solo progetto integrato. I Comuni interes-
sati da un progetto integrato non possono presentare progetti singoli e, viceversa, i Comuni che presentano un
progetto singolo non possono essere interessati da un progetto integrato a valere sul presente bando.

6. In conformità con la valutazione exante ambientale del DOCUP sarà data priorità ai progetti che preve-
dono la realizzazione di percorsi alternativi alla viabilità veicolare. In tale ambito possono essere finanziati gli
itinerari ciclabili così come definiti dall’articolo 4, comma 1 del decreto del Ministero dei lavori pubblici n.
557 di data 30 novembre 1999 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale serie generale n. 225 del 26 settembre 2000.
In questo caso i percorsi promiscui ciclabili e veicolari, sono ammessi solo se il traffico motorizzato è riserva-
to ai soli frontisti e comunque con il limite di velocità di 30 km/ora. Gli interventi dovranno essere compatibi-
li e coerenti con gli itinerari ciclabili di prioritario interesse regionale così come individuati dalla programma-
zione regionale di settore con deliberazione della Giunta regionale n. 1015 di data 22 aprile 2004 (Delibera di
obiettivi e programmi della Direzione centrale pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture) e con i pia-
ni della viabilità ciclabile provinciale così come definiti dalla legge regionale 14/1993.

E) Limiti dimensionali dei progetti

1. Ogni progetto singolo deve prevedere una spesa ammissibile minima pari a 100.000 euro.

2. Per i progetti integrati detta soglia minima di spesa è pari a euro 200.000.

3. L’ammontare massimo del finanziamento a valere sul programma DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 per
progetto singolo è pari a euro 250.000 al netto del cofinanziamento del beneficiario finale pari almeno al 21%
della spesa ammissibile.

4. L’ammontare massimo del finanziamento a valere sul programma DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 per
un progetto integrato è pari a euro 1.250.000 al netto del cofinanziamento del/i beneficiario/i finale/i. In qual-
siasi caso detto contributo non può superare l’importo ottenuto con il seguente calcolo: euro 250.000 x nume-
ro Comuni interessati dal progetto integrato.

F) Localizzazione degli interventi

1. Gli interventi devono essere realizzati nelle zone obiettivo 2 appartenenti alla fascia C del territorio
montano così come individuato nell’Allegato 1 al presente bando, con esclusione delle zone montane in So-
stegno Transitorio.

G) Modalità degli aiuti

1. Il finanziamento massimo a valere sul programma DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 previsto per i proget-
ti è pari al 79% della spesa ammissibile.
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2. È richiesta per tutti i progetti una partecipazione finanziaria del beneficiario finale in misura almeno
pari al 21% della spesa ammissibile complessiva. Tale percentuale dovrà essere aumentata ai fini di garantire
la conformità all’articolo 29 del Reg. (CE) n. 1260/1999, nel caso in cui da una preventiva analisi economi-
co/finanziaria l’intervento si classificasse come generatore di entrate nette superiori al 21%.

3. Ai sensi del Reg. (CE) n. 1685/2000 della Commissione del 28 luglio 2000 (pubblicato in GUCE L 193
del 29 luglio 2000) e successive modifiche e integrazioni, beneficiario finale dei progetti finanziati
nell’ambito del presente bando sono gli enti locali che realizzano gli interventi previsti dal progetto stesso.
Nel caso di progetti integrati realizzati da più enti locali, ogn’uno di questi ultimi dovrà garantire, per la pro-
pria parte progettuale, il cofinanziamento del 21%.

4. La sovvenzione non è cumulabile con altre forme di aiuto e/o contributi pubblici per il medesimo inter-
vento derivanti da altre norme regionali, statali e comunitarie.

5. Con decreto del Direttore competente si provvede alla concessione del finanziamento dei progetti con-
formemente alla delibera della Giunta regionale che individua le iniziative finanziabili ai sensi dell’articolo 3,
comma 3 della legge regionale 26/2001.

6. Per i progetti integrati il finanziamento è concesso all’ente capofila che realizza direttamente gli inter-
venti previsti.

7. Per i progetti integrati in cui la realizzazione delle opere fa carico ai singoli Comuni competenti per ter-
ritorio, il finanziamento è concesso direttamente a questi ultimi.

H) Risorse finanziarie

1. Le risorse previste per il presente bando ammontano complessivamente a euro 4.465.131,94 di cui euro
2.387.131,94 derivanti dal piano finanziario del programma, euro 2.078.000 derivanti dal Piano Aggiuntivo
Regionale stanziato con deliberazione della Giunta regionale n. 3345/2004.

2. Tali risorse non includono il cofinanziamento pari al 21% della spesa ammissibile complessiva di pro-
getto da parte dell’Ente locale territoriale di cui al paragrafo G punto 2 del presente bando.

3. I progetti considerati ammissibili vengono finanziati fino all’esaurimento delle risorse disponibili, se-
condo l’ordine di graduatoria. Ai sensi dell’articolo 33 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7,
l’esaurimento delle risorse disponibili o la disponibilità di ulteriori risorse saranno comunicati con avviso
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

I) Modalità di pagamento

1. Al fine di conciliare il rispetto dei vincoli di cassa imposti alla Regione dal Patto di stabilità e crescita
con l’esigenza di non aggravare la situazione finanziaria degli enti locali, il contributo viene erogato per ac-
conti a fronte della rendicontazione di stati di avanzamento (pari almeno al 50% della spesa ammissibile) o di
saldo finale con le seguenti modalità:

– invio da parte del beneficiario finale di copia dei documenti di spesa, anche se non quietanzati, oltre che
delle altre documentazioni previste;

– svolgimento, da parte della Direzione centrale per le attività produttive competente all’attuazione della
azione, dei controlli ai fini dell’accertamento della regolarità della spesa;

– invio immediato da parte dei beneficiari finali, a seguito dell’erogazione del contributo, degli originali
delle fatture e/o degli altri equivalenti documenti di spesa precedentemente presentati in copia, debitamen-
te quietanzati, e riscontro con la documentazione fornita in precedenza da parte delle strutture regionali
competenti.

J) Spese ammissibili

1. Sono ammissibili a contributo le spese sostenute dai beneficiari a partire dal 27 novembre 2000 purché
riferite a progetti non ancora conclusi alla data di presentazione della domanda. Si intendono conclusi alla
data di presentazione della domanda quei progetti i cui documenti di spesa, siano tutti antecedenti alla data
della domanda stessa. I documenti di spesa devono essere regolarmente quietanzati. Nel caso di prestazioni
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professionali e/o opere eseguite direttamente dal beneficiario finale, le spese relative devono essere certificate
sulla base di documenti che permettano l’identificazione dei costi reali sostenuti dall’ente in relazione al pro-
getto, in conformità alla norma n. 11, punto 4 del Regolamento (CE) 1685/2000 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, relativo all’ammissibilità delle spese concernenti operazioni finanziate dai Fondi strutturali.

2. Nel rispetto di quanto stabilito dal Regolamento (CE) n. 1685/2000 della Commissione del 28 luglio
2000 (pubblicato in GUCE L n. 193 del 29 luglio 2000) e successive modifiche e integrazioni, sono ammissi-
bili a contributo le seguenti tipologie di spesa:

– spese per l’acquisto di terreni strettamente connessi con l’esecuzione delle opere (nella misura massima
del 10% della spesa ammissibile); per il calcolo della spesa ammissibile per l’acquisto dei terreni utilizza-
re la seguente formula:

spesa terreni = Totale spese ammissibili (escluso la spesa per i terreni) x 10
90

– spese per l’acquisto di fabbricati da recuperare, strettamente connessi con l’esecuzione delle opere (nella
misura massima del 10% della spesa ammissibile);

– spesa acquisto strutture = Totale spese ammissibili (escluso la spesa per l’acquisto della struttura) x 10
90

L’acquisto di fabbricati deve sottostare alle seguenti condizioni:

� deve sussistere un nesso preciso tra l’acquisto dell’immobile e gli obiettivi dell’operazione cofinanzia-
ta;

� un professionista qualificato ed indipendente o un organismo debitamente autorizzato deve fornire un
certificato nel quale si conferma che il prezzo di acquisto non è superiore al valore di mercato;

� l’immobile non deve aver fruito, nei dieci anni precedenti alla compravendita, di finanziamenti agevo-
lati con fondi pubblici;

� l’immobile deve risultare regolarmente costruito ed accatastato nel rispetto delle normative urbanisti-
che vigenti: ciò deve essere attestato da un tecnico abilitato il quale dovrà evidenziare eventuali vizi o
difformità alle norme edilizie, urbanistiche ed ambientali;

– acquisto diritti reali dei terreni (solo per gli interventi relativi alle piste ciclabili);

– spese per esecuzione di opere edili ed assimilate;

– spese di investimento per gli impianti, attrezzature e l’arredo (strettamente funzionali) delle strutture e in-
frastrutture da realizzare o migliorare;

– spese per cartellonistica e segnaletica (da realizzare secondo standard e modalità, ove previsti, stabiliti
dalla normativa vigente);

– spese di progettazione, generali e di collaudo;

– spese per la mitigazione dell’impatto visivo e fonico delle opere realizzate nell’ambito dell’azione;

– I.V.A. se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’allegato al Regolamen-
to (CE) n. 1685/2000 e successive modificazioni ed integrazioni.

3. Gli interventi relativi alla realizzazione, miglioramento e/o ristrutturazione di patrimonio edilizio devo-
no essere realizzati su beni di proprietà degli enti locali ovvero su beni di cui l’ente locale che realizza gli in-
vestimenti ha una disponibilità per almeno un decennio a far data dalla presentazione della domanda.

K) Criteri di ammissibilità

1. Sono ritenuti ammissibili e valutati i progetti che soddisfano i seguenti requisiti:

a) essere coerenti con gli obiettivi e i contenuti della scheda tecnica di misura del Complemento di Program-
mazione;
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b) avere una tempistica di realizzazione coerente con i limiti posti dal DOCUP;

c) contenere il programma dettagliato dei lavori con il relativo piano finanziario, la tempistica di realizzazio-
ne, i costi relativi;

d) prevedere un ammontare minimo di spesa ammissibile pari almeno a euro 100.000; per i progetti integrati
detto limite è di 200.000 euro;

e) prevedere un ammontare massimo di contributo per progetto singolo pari a 250.000 euro;

f) prevedere un ammontare massimo di contributo per progetto integrato pari ad euro 1.250.000,00 ovvero
non superiore all’importo derivante dalla moltiplicazione del numero di Comuni interessati per l’importo
di 250.000,00 euro;

g) localizzazione degli interventi in zona C;

h) i progetti integrati dovranno possedere i requisiti minimi previsti al paragrafo D) (Interventi finanziabili).

2. I progetti singoli ed integrati che non soddisfano tutti i requisiti di cui al punto 1 non sono valutati al
fine della formazione della graduatoria.

3. Gli interventi di ogni singolo Comune appartenenti ad un progetto integrato che non soddisfa i requisiti
indicati al punto 3 del paragrafo D (Interventi finanziabili) saranno considerati non ammissibili e saranno
esclusi dalla graduatoria.

L) Criteri di valutazione/priorità e formazione della graduatoria delle domande

1. I progetti singoli e integrati che soddisfano i criteri di ammissibilità saranno selezionati secondo i criteri
di seguito indicati.
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2. Ad ogni progetto singolo/integrato sarà attribuito un punteggio unico sulla base della rispondenza ai cri-
teri sopra definiti.

3. Ai fini dell’attribuzione dei punteggi di cui ai punti a), d), e), per i progetti integrati realizzati dai singo-
li comuni competenti per territorio, sarà assegnato un punteggio pari alla media dei punteggi attribuibili agli
interventi previsti nei singoli Comuni.

4. Il punteggio minimo per l’ammissibilità a contributo della domanda è fissato in punti 20. Le domande
che non raggiungono tale punteggio vengono ritenute inammissibili.

5. In caso di parità di punteggio hanno priorità i progetti che hanno ottenuto il punteggio più alto per quan-
to riguarda il criterio della «cantierabilità».

6. Sulla base dell’istruttoria svolta in base ai criteri di ammissibilità e valutazione/priorità sopraindicati, la
Giunta regionale approva con propria deliberazione, le iniziative da ammettere a finanziamento che sono in-
cluse in una graduatoria secondo l’ordine decrescente di punteggio attribuito in fase di istruttoria.

7. L’istruttoria delle domande procedibili si conclude con la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione della delibera della Giunta regionale che individua i progetti ammessi che deve avvenire entro 90
giorni dal termine ultimo per la presentazione dei progetti. Ai beneficiari finali ammessi a contributo viene
notificato l’accoglimento della domanda.

8. I progetti ammissibili a finanziamento sono finanziati scorrendo la graduatoria fino all’esaurimento del-
le risorse messe a bando.

9. In caso di revoca o non accettazione del contributo il Direttore competente dispone con proprio decreto
la riallocazione delle risorse secondo la graduatoria approvata dalla Giunta regionale.

M) Modalità e termine di presentazione delle domande

1. Le domande di contributo in duplice copia, redatte secondo i facsimili di domanda allegati al presente
bando (Allegato A per l’Ente locale capofila di un progetto integrato e Allegato B per i progetti dei singoli co-
muni), devono essere presentate alla Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia - Direzione centrale attività
produttive - Servizio sostegno e promozione comparto turistico- nella sede di Via Miramare n. 19, 34135
Trieste nei seguenti orari:

– dal lunedì al giovedì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 16.30;

– il venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

2. Per i progetti singoli la domanda dovrà essere prodotta dall’ente locale sul facsimile Allegato B al pre-
sente bando.

3. Per i progetti integrati la domanda dovrà essere prodotta solo ed esclusivamente dall’ente locale capofi-
la sul facsimile Allegato A. Nel caso in cui il capofila deleghi i singoli Comuni/Enti locali competenti per ter-
ritorio alla realizzazione del progetto integrato, l’ente locale capofila allega alla propria domanda (Allegato
A), le domande di ogni singolo Comune/Ente locale (anche del capofila) per la parte di competenza, redatte
sulla base del facsimile Allegato B. Le domande e i progetti presentati dai singoli Comuni/Enti locali dovran-
no essere perfettamente coerenti con la domanda relativa all’intero progetto integrato presentato dall’ente ca-
pofila.

4. Le domande di contributo devono pervenire complete della documentazione prevista al paragrafo N del
presente bando, entro il termine di sessanta giorni successivi alla data di pubblicazione del presente bando nel
Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia.

5. Le domande di contributo devono essere sottoscritte dal rappresentante legale dell’Ente locale territo-
riale richiedente ovvero, per i progetti integrati, dal rappresentante dell’Ente locale capofila e dai Sindaci dei
Comuni deleganti.

6. Per la determinazione della data di presentazione fa fede il timbro apposto dal Servizio sostegno e pro-
mozione comparto turistico.

7. In conformità a quanto disposto dalla legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, articolo 6 le domande si in-
tendono prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata entro il termine stabilito per la pre-
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sentazione di cui al punto 1 del presente paragrafo. In tal caso il ricevimento è attestato dal timbro e data
dell’ufficio postale accettante, purché la raccomandata pervenga al il Servizio sostegno e promozione compar-
to turistico entro i quindici giorni successivi alla scadenza del termine di cui al punto 4.

8. Nel caso in cui il termine scada in un giorno non lavorativo, detto termine è prorogato al primo giorno
lavorativo seguente.

9. La domanda di contributo deve essere redatta utilizzando esclusivamente l’apposito modello, compilato
in tutte le sue parti, in distribuzione presso la sede del Servizio sostegno e promozione comparto turistico,
Viale Miramare 19 - 34135 Trieste. Il modello è, inoltre, disponibile sul sito web della Regione all’indirizzo:
www.regione.fvg.it/progcom/progcom.htm. Le domande di contributo non redatte in conformità agli appositi
modelli non saranno prese in considerazione.

10. Il Servizio sostegno e promozione comparto turistico non si assume responsabilità per la perdita di co-
municazioni dovute a inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, oppure a mancata o tardiva co-
municazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o tele-
grafici o comunque imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

11. La documentazione da allegare è quella indicata al paragrafo N del presente bando ed è considerata in-
dispensabile ai fini della valutazione dell’intervento. Il Servizio sostegno e promozione comparto turistico si
riserva di richiedere qualsiasi ulteriore documentazione si rendesse necessaria per l’istruttoria della pratica. In
tal caso il Servizio inviterà il richiedente ad integrare la domanda con la documentazione richiesta, fissando a
tal fine un termine perentorio, comunque non superiore a 30 giorni e non inferiore a 15 giorni. Decorso inutil-
mente questo termine, la domanda è considerata improcedibile e viene archiviata.

N) Documentazione da allegare alla domanda

Progetti singoli

1. Alla domanda redatta su facsimile Allegato B al presente bando, per ogni comune/ente locale deve esse-
re allegata la seguente documentazione in duplice copia:

a) copia fotostatica, non autenticata, di un documento di identità personale in corso di validità del legale rap-
presentante dell’ente locale, qualora la domanda non sia sottoscritta in presenza del dipendente addetto del
Servizio;

b) copia fotostatica, non autenticata, dell’atto amministrativo con il quale l’organo competente dell’Ente lo-
cale territoriale richiedente approva il progetto e autorizza il legale rappresentante a inoltrare la domanda
di finanziamento di cui all’oggetto;

c) copia fotostatica, non autenticata, dell’atto amministrativo con il quale l’organo competente dell’Ente lo-
cale territoriale richiedente prevede le modalità di copertura della quota di cofinanziamento a carico del
beneficiario finale;

d) studio di fattibilità, progetto preliminare, definitivo o esecutivo degli interventi redatto in conformità a
quanto previsto dall’articolo 8 della legge 14/2002;

e) copia fotostatica, non autenticata, dell’attestazione del progettista che certifica, qualora in possesso del re-
quisito, che il progetto definitivo è munito di tutte le autorizzazioni necessarie alla realizzazione del pro-
getto;

f) in caso di acquisto di strutture e/o di terreni, copia fotostatica, non autenticata, del certificato prodotto da
un professionista qualificato indipendente o da un organismo debitamente autorizzato che attesta che il
prezzo d’acquisto non supera il valore di mercato;

g) in caso di acquisto di strutture, copia fotostatica, non autenticata, del certificato prodotto da un tecnico
abilitato che attesta che l’immobile è regolarmente costruito ed accatastato nel rispetto delle normative ur-
banistiche vigenti e che evidenzia eventuali vizi e difformità alle norme edilizie, urbanistiche ed ambienta-
li;

h) in caso di acquisto di strutture e terreni, salvo nel caso dell’esproprio, copia fotostatica, non autenticata,
del contratto di compravendita;

i) copia fotostatica, non autenticata, delle fatture regolarmente quietanzate relative alle spese già sostenute.
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Progetti integrati

2. Per i progetti integrati, alla domanda su facsimile Allegato A al presente bando, deve essere allegata la
seguente documentazione in duplice copia:

a) domande redatte su facsimile Allegato B da parte degli enti locali (compreso l’Ente locale capofila) che
realizzano il progetto integrato (solo nel caso in cui l’ente capofila non realizza direttamente gli interventi
ovvero delega alla realizzazione degli interventi gli enti locali competenti per territorio);

b) copia fotostatica, non autenticata, di un documento di identità personale in corso di validità del legale rap-
presentante dell’ente locale capofila richiedente, qualora la domanda non sia sottoscritta in presenza del
dipendente addetto del Servizio;

c) copia fotostatica, non autenticata, di un documento di identità personale in corso di validità del legale rap-
presentante dei comuni interessati dal progetto integrato, qualora la domanda non sia sottoscritta in pre-
senza del dipendente addetto del Servizio;

d) copia fotostatica, non autenticata, dell’atto amministrativo con il quale l’organo competente dell’Ente lo-
cale territoriale richiedente approva il progetto e autorizza il legale rappresentante a inoltrare la domanda
di finanziamento di cui all’oggetto;

e) copia fotostatica, non autenticata, dell’atto amministrativo con il quale l’organo competente di ciascun
Comune interessato dal progetto integrato delega l’Ente capofila a inoltrare la domanda di finanziamento
per il progetto integrato;

f) copia fotostatica, non autenticata, dell’atto amministrativo con il quale l’organo competente dell’Ente lo-
cale territoriale richiedente prevede le modalità di copertura della quota di cofinanziamento a carico del
beneficiario finale (solo qualora il capofila realizzi direttamente il progetto integrato);

g) studio di fattibilità, progetto preliminare, definitivo o esecutivo degli interventi redatto in conformità a
quanto previsto dall’articolo 8 della legge 14/2002;

h) copia fotostatica, non autenticata, dell’attestazione del progettista che certifica, qualora in possesso del re-
quisito, che il progetto definitivo è munito di tutte le autorizzazioni necessarie alla realizzazione del pro-
getto;

i) in caso di acquisto di strutture e/o di terreni, copia fotostatica, non autenticata, del certificato prodotto da
un professionista qualificato indipendente o da un organismo debitamente autorizzato che attesta che il
prezzo d’acquisto non supera il valore di mercato;

j) in caso di acquisto di strutture, copia fotostatica, non autenticata, del certificato prodotto da un tecnico
abilitato che attesta che l’immobile è regolarmente costruito ed accatastato nel rispetto delle normative ur-
banistiche vigenti e che evidenzia eventuali vizi e difformità alle norme edilizie, urbanistiche ed ambienta-
li;

k) in caso di acquisto di strutture e terreni, salvo nel caso dell’esproprio, copia fotostatica, non autenticata,
del contratto di compravendita;

l) copia fotostatica, non autenticata, dell’atto amministrativo con il quale l’organo competente del Comune
proprietario dell’immobile delega altro Ente territoriale a presentare domanda di finanziamento per un
progetto d’intervento sull’immobile di proprietà del Comune stesso;

m) copia fotostatica, non autenticata, delle fatture regolarmente quietanzate relative alle spese già sostenute;

O) Obblighi dei beneficiari

– Partecipazione finanziaria al progetto in misura almeno pari al 21% della spesa ammissibile complessiva;

– invio, entro 120 giorni dalla comunicazione di finanziamento, del progetto ai competenti Servizi della Di-
rezione centrale ambiente e lavori pubblici ai sensi dell’articolo 56 della legge regionale 14/2004;

– esecuzione dell’intervento in maniera puntuale e completa conformemente al progetto presentato e alle
eventuali prescrizioni tecniche imposte dalle concessioni, nulla osta ed autorizzazioni;
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– utilizzazione dei beni oggetto di contributo per la destinazione stabilita nel CdP per un periodo di almeno
5 anni dalla data del decreto di liquidazione del saldo del contributo e, per quanto riguarda i beni mobili,
solo ed esclusivamente all’interno delle aree obiettivo 2;

– presentazione al Servizio sostegno e promozione comparto turistico di qualsiasi ulteriore documentazione
che si rendesse necessaria per l’istruttoria della pratica;

– rispetto dei termini, fissati nell’atto di concessione di contributo, per l’esecuzione e per la rendicontazione
finanziaria dell’intervento laddove accettati formalmente a seguito della comunicazione dell’atto di con-
cessione medesimo;

– affidamento della progettazione, della realizzazione delle opere e dei collaudi, nonché la fornitura di beni
e servizi in conformità alle normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di appalti;

– selezione delle imprese/privati destinatarie con procedura di evidenza pubblica nel caso in cui la gestione
degli impianti/strutture/infrastrutture realizzati/migliorati siano affidata a privati;

– rispetto dei termini per l’avvio e la conclusione degli interventi secondo la tempistica prevista nel Com-
plemento di Programmazione:

Avvio delle iniziative/lavori1 Conclusione delle iniziative/lavori2

Entro 30 giorni dall’aggiudicazione
dei lavori

Entro 270 giorni dall’avvio dei lavori e
comunque entro il termine improrogabi-
le del 30 settembre 2008

– presentazione della documentazione finale da parte dell’ente locale (per i progetti integrati la rendiconta-
zione è presentata dagli enti locali che realizzano direttamente gli interventi previsti) al Servizio sostegno
e promozione comparto turistico entro 90 giorni dalla data di conclusione delle iniziative/lavori;

– comunicazione a mezzo di lettera raccomandata dell’eventuale decisione di rinunciare totalmente o par-
zialmente all’esecuzione dell’intervento. Nel caso di rinuncia all’esecuzione dell’intervento il Servizio so-
stegno e promozione comparto turistico provvederà alla revoca del contributo; nel caso di realizzazioni
parziali dell’intervento il Servizio valuterà se concedere una quota parte del contributo sulla base di quan-
to realizzato (se l’attuazione, anche se parziale, garantisce comunque il raggiungimento degli obiettivi e
delle finalità dell’intervento) oppure se procedere alla revoca del contributo concesso;

– invio all’Amministrazione regionale delle informazioni e dei dati sull’avanzamento finanziario, fisico e
procedurale dell’intervento, alle scadenze e con le modalità comunicate dall’Amministrazione stessa, an-
che successivamente alla liquidazione del contributo concesso. L’Amministrazione regionale si riserva la
facoltà di sospendere l’erogazione del contributo nel caso di inosservanza delle suddette disposizioni;

– predisposizione di un sistema contabile distinto oppure di un’adeguata codificazione contabile che per-
metta di ottenere estratti riepilogativi dettagliati e schematici di tutte le operazioni finanziarie che sono
oggetto di finanziamento, in modo da facilitare la verifica delle spese da parte dell’autorità di controllo co-
munitario, nazionale e regionale;

– invio della documentazione di spesa disponibile anche prima della conclusione dell’intervento su richiesta
dell’Amministrazione regionale, in base alle esigenze di rendicontazione nei confronti della Commissione
europea e dello Stato;

– conservazione, in un dossier separato, ai fini dei controlli derivanti dai regolamenti comunitari, fino al 31
dicembre 2012, in originale o in copia conforme all’originale, di tutta la documentazione relativa agli iter
procedurale, amministrativo e contabile, in particolare degli atti relativi alle procedura di gara;

– rispetto di tutte le condizioni e disposizioni contenute nel DOCUP e nel Complemento di programmazione
e nei Regolamenti comunitari relativi ai Fondi strutturali ed in particolare nel Regolamento (CE)
1685/2000 e successive modifiche ed integrazioni, in materia di spese ammissibili, e nel Regolamento
(CE) 1159/2000, relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali, con
particolare riferimento all’obbligo di erigere i cartelloni in loco e di apporre le targhe esplicative.
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P) Vincolo di destinazione

1. I beni oggetto di contributo sono soggetti al vincolo di destinazione per un periodo di 5 anni dalla data
del decreto di liquidazione a saldo del contributo. I beni mobili non possono essere utilizzati per tutta la durata
del vincolo al di fuori dell’area Obiettivo 2.

2. Il soggetto beneficiario è pertanto sottoposto al divieto di alienazione del bene oggetto di incentivo per
un periodo di 5 anni.

3. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al presente paragrafo comporta la revoca del contributo e la
restituzione delle somme.

Q) Varianti

1. Qualsiasi modifica al piano di investimenti proposto è soggetta alla preventiva autorizzazione del Servi-
zio sostegno e promozione comparto turistico.

2. L’approvazione di eventuali varianti non determina in alcun caso l’aumento del contributo concedibile,
anche qualora la spesa complessiva del progetto dovesse risultare aumentata.

3. Qualora la spesa complessiva del progetto dovesse risultare invece inferiore a quella inizialmente am-
messa a contributo, il Servizio sostegno e promozione comparto turistico procederà alla proporzionale rideter-
minazione del contributo medesimo.

R) Revoca o riduzione del contributo

1. Costituiscono causa di revoca del contributo:

a) perdita di uno dei requisiti oggettivi di cui al presente bando entro la durata temporale del DOCUP Obiet-
tivo 2 2000-2006;

b) mancata realizzazione e rendicontazione del progetto entro il termine previsto;

c) mancato rispetto del vincolo di destinazione di cui al punto 3, paragrafo P) del presente bando;

d) mancato rispetto degli obblighi di trasmissione delle informazioni e dei dati per le attività di monitoraggio
fisico, procedurale e finanziario anche in relazione alle esigenze di rendicontazione dell’Amministrazione
Regionale, entro i termini e con le modalità prescritte dalla medesima;

e) falsità in dichiarazioni ovvero qualsiasi altra grave e circostanziata irregolarità imputabile al richiedente e
non sanabile.

2. Costituiscono causa di riduzione del contributo:

a) parziale realizzazione dell’intervento; nel caso di realizzazioni parziali dell’intervento il Servizio sostegno
e promozione comparto turistico valuterà se concedere una quota parte del contributo sulla base di quanto
realizzato (se l’attuazione, anche se parziale, garantisce comunque il raggiungimento degli obiettivi e delle
finalità dell’intervento) oppure se procedere alla revoca del contributo concesso;

b) mancato rispetto delle richieste dell’Amministrazione regionale entro i termini prescritti dalla medesima;

3. Nell’ipotesi in cui si verifichino le suddette condizioni l’Amministrazione regionale procederà
all’applicazione delle sanzioni previste dalla legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e dalle successive integra-
zioni e modificazioni.

S) Trattamento dei dati personali

1. Il presente bando costituisce informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’articolo 10 della
legge 31 dicembre 1996, n. 675. Gli interessati possono esercitare i diritti elencati all’articolo 13 della medesi-
ma legge.

2. I dati personali raccolti attraverso le domande di finanziamento, e richiesti ai fini della valutazione delle
domande medesime, verranno trattati dal Servizio sostegno e promozione comparto turistico della Regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia e potranno essere comunicati ai soggetti a ciò legittimati a norma di legge.
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3. Titolare dei dati è il Servizio sostegno e promozione comparto turistico; responsabile il Direttore del
Servizio sostegno e promozione comparto turistico.

T) Informazioni

1. Per informazioni rivolgersi a:

Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, Direzione centrale attività produttive, Servizio sostegno e pro-
mozione comparto turistico, Viale Miramare, n. 19, 34135 Trieste; oppure consultare il sito web della Regione
Friuli-Venezia Giulia al seguente indirizzo internet: www.regione.fvg.it.
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL VICE DIRETTORE CENTRALE: ZOTTA



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 febbraio 2005, n. 323.

Legge regionale 33/2002, articolo 19, comma 6 - Approvazione del Programma triennale per lo svi-
luppo montano per gli anni 2004-2006 adottato dalla Provincia di Trieste.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 di Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Ve-
nezia Giulia, e successive modificazioni ed integrazioni i quali, ai sensi del comma 27 dell’articolo 2 della
legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1, assumono la denominazione di Comunità montane;

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 33/2002 che dispone che le Province di Gorizia e Trieste nella
zona omogenea del Carso di rispettiva pertinenza svolgono, in conformità ai propri ordinamenti, le funzioni
conferite alle Comunità montane;

VISTO l’articolo 19 della legge regionale 33/2002 che disciplina la programmazione per lo sviluppo mon-
tano;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1737 del 2 luglio 2004 con la quale, ai sensi dell’articolo
19, comma 9, della legge regionale 33/2002, la Giunta regionale ha approvato le modalità ed i termini per
l’attuazione della programmazione per lo sviluppo montano e per le relative modalità di finanziamento;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3086 del 12 novembre 2004 con la quale è stato, tra
l’altro, approvato il Piano regionale di sviluppo montano per gli anni 2004-2006, così come previsto dal com-
ma 1 dell’articolo 19 della legge regionale 33/2002;

VISTA la deliberazione n. 2 del 13 gennaio 2005 del Consiglio provinciale di Trieste con la quale, ai sensi
dei commi 4 e 6 del medesimo articolo 19 della legge regionale 33/2002, è stato adottato il Programma trien-
nale per gli anni 2004-2006 dell’ente stesso;

RILEVATA la sostanziale conformità del Programma triennale 2004-2006 della Provincia di Trieste con
il Piano regionale 2004-2006 approvato con la predetta deliberazione della Giunta regionale 3086/2004, con-
formità richiesta dal comma 4 del ripetuto articolo 19 della legge regionale 33/2002;

PRESO ATTO che ai sensi del comma 6 dell’articolo 19 della legge regionale 33/2002 il Programma
triennale della Provincia di Trieste è approvato dalla Giunta regionale e che, ai sensi del comma 9 del medesi-
mo articolo il Programma triennale è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ed è efficace dalla data
di pubblicazione;

PRESO ATTO altresì che, ai sensi del paragrafo E), punto 2, della citata deliberazione della Giunta regio-
nale 1737/2004, la deliberazione di approvazione del ripetuto programma deve essere pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

all’unanimità,

DELIBERA

per quanto in premessa:

1. ai sensi dell’articolo 19, comma 6, della legge regionale 33/2002 è approvato il Programma triennale
2004-2006 della Provincia di Trieste, così come adottato dal Consiglio del medesimo ente con deliberazione
n. 2 del 13 gennaio 2005.

2. Ai sensi dell’articolo 19, comma 9, della legge regionale 33/2002 il Programma di cui al punto 1 è pub-
blicato, a cura della Provincia di Trieste, sul Bollettino Ufficiale della Regione ed è efficace dalla data di pub-
blicazione.
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3. il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ed è trasmesso alla Pro-
vincia di Trieste per i successivi adempimenti di competenza.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL VICE DIRETTORE CENTRALE: ZOTTA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 febbraio 2005, n. 324.

Legge regionale 33/2002, articolo 19, comma 6 - Approvazione del Programma triennale per lo svi-
luppo montano per gli anni 2004-2006 adottato dalla Comunità montana del Gemonese, Canal del
Ferro e Val Canale comprensivo della Sezione di programma relativa agli interventi per lo sviluppo
sociale, economico e ambientale dei territori nei quali è storicamente insediata la minoranza slovena.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 di istituzione dei Comprensori montani del Friuli Ve-
nezia Giulia, e successive modificazioni ed integrazioni i quali, ai sensi del comma 27 dell’articolo 2 della
legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1, assumono la denominazione di Comunità montane;

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 33/2002 che dispone che le Province di Gorizia e Trieste nella
zona omogenea del Carso di rispettiva pertinenza svolgono, in conformità ai propri ordinamenti, le funzioni
conferite alle Comunità montane;

VISTO l’articolo 19 della legge regionale 33/2002 che disciplina la programmazione per lo sviluppo mon-
tano;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1737 del 2 luglio 2004 con la quale, ai sensi dell’articolo
19, comma 9, della legge regionale 33/2002, la Giunta regionale ha approvato le modalità ed i termini per
l’attuazione della programmazione per lo sviluppo montano e per le relative modalità di finanziamento;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3086 del 12 novembre 2004 con la quale è stato, tra
l’altro, approvato il Piano regionale di sviluppo montano per gli anni 2004–2006, comprensivo della specifica
sezione «Minoranza slovena», per le finalità previste dall’articolo 21, comma 3 della legge 23 febbraio 2001,
n. 38 e dall’articolo 5, commi 10, 10 bis, 11 e 12 della legge regionale 12 settembre 2001, n. 23, relativa alle
sole Comunità montana del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale e Comunità montana del Torre, Natisone
e Collio, così come previsto dal comma 1 dell’articolo 19 della legge regionale 33/2002;

VISTA la deliberazione n. 5 del 18 gennaio 2005 del Consiglio della Comunità montana del Gemonese,
Canal del Ferro e Val Canale con la quale, ai sensi dei commi 4 e 6 del medesimo articolo 19 della legge re-
gionale 33/2002, è stato adottato il Programma triennale per gli anni 2004-2006 dell’ente stesso;

RILEVATA la sostanziale conformità del Programma triennale 2004-2006 della Comunità montana del
Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale con il Piano regionale 2004-2006 approvato con la predetta delibera-
zione della Giunta regionale 3086/2004, conformità richiesta dal comma 4 del ripetuto articolo 19 della legge
regionale 33/2002;

PRESO ATTO che ai sensi del comma 6 dell’articolo 19 della legge regionale 33/2002 il Programma
triennale della Comunità montana del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale è approvato dalla Giunta re-
gionale e che, ai sensi del comma 9 del medesimo articolo il Programma triennale è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione ed è efficace dalla data di pubblicazione;

PRESO ATTO altresì che, ai sensi del paragrafo E), punto 2, della citata deliberazione della Giunta regio-
nale 1737/2004, la deliberazione di approvazione del ripetuto programma deve essere pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

all’unanimità,
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DELIBERA

per quanto in premessa:

1. ai sensi dell’articolo 19, comma 6, della legge regionale 33/2002 è approvato il programma triennale
2004-2006 della Comunità montana del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale, così come adottato dal Con-
siglio del medesimo ente con deliberazione n. 5 del 18 gennaio 2005.

2. Ai sensi dell’articolo 19, comma 9, della legge regionale 33/2002 il programma di cui al punto 1 è pub-
blicato, a cura della Comunità montana del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale, sul Bollettino Ufficiale
della Regione ed è efficace dalla data di pubblicazione.

3. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ed è trasmesso alla Comu-
nità montana del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale per i successivi adempimenti di competenza.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL VICE DIRETTORE CENTRALE: ZOTTA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 febbraio 2005, n. 374.

Documento unico di programmazione pesca 2000-2006 - Approvazione del testo aggiornato del
Programma operativo della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 2004-2006 per gli anni 2005 e
2006 e rimodulazione del Piano finanziario.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260 del Consiglio del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1263 del Consiglio del 21 giugno 1999 relativo allo strumento finanziario
di orientamento della pesca (S.F.O.P.);

VISTO il Regolamento (CE) n. 2792 del Consiglio del 17 dicembre 1999 che definisce le modalità e con-
dizioni delle azioni strutturali nel settore della pesca;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1421/2004 del Consiglio del 19 luglio 2004 recante modifica del Regola-
mento (CE) n. 2792/1999 che definisce le modalità e condizioni delle azioni strutturali nel settore della pesca;

VISTI i nuovi orientamenti per l’esame degli aiuti di stato nel settore della pesca e dell’acquacoltura della
Commissione europea del 14 settembre 2004 (2004/C229/03);

VISTO il Regolamento (CE) n. 448/2004 della Commissione del 10 marzo 2004 che modifica il Regola-
mento (CE) n. 1685/2000 della Commissione del 28 luglio 2000 per quanto riguarda le norme di ammissibilità
delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai fondi strutturali;

CONSIDERATO che per quanto attiene lo strumento finanziario di orientamento della pesca (S.F.O.P.) il
Ministero delle politiche agricole e forestali - Direzione generale per la pesca e l’acquacoltura è l’autorità na-
zionale competente per la redazione del documento unico di programmazione, DOCUP e Complemento di
programmazione, nonché per il coordinamento e la gestione del programma, mentre le singole Regioni sono le
autorità responsabili dell’attuazione dei rispettivi Programmi operativi;

CONSIDERATO che il documento unico di programmazione per gli interventi strutturali comunitari nel
settore della pesca al di fuori delle regioni interessate dall’obiettivo 1 in Italia, è stato approvato con decisione
della Commissione C(2001) 45 del 23 gennaio 2001 e modificato con decisione della Commissione C(2003)
171 del 6 giugno 2003;

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 14 del Regolamento (CE) n. 1260/1999, il DOCUP è stato ri-
programmato a seguito della valutazione intermedia di metà periodo di cui all’articolo 42 e dell’assegnazione
della riserva di efficacia ed efficienza di cui all’articolo 44 del Regolamento medesimo;
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CONSIDERATO che la Commissione Europea ha approvato, con decisione C(2004) 4529 del 18 novem-
bre 2004, le modifiche apportate dalle autorità italiane al testo del DOCUP e alle tabelle finanziarie per assi
prioritari e per annualità di cui agli allegati della decisione medesima;

CONSIDERATO che con nota del Ministero delle politiche agricole – Direzione generale per la pesca e
l’acquacoltura prot. n. 200439837 del 16 dicembre 2004 sono stati trasmessi i piani finanziari dettagliati a li-
vello di misure delle singole Regioni e dell’Amministrazione statale relativi al Programma DOCUP pesca
2000-2006 utilizzati per la rielaborazione del Piano finanziario del Complemento di programmazione appro-
vato dal Comitato di sorveglianza con procedura scritta conclusasi in data 13 dicembre 2004 di cui la nota mi-
nisteriale prot. n. 200439272;

ATTESO che con nota prot. n. 200503469 del 3 febbraio 2005 il Ministero delle politiche agricole – Dire-
zione generale per la pesca e l’acquacoltura ha trasmesso copia della comunicazione della Commissione euro-
pea prot. n. D 01121 del 1o febbraio 2005 con la quale la stessa attesta la coerenza del Complemento di pro-
grammazione approvato dal Comitato di sorveglianza con procedura scritta conclusasi in data 13 dicembre
2004;

CONSIDERATO che con deliberazione n. 324 del 12 febbraio 2004, la Giunta regionale aveva approvato,
nell’ambito del Programma nazionale degli interventi strutturali nel settore della pesca per le Regioni italiane
fuori Obiettivo 1 2000-2006, il Programma operativo Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - triennio
2004–2006 ed il relativo piano finanziario sulla base delle risorse assegnate indicate nell’allegato piano al
Complemento di programmazione approvato dal Comitato di sorveglianza in data 30 luglio 2003;

CONSIDERATO che l’Amministrazione regionale intende conformarsi al nuovo quadro normativo nel ri-
spetto delle condizioni fissate dalle linee direttrici per l’esame degli aiuti nazionali nel settore della pesca e
dell’acquacoltura 2004/C229/03 e alle disposizioni del Regolamento (CE) 2792/1999 del Consiglio come mo-
dificato dal Regolamento (CE) 1421/2004;

PRESO ATTO che i nuovi Orientamenti per l’esame degli aiuti di Stato nel settore della pesca e
dell’acquacoltura sono applicabili a decorrere dall'1 novembre 2004 e che conformemente all’articolo 88, pa-
ragrafo 1, del trattato e all’articolo 18 del Regolamento (CE) n. 659/1999, la Commissione europea propone
agli Stati membri di modificare il loro vigenti regimi di aiuto al fine di renderli conformi ai predetti orienta-
menti;

RITENUTO per quanto sopra, di dover procedere alle modifiche al testo del Programma operativo regio-
nale 2004-2006 approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 324 del 12 febbraio 2004;

RITENUTO necessario rimodulare altresì le risorse finanziarie dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale 2005–2007 dell’apposito capitolo 8247 di competenza della Direzione centrale risorse agri-
cole, naturali, forestali e montagna sulla base del nuovo piano finanziario allegato al Programma operativo re-
gionale 2004–2006 rielaborato nell’ambito del DOCUP 2000–2006 come approvato dal Comitato di sorve-
glianza in data 13 dicembre 2004 ed attestato dalla Commissione europea con la sopraccitata nota n. D 01121
del 1o febbraio 2005;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 che detta disposizioni in materia di procedimento ammini-
strativo e di diritto di accesso;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

all’unanimità,

DELIBERA

1. È approvato, in linea con le prescrizioni comunitarie e statali, nell’ambito del Programma nazionale di
interventi strutturali per il settore della pesca (DOCUP SFOP 2000–2006), il «Programma operativo regionale
2004-2006» e relativo piano finanziario della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, che forma parte inte-
grante della presente deliberazione. e sostituisce il «Programma operativo Regione autonoma Friuli Venezia
Giulia - triennio 2004–2006» e relativo piano finanziario, approvato con deliberazione della Giunta regionale
n. 324 del 12 febbraio 2004.

2. Il presente atto sarà trasmesso a cura della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e mon-
tagna al Ministero delle politiche agricole e forestali per la dovuta informazione.
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3. La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

Direzione centrale risorse agricole,
naturali, forestali e montagna

Servizio pesca e acquacoltura

Documento unico di programmazione pesca 2000–2006
Regioni fuori Obiettivo 1

Programma operativo regionale 2004-2006

Premessa

Allo scopo di uniformare le modalità di presentazione dei progetti onde garantire che gli interventi indicati
nel Programma operativo regionale 2004-2006 realizzino in massimo grado gli obiettivi assegnati alla politica
strutturale della pesca e dell’acquacoltura, si ritiene opportuno premettere nella prima parte del presente docu-
mento le seguenti informazioni di carattere generale rinviando la trattazione specifica di ciascuna delle misure
alla successiva seconda parte.

PRIMA PARTE – NORME GENERALI

1. Strutture competenti:

Autorità di gestione:
Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna
Servizio pesca e acquacoltura
Direttore responsabile: dott. Pietro Bizjak
tel. 0432/555225 - fax 0432/555140
e-mail: pietro.bizjak@regione.fvg.it
Referente: rag. Pravisano Cristina
tel. 0432/555226 - fax 0432/555140
e-mail: cristina.pravisano@regione.fvg.it
Via Caccia, 17 – 33100 Udine

Referente per la struttura stabile periferica di Trieste:
dott. Franco Manzin
tel. 040/3772073 - fax 040/410456
e-mail: franco.manzin@regione.fvg.it
Viale Miramare, 9 - 34100 Trieste

Autorità di pagamento:
Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna
Servizio affari generali, amministrativi, e politiche comunitarie
Direttore responsabile: dott.ssa Marina Bortotto
e-mail: marina.bortotto@regione.fvg.it
tel 0432/555311 - fax 0432/555140

Autorità di controllo:
Direzione centrale risorse economiche e finanziarie
Servizio controllo comunitario
Direttore responsabile:
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e-mail: tel. 0481/386551 - fax 0481/386570
Via Monte Santo, 37 - 34170 Gorizia

Referente: rag. Giuseppe Trischitta
tel. 0481/386551 - fax 0481/386570
e-mail: giuseppe.trischitta@regione.fvg.it.

2. Domande - Modalità di compilazione e termini di presentazione

Modalità di attuazione

Le misure sono attuate con modalità a bando.

Le domande, in duplice esemplare, complete della relativa documentazione, devono pervenire alla Dire-
zione regionale delle risorse agricole, naturali e forestali, Servizio per la pesca e l’acquacoltura, Via A. Caccia
17, 33100 Udine, entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente programma-bando.

Quale data di presentazione si considera quella dell’avvenuto deposito ovvero del timbro postale di spedi-
zione a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento purché la raccomandata pervenga alla Direzio-
ne centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, Servizio pesca e acquacoltura entro i quindici gior-
ni successivi alla scadenza del termine.

Le domande di finanziamento, a firma del richiedente o del suo legale rappresentante, devono essere com-
pilate utilizzando la modulistica allegata al presente programma-bando, di cui fa parte integrante, disponibile
presso:

a) il Servizio pesca e acquacoltura della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

b) la Struttura stabile periferica di Trieste del Servizio pesca e acquacoltura della Direzione centrale risorse
agricole, naturali, forestali e montagna;

c) gli Ispettorati provinciali dell’agricoltura competenti per territorio;

d) il sito web della Regione Friuli Venezia Giulia: www.regione.fvg.it.

Le domande che, a seguito dell’istruttoria, risulteranno ammissibili, ma non finanziabili in relazione alle
risorse disponibili previste dal piano finanziario per l’anno 2005, potranno rientrare, su richiesta degli interes-
sati, nelle graduatorie relative al bando dell’anno 2006 con il punteggio già ottenuto.

Per l’anno 2006 le domande di contribuzione potranno essere presentate entro il termine che verrà fissato
con decreto del Direttore centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Le domande che prevedono interventi a carattere pluriennale potranno sviluppare le loro attività nelle an-
nualità 2005 e 2006 e dovranno presentare il cronoprogramma delle iniziative da intraprendere annualmente e
le spese ad esse afferenti. L’Amministrazione regionale, valutata positivamente la domanda, provvederà ad
impegnare le risorse necessarie all’esecuzione delle iniziative del primo anno così come indicate nel crono-
programma; per il finanziamento delle attività previste nell’ anno successivo il destinatario presenterà, entro il
termine fissato con decreto del Direttore centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna ulteriore ap-
posita domanda con indicazione dello stato di avanzamento del piano complessivo.

La misura 5.1 – Assistenza tecnica – viene attuata annualmente con le modalità previste dalla misura me-
desima.

Procedure istruttorie

La Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, Servizio pesca e acquacoltura comu-
nica agli interessati, in base a quanto stabilito dagli articoli 13 e 14 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7,
l’avvio del procedimento istruttorio relativo alle domande di contribuzione.

Le domande di contributo sono istruite dal Servizio pesca e acquacoltura della Direzione centrale risorse
agricole, naturali, forestali e montagna che le sottopone all’esame del Nucleo di valutazione. Il Servizio si ri-
serva di chiedere eventuali necessarie integrazioni alla documentazione presentata.
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Il Nucleo di valutazione ha il compito di valutare l’ammissibilità delle spese del progetto e di formulare la
graduatoria delle domande secondo i criteri di priorità stabiliti, per singola misura, nei bandi specifici, entro
90 giorni dal termine previsto per la presentazione delle domande.

Nei successivi quindici giorni la graduatoria è approvata con decreto del Direttore centrale risorse agrico-
le, naturali, forestali e montagna.

Il Nucleo di valutazione, istituito con deliberazione della Giunta regionale n. 1236 del 14 maggio 2004, è
composto da:

– il Direttore del Servizio pesca e acquacoltura o suo delegato;

– il Direttore del Servizio strutture aziendali e avversità atmosferiche o suo delegato;

– il Direttore del Servizio produzioni agricole o suo delegato;

– un esperto di pesca;

– un esperto di acquacoltura;

– un funzionario con qualifica non inferiore a D con mansioni di Segretario.

3. Condizioni generali

Modalità di attuazione di opere pubbliche o di interesse pubblico

I progetti riguardanti opere pubbliche e di interesse pubblico sono attuati con le modalità previste dalla
legge regionale 14/2002 vigente in materia di lavori pubblici in quanto compatibili con i termini e le prescri-
zioni del DOCUP per le Regioni italiane fuori Obiettivo 1 2000–2006.

Termini e proroghe

I progetti devono essere completati entro il termine previsto nella notifica della concessione del contribu-
to.

L’Amministrazione regionale può concedere, su istanza motivata del beneficiario, una sola proroga fino al
massimo di 12 mesi oltre la scadenza fissata, per la fine dei lavori.

In ogni caso i termini per la rendicontazione dei progetti approvati e la relativa erogazione delle agevola-
zioni devono avvenire non oltre il secondo anno successivo a quello di notifica della concessione del contribu-
to.

Varianti agli investimenti

È possibile apportare variazioni al progetto prima e durante la realizzazione dei lavori. Eventuali variazio-
ni della spesa preventivata sono consentite nella misura massima del 10%. Maggiori variazioni dovranno esse-
re sottoposte, prima della scadenza del termine di esecuzione fissato dal decreto di concessione del contributo,
al parere del Nucleo di valutazione che accerterà la non sostanziale variazione dal progetto iniziale.

Qualsiasi variazione non potrà comportare un aumento dell’aiuto concesso.

La variante al progetto non é ammissibile qualora preveda una riduzione dell’investimento superiore al
30%.

La richiesta di variante è sottoposta all’emissione di un decreto da parte del Direttore del Servizio pesca e
acquacoltura - Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna.

Vincoli

Gli impianti e le attrezzature cofinanziati con il contributo comunitario nell’ambito delle misure 3.2
«Acquacoltura», 3.3 «Attrezzature portuali» e 3.4 «Trasformazione e commercializzazione» non possono es-
sere alienati senza autorizzazione dell’Amministrazione, per 5 anni dalla data di acquisto o fine lavori.

La compravendita dei beni oggetto di finanziamento è ammessa nel solo caso in cui i beni stessi manten-
gano la connessione complementare e funzionale originaria individuata in fase di concessione degli aiuti. In
tal caso, previa segnalazione, i previsti obblighi vengono assunti dal soggetto subentrante.
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Ove le iniziative abbiano durata pluriennale e prevedano un’attività di sorveglianza e valutazione da parte
dei soggetti beneficiari, deve essere presentata annualmente l’apposita relazione così come indicato nelle sin-
gole misure.

Modalità di erogazione del contributo

Con il provvedimento di concessione del contributo o successivamente ad esso, può venire somministrata,
a richiesta del beneficiario, un’erogazione in via anticipata sino al limite massimo del 70% dell’ammontare
complessivo del contributo medesimo previa presentazione di idonea fideiussione bancaria o polizza assicura-
tiva con sottoscrizione autenticata, di importo almeno pari alla somma da erogare e previo accertamento
dell’effettivo inizio nonché di ogni eventuale assunzione di altra notizia inerente al concreto avvio del proget-
to o dell’iniziativa. Nel caso in cui al rilascio della fideiussione bancaria o polizza assicurativa provvedano
enti o società, deve essere preventivamente accertato il corretto esercizio dei poteri del sottoscrittore. La fide-
iussioni o polizza assicurativa deve prevedere, comunque, l’esclusione del beneficio della preventiva escus-
sione del debitore principale. La garanzia fideiussoria viene svincolata successivamente all’erogazione finale
del contributo.

La fideiussione non è richiesta nel caso che il beneficiario sia Ente pubblico.

Il contributo viene erogato nei limiti percentuali previsti per le singole misure in conformità con i tassi di
intervento stabiliti dal Regolamento (CE) n. 2792/1999 da ultimo modificato dai Regolamenti (CE) n.
2369/2002 e (CE) n. 1421/2004 e nei limiti delle risorse determinate annualmente per ciascuna misura come
indicato dal piano finanziario allegato al presente Regolamento.

L’erogazione del contributo è subordinata alla dichiarazione del beneficiario di non aver ottenuto alcun
contributo comunitario, statale o regionale per la medesima iniziativa ovvero di avervi rinunciato.

Il contributo è inoltre subordinato alla presentazione, da parte del beneficiario, qualora ne ricorrano gli
estremi, della documentazione necessaria per la richiesta, da parte dell’Amministrazione regionale, delle in-
formazioni antimafia di cui all’articolo 10 del D.P.R. n. 252/1998.

Entro il termine indicato dal provvedimento di concessione il beneficiario deve presentare domanda per la
liquidazione finale del contributo corredata dalla documentazione, in duplice esemplare, prevista per ogni sin-
gola misura.

La liquidazione della spesa ha luogo sulla base di fatture debitamente quietanzate relative ai lavori ed atti-
vità eseguiti, agli acquisti di impianti macchinari e attrezzature, corredate da documentazione attestante il pa-
gamento delle stesse con estratto conto bancario, o postale, bonifico bancario o postale, fatto salvo quanto di
seguito disposto per i lavori eseguiti in proprio.

Il progetto non può considerarsi realizzato se la spesa rendicontata è inferiore al 70% di quella ritenuta
ammissibile.

In sede di liquidazione l’ufficio competente effettua i necessari sopralluoghi al fine di verificare la corri-
spondenza tra la documentazione prodotta dal beneficiario e gli investimenti effettuati.

Revoche

In caso di mancata realizzazione del progetto e/o di assenza di uno o più requisiti, ovvero di documenta-
zione incompleta o irregolare, o di mancato rispetto dei vincoli, per fatti comunque imputabili al richiedente e
non sanabili, le agevolazioni contributive sono revocate.

In caso di revoca delle agevolazioni, l’Amministrazione regionale dispone il recupero totale delle somme
indebitamente percepite dal beneficiario ai sensi dell’articolo 49 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7.

Qualora il beneficiario del contributo alieni, previa autorizzazione dell’Amministrazione, il bene oggetto
dell’agevolazione, il contributo da restituire è calcolato, in misura proporzionale ai mesi mancanti alla scaden-
za del vincolo di destinazione. Il contributo richiesto in restituzione è maggiorato degli interessi calcolati al
tasso legale decorrenti dalla data di alienazione dei beni sino alla data della effettiva restituzione.

Le disposizioni sopraddette sono derogate nel caso in cui il mancato rispetto dell’impegno sia imputabile a
causa di forza maggiore ovvero:

– decesso del destinatario; incapacità professionale di lunga durata del destinatario; espropriazione di una
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parte rilevante dell’azienda; calamità naturale grave che colpisca l’azienda; distruzione accidentale delle
strutture ed attrezzature aziendali; epizoozia che colpisca la totalità del patrimonio dell’azienda.

Rinunce

In caso di rinuncia al contributo il beneficiario è tenuto a dare sollecita comunicazione al competente Ser-
vizio pesca e acquacoltura della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna con lettera
raccomandata con avviso di ricevimento e a provvedere, ai sensi di legge, alla restituzione delle somme even-
tualmente già percepite e degli interessi maturati sulle medesime, calcolati secondo le modalità previste
dall’articolo 49 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7.

Spese ammissibili

Allo scopo di stabilire l’ammissibilità della spesa nell’ambito dei progetti cofinanziati dallo SFOP, per le
azioni previste dall’articolo 2 del Regolamento (CE) 1263/1999 e dal Regolamento (CE) 2792/1999 e succes-
sive modificazioni, che definisce le modalità e le condizioni delle azioni strutturali nel settore della pesca,
conformemente a quanto previsto dagli orientamenti per l’esame degli aiuti di stato (2004/C 229/03), si fa ri-
ferimento al Regolamento (CE) 1685/2000 modificato dal Regolamento (CE) n. 448/2004, recante disposizio-
ni di applicazione del Regolamento (CE) 1260/1999 per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concer-
nenti progetti cofinanziati dai Fondi strutturali.

Sono ammissibili a finanziamento gli investimenti, le iniziative ed i lavori, indicati nella seconda parte del
presente regolamento, realizzati successivamente alla data della presentazione della domanda.

Sono inoltre ammissibili le spese generali sostenute per: onorari per la progettazione; onorari per la dire-
zione dei lavori; onorari per la predisposizione degli atti che debbono essere allegati alle domande, necessari
per l’ottenimento degli incentivi; onorari notarili; acquisizione di brevetti e licenze; ottenimento delle even-
tuali garanzie fideiussorie; attività varie, direttamente connesse con l’iniziativa e precisamente definite.

La determinazione delle spese generali avviene sulla base di fatture debitamente quietanzate, corredate da
idonea documentazione attestante il pagamento delle stesse esclusivamente attraverso estratto conto bancario,
o postale, bonifico bancario o postale, o di documenti contabili aventi forza probante equivalente ai fini fisca-
li. Le spese generali per onorari per la progettazione possono rientrare nei lavori eseguiti in proprio qualora il
richiedente abbia effettivamente eseguito la relativa prestazione professionale.

La liquidazione delle spese generali, analiticamente descritte, avviene entro il limite del 12% del costo
complessivo dell’investimento, salvo diversa indicazione eventualmente prevista nelle singole misure di cui
alla seconda parte del presente documento.

Per lavori eseguiti in proprio si intendono le prestazioni in natura sotto forma di apporto di materie prime
e di lavoro volontario non remunerato dell’imprenditore.

I lavori eseguiti in proprio sono ammissibili a finanziamento solo qualora previsti dalla misura ed oggetti-
vamente rilevabili, rientranti nelle tipologie individuate in un apposito prezzario approvato dalla Giunta regio-
nale o in uso presso le Camere di Commercio regionali e nei limiti di quelli individuati all’atto della domanda.

Non sono ammissibili le spese che possono determinare distorsioni della concorrenza del mercato interno
in quanto aiuti al funzionamento delle imprese il cui unico risultato consiste nel ridurre i costi di produzione o
nel migliorare il reddito del beneficiario.

4. Obblighi e controlli

I beneficiari dei contributi devono rendersi disponibili affinché le strutture regionali responsabili
dell’attuazione delle misure, nonché altri organi o istituzioni di controllo nazionali o comunitari, in aggiunta
ai controlli di natura finanziaria - contabile previsti dalla normativa regionale e nazionale e comunitaria possa-
no predisporre, anche a campione, ispezioni e controlli in relazione agli incentivi concessi allo scopo di verifi-
care lo stato di attuazione degli interventi, il rispetto degli obblighi previsti dal provvedimento di concessione
e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte dal beneficiario nonché l’attività degli eventuali
soggetti esterni coinvolti nel procedimento anche ai fini statistici e di monitoraggio.

In particolare le strutture regionali responsabili dell’attuazione delle misure e gli altri organi o istituzioni
di controllo nazionali o comunitari possono:
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a) effettuare controlli in loco presso i destinatari dei contributi al fine di verificare l’effettiva corrispondenza
tra i documenti di spesa debitamente quietanzati, i movimenti contabili e l’effettiva esistenza dei beni e
delle opere pubbliche e private realizzate e, se del caso, dei servizi oggetto del cofinanziamento comunita-
rio;

b) certificare l’esistenza di tale corrispondenza mediante la relazione di appositi verbali di accertamento, pre-
disposti dall’autorità di gestione del programma di concerto con l’autorità di pagamento nei quali vengano
segnalate le eventuali irregolarità o frodi riscontrate ai sensi del Regolamento (CE) n. 1681/1994;

c) verificare annualmente che i destinatari dei contributi abbiano fatto pervenire le eventuali prescritte auto-
certificazioni attestanti il permanere del vincolo di destinazione dei beni contribuiti;

d) effettuare sulla base di un campione adeguato i controlli delle autocertificazioni presentate;

e) procedere d’ufficio ad ispezioni per tutti i casi in cui le certificazioni non siano pervenute.

SECONDA PARTE - ASSI E MISURE

1 - Asse 3 – Protezione e sviluppo delle risorse acquatiche, acquacoltura, attrezzature dei porti di pesca,
trasformazione e commercializzazione, pesca nelle acque interne.

Misura 3.2 - Acquacoltura

Beneficiario finale:

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

Destinatari dell’intervento:

Possono beneficiare dei contributi previsti per le iniziative relative alla presente misura le imprese di ac-
quacoltura (piscicoltori, molluschicoltori, crostaceicoltori e alghicoltori), singole o associate, che esercitano
direttamente l’attività in acque dolci, salmastre e marine, così come definito dalla legge 5 febbraio 1992, n.
102, con unità tecnico economica situata nella Regione.

Interventi ammissibili:

Sono ammissibili le spese per una o più tipologie dei seguenti interventi:

1) la costruzione, ampliamento, ammodernamento di impianti di acquacoltura in acque marine, salmastre e
dolci per l’allevamento di pesci, crostacei e molluschi o altri organismi acquatici;

2) l’acquisto o adeguamento di imbarcazioni di servizio e macchine operatrici destinate esclusivamente
all’attività di acquacoltura, l’adeguamento di automezzi e attrezzature, strettamente necessari al ciclo di
produzione o al trasporto in conservazione condizionata di prodotti, purché dimensionati all’effettiva pro-
duzione;

3) progetti finalizzati alla regolamentazione e razionalizzazione di attività di allevamento di molluschi bival-
vi nella laguna di Marano e Grado.

Per la realizzazione dei progetti di cui al punto 3 i beneficiari:

a) devono avvalersi della consulenza scientifica di un ente o istituto di ricerca pubblico o privato riconosciu-
to ai sensi del D.P.R. 2 ottobre 1968, n. 1639 e successive modificazioni ed integrazioni;

b) devono ottemperare alle disposizioni sanitarie in materia di importazione ed immissione in acque pubbli-
che di molluschi bivalvi previste dalla normativa comunitaria e statale;

c) devono sviluppare le attività previste dal piano in annualità per il periodo di programmazione 2005–2006
e devono prevedere in particolare l’utilizzo di tecniche selettive di raccolta che riducono in modo sostan-
ziale gli effetti sull’ambiente mantenendo la biodiversità e la sostenibilità dello sfruttamento;

d) il beneficiario del contributo deve presentare le necessarie autorizzazioni a svolgere l’attività contribuita
sugli specchi lagunari nel periodo previsto dal progetto.
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Priorità di intervento

Alle domande ammissibili sarà attribuito, ai fini della formazione delle graduatorie, un punteggio di meri-
to, ragguagliato come segue alle specificità tecniche dei progetti, all’ambito territoriale e alla tipologia dei be-
neficiari:

a) interventi di ammodernamento e/o ampliamento degli impianti di acquacoltura per il miglioramento della
qualità e dell’igiene del prodotto e di miglioramento dell’impatto sull’ambiente acquatico: punti 6;

b) realizzazione di nuovi impianti per l’allevamento di specie non tradizionalmente allevate in Regione di pe-
sci, crostacei e molluschi o altri organismi acquatici: punti 5;

c) realizzazione di nuovi impianti per l’allevamento di pesci, crostacei e molluschi o altri organismi acquati-
ci: punti 4;

d) acquisto o adeguamento di imbarcazioni di servizio e macchine operatrici destinati esclusivamente
all’attività di acquacoltura; adeguamento di automezzi e attrezzature strettamente necessari al ciclo di pro-
duzione o al trasporto in conservazione condizionata di prodotti, purché dimensionati all’effettiva produ-
zione: punti 3;

e) interventi di cui al punto 3) del paragrafo «Interventi ammissibili» relativi alla regolamentazione e razio-
nalizzazione di attività di allevamento di molluschi bivalvi nella laguna di Marano e Grado: punti 3

f) iniziative proposte da imprese aventi impianti ittici nei territori dei comuni della Regione, individuati
come zone svantaggiate di cui alla direttiva (CEE) n. 273/1975: punti 1;

g) numero di addetti impiegati stabilmente nell’impresa in servizio alla data di presentazione dell’istanza di
finanziamento: punti 0,1 per addetto;

h) iniziative proposte da imprese giovanili gestite esclusivamente da giovani di età compresa tra i 18 ed i 40
anni o società i cui soci, sia numericamente che finanziariamente, sono in maggioranza assoluta giovani di
età compresa tra 18 e 40 anni, ovvero esclusivamente giovani tra i 18 e 40 anni: punti 1;

i) iniziative proposte da imprese femminili gestite da donne o da società di persone o società cooperative co-
stituite in misura non inferiore al 60 % da donne o da società di capitali le cui quote di partecipazione
spettano in misura non inferiore ai 2/3 a donne e i cui organi di amministrazione sono costituiti per almeno
i 2/3 da donne: punti 1.

Ai progetti ammessi a punteggio di merito é attribuita la somma dei punteggi relativi alle specifiche sopra
indicate.

I progetti di cui al punto 3 del paragrafo «Interventi ammissibili», già approvati dall’Amministrazione re-
gionale per il periodo 2000–2006 e già liquidati per la parte degli interventi previsti per il periodo 2000–2003,
sono finanziati prioritariamente rispetto alle iniziative sopra indicate per il periodo 2004–2006, con le modali-
tà previste dalla prima parte «Norme generali» del presente Programma operativo.

Documentazione a corredo della domanda

Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione:

a) questionario (Allegato Mod. misura 3.2 al Regolamento) debitamente compilato e presentato in ogni sua
pagina;

b) certificato di iscrizione al Registro delle imprese di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580
tenuto dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura da cui risulti il nominativo del lega-
le rappresentante e la composizione degli organi sociali in caso di società, e l’esercizio dell’attività ineren-
te le provvidenze previste dalla presente misura ovvero dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n.
445/2000, con allegata copia del documento d’identità del dichiarante;

c) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 con l’indicazione del numero di addetti im-
piegati stabilmente nell’impresa, in servizio alla data di presentazione dell’istanza di finanziamento, con
allegata copia del documento d’identità del dichiarante;

d) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 nel caso di imprenditoria giovanile o impren-
ditoria femminile aventi i requisiti indicati nelle priorità di intervento delle iniziative, con allegata copia
del documento d’identità del richiedente;
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e) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 attestante l’ubicazione degli impianti ittici
nel caso di iniziative proposte da imprese aventi gli impianti medesimi nei territori dei comuni della Re-
gione individuati come zone svantaggiate di cui alla direttiva (CEE) n. 273/1975, con allegata copia del
documento d’identità del dichiarante;

f) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, in ordine alla ubicazione dei fondi e degli
impianti interessati e alla disponibilità dei medesimi, con allegata copia del documento d’identità del di-
chiarante;

g) concessione rilasciata dall’Autorità marittima e altre eventuali autorizzazioni amministrative per il rilascio
di una licenza di pesca per una nuova costruzione relativa all’esercizio dell’attività dell’impianto, per la
captazione ed uso di acque pubbliche e/o scarico di acque reflue, necessarie ai fini della realizzazione
dell’iniziativa oggetto della domanda di contributo;

h) concessione edilizia e altre eventuali autorizzazioni amministrative necessarie ai fini della realizzazione
dell’iniziativa oggetto della domanda di contributo;

i) computo metrico estimativo analitico, con eventuale indicazione dei lavori da eseguirsi in economia, sot-
toscritto da un tecnico abilitato;

j) copia conforme degli elaborati progettuali presentati all’Ufficio tecnico comunale;

k) relazione descrittiva delle opere da realizzare con indicazione degli obiettivi perseguiti, a firma di un
esperto scientifico abilitato, nel caso di realizzazione di nuovi impianti o di realizzazione di impianti per
l’allevamento di specie ittiche non tradizionalmente allevate;

l) relazione descrittiva delle opere da realizzare con indicazione degli obiettivi perseguiti, a firma del re-
sponsabile della consulenza scientifica dell’ente o istituto di ricerca pubblico o privato riconosciuto ai sen-
si del D.P.R. 2 ottobre 1968, n. 1639 e successive modificazioni ed integrazioni di cui si avvale il richie-
dente, per i progetti di cui al punto 3 del paragrafo «Interventi ammissibili»;

m) preventivi di spesa di almeno due diverse ditte specializzate per la fornitura di impianti o attrezzature e
materiali e per l’acquisto o adeguamento di imbarcazioni di servizio e macchine operatrici destinati esclu-
sivamente all’attività di acquacoltura. Qualora non sia possibile,per la particolarità dei beni, produrre più
di un preventivo, il richiedente deve motivare con autocertificazione l’unico preventivo presentato.

Contributi e limiti agli investimenti

Il contributo per gli interventi di cui ai punti 1 e 2 del precedente paragrafo «Interventi ammissibili» è
concesso nella misura del 40% della spesa ritenuta ammissibile, fatta salva la minore aliquota contributiva ap-
plicabile, corrispondente al 30%, prevista dal Regolamento (CE) n. 1421/2004, articolo 1, paragrafo 8, lettera
f, per la costruzione di nuovi impianti di piscicoltura intensiva.

Il contributo per gli interventi di cui al punto 3 del precedente paragrafo «Interventi ammissibili» è con-
cesso nella misura pari al 50% della spesa ritenuta ammissibile erogabile contro presentazione annuale di ren-
diconto della spesa accompagnato dalla relazione scientifica dettagliata indicante lo stato di raggiungimento
degli obiettivi prefissati.

Non sono accoglibili le domande la cui spesa ritenuta ammissibile sia inferiore a euro 15.000,00.

Il contributo massimo concedibile per ciascuna domanda non potrà superare euro 120.000,00.

Non sono ammissibili lavori in economia che eccedono euro 10.000,00.

Rendicontazione della spesa

La domanda di liquidazione del contributo deve essere corredata con la necessaria documentazione previ-
sta dalla tipologia dell’intervento:

a) relazione attestante il raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto con particolare riferimento agli
indicatori di realizzazione contenuti nel questionario (Allegato Mod. misura 3.2 al Regolamento) presen-
tato con la domanda di finanziamento;

b) consuntivo di spesa, a firma di un tecnico abilitato, redatto in forma analitica, sulla base delle voci di spe-
sa effettivamente eseguite e approvate in fase preventiva;
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c) fatture in originale, debitamente quietanzate relative ai lavori eseguiti, agli acquisti di impianti, macchina-
ri e attrezzature, corredate da idonea documentazione attestante il pagamento delle stesse così come indi-
cato nella Prima parte - Norme generali;

d) dichiarazione liberatoria del fornitore che non sussistono ragioni di credito a favore del richiedente;

e) rendiconto degli eventuali lavori eseguiti in economia, a firma di un tecnico abilitato conformemente alle
quantità effettivamente eseguite e ai prezzi unitari approvati in fase preventiva per detti lavori;

f) certificato di regolare esecuzione dei lavori laddove previsto dalla specifica tipologia dell’investimento e
copia della domanda di agibilità dove richiesta;

g) dichiarazione dell’Autorità marittima e altre Autorità competenti dalla quale risulti che le opere sono state
eseguite in conformità alla concessione emessa dalla medesima;

h) attestati e autorizzazioni previsti dalla normativa sanitaria in materia di immissione di molluschi bivalvi
nelle acque pubbliche;

i) Iscrizione ai RR.NN.MM. e GG. delle imbarcazioni di servizio oggetto di contributo.

Misura 3.3 - Attrezzature dei porti di pesca

Beneficiario finale

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

Destinatari dell’intervento

Comuni costieri, cooperative di pesca e di acquacoltura o loro consorzi, ovvero produttori della pesca ma-
rittima o allevatori associati dei Compartimenti marittimi di Trieste e Monfalcone.

Interventi ammissibili

Al fine di aumentare le dotazioni dei servizi e delle infrastrutture a favore della pesca nei porti regionali
sono ammissibili:

1) la realizzazione delle opere di sistemazione delle banchine di attracco;

2) la realizzazione o ampliamento delle opere per la prima commercializzazione, intese ad agevolare e mi-
gliorare le condizioni di sbarco, di trattamento e di magazzinaggio, e per il deposito delle catture e relative
attrezzature;

3) la realizzazione o ammodernamento di stazioni di rifornimento di carburante, di approvvigionamento
d’acqua, di manutenzione e riparazione delle navi da pesca e relative attrezzature.

Priorità di intervento

Alle domande ammissibili sarà attribuito, ai fini della formazione delle graduatorie, un punteggio di meri-
to, ragguagliato come segue alle specificità tecniche dei progetti territoriale e alla tipologia dei beneficiari:

a) realizzazione delle opere di sistemazione delle banchine di attracco: punti 5;

b) realizzazione o ampliamento delle opere per la prima commercializzazione e per il deposito delle catture e
relative attrezzature: punti 4;

c) realizzazione o ammodernamento di stazioni di rifornimento di carburante, di approvvigionamento
d’acqua, di manutenzione e riparazione delle navi da pesca e relative attrezzature: punti 3;

d) iniziative proposte da imprese giovanili gestite esclusivamente da giovani di età compresa tra i 18 ed i 40
anni o società i cui soci, sia numericamente che finanziariamente, sono in maggioranza assoluta giovani di
età compresa tra 18 e 40 anni, ovvero esclusivamente giovani tra i 18 e 40 anni: punti 1;

e) iniziative proposte da imprese femminili gestite da donne o da società di persone o società cooperative co-
stituite in misura non inferiore al 60% da donne o da società di capitali le cui quote di partecipazione spet-
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tano in misura non inferiore ai 2/3 a donne e i cui organi di amministrazione sono costituiti per almeno i
2/3 da donne: punti 1;

f) numero di posti per imbarcazioni da pesca o natanti: punti 0,1 per posto barca.

Ai progetti ammessi a punteggio di merito è attribuita la somma dei punteggi relativi alle specifiche sopra
indicate.

Documentazione a corredo della domanda

Alla domanda deve essere allegata, a seconda delle tipologie di intervento, la seguente documentazione:

a) questionario (Allegato Mod. misura 3.3 al Regolamento) debitamente compilato e completo in ogni sua
pagina;

b) certificato di iscrizione al Registro delle imprese di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580
tenuto dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura da cui risulti il nominativo del lega-
le rappresentante, la composizione degli organi sociali in caso di società, e l’esercizio dell’attività inerente
le provvidenze previste dalla presente misura ovvero dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n.
445/2000 con allegata copia del documento d’identità del dichiarante;

c) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 nel caso di imprenditoria giovanile o impren-
ditoria femminile aventi i requisiti indicati nelle priorità di intervento delle iniziative, con allegata copia
del documento d’identità del dichiarante;

d) concessione rilasciata dall’Autorità marittima, qualora necessaria, ed altre eventuali autorizzazioni ammi-
nistrative previste ai fini della realizzazione dell’iniziativa oggetto della domanda di contributo;

e) concessione edilizia e altre eventuali autorizzazioni amministrative necessarie ai fini della realizzazione
dell’iniziativa oggetto della domanda di contributo;

f) computo metrico estimativo analitico sottoscritto da un tecnico abilitato;

g) copia conforme degli elaborati progettuali presentati all’Ufficio tecnico comunale;

h) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, in ordine alla ubicazione delle aree e degli
impianti interessati e della disponibilità dei medesimi, con allegata copia del documento d’identità del di-
chiarante;

i) preventivi di spesa di almeno due diverse ditte specializzate per la fornitura di impianti e/o attrezzature e
materiali. Qualora non sia possibile, per la particolarità dei beni, produrre più di un preventivo, il richie-
dente deve motivare con autocertificazione l’unico preventivo presentato.

Nel caso di istanze presentate per la realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico la documen-
tazione da allegare alla domanda, oltre al questionario di cui alla lettera a) è quella prevista dalla legge regio-
nale 14/2002 vigente in materia di lavori pubblici.

Contributi e limiti agli investimenti

Il contributo concedibile ai Comuni è pari al 70% della spesa ritenuta ammissibile e comunque non potrà
essere superiore a euro 300.000,00.

Il contributo concedibile alle cooperative di pesca e di acquacoltura o loro consorzi, ovvero ai produttori
della pesca marittima e/o allevatori associati è pari al 40% della spesa ritenuta ammissibile e comunque non
potrà essere superiore a euro 150.000,00.

Rendicontazione della spesa

La domanda di liquidazione del contributo deve essere corredata con la necessaria documentazione previ-
sta dalla tipologia dell’intervento:

a) relazione attestante il raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto con particolare riferimento agli
indicatori di realizzazione contenuti nel questionario (Allegato Mod. misura 3.3 al Regolamento) presen-
tato con la domanda di finanziamento;
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b) consuntivo di spesa, a firma di un tecnico abilitato, redatto in forma analitica, sulla base delle voci di spe-
sa effettivamente eseguite e approvate in fase preventiva;

c) fatture in originale, debitamente quietanzate, relative ai lavori eseguiti, agli acquisti ovvero forniture di
impianti e attrezzature, corredate da idonea documentazione attestante il pagamento delle stesse così come
indicato nella Prima parte - Norme generali;

d) dichiarazione liberatoria del fornitore che non sussistono ragioni di credito a favore del richiedente;

e) certificato di regolare esecuzione dei lavori laddove previsto dalla specifica tipologia dell’investimento e
copia della domanda di agibilità dove richiesta;

f) dichiarazione dell’Autorità marittima dalla quale risulti che le opere sono state eseguite in conformità alla
concessione emessa dalla medesima.

Nel caso che l’iniziativa sia realizzata da soggetti pubblici la rendicontazione degli incentivi è effettuata
nei termini previsti dal titolo II, Capo III, articolo 42 della legge regionale 7/2000.

Misura 3.4 - Trasformazione e commercializzazione

Beneficiario finale

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

Destinatari dell’intervento

Possono beneficiare dei contributi previsti per le iniziative relative alla presente misura i Comuni costieri,
le imprese di acquacoltura (piscicoltori, molluschicoltori, crostaceicoltori, alghicoltori) e di pesca singole o
associate che esercitano l’attività nelle acque dolci, salmastre e marine, e le imprese di trasformazione, che
hanno sede o stabilimento nel Friuli Venezia Giulia.

Interventi ammissibili

Sono ammissibili le spese relative alla realizzazione dei seguenti interventi:

1) costruzione, ampliamento, ammodernamento di impianti e magazzini per la conservazione, lavorazione,
trasformazione e commercializzazione del prodotto e acquisto di attrezzature e macchinari strettamente le-
gati all’attività interna agli stabilimenti di conservazione, trasformazione e commercializzazione;

2) realizzazione o ammodernamento di impianti di stabulazione e di depurazione finalizzati al miglioramento
della qualità e dell’igiene dei prodotti.

Priorità di intervento

Alle domande ammissibili sarà attribuito, ai fini della formazione delle graduatorie, un punteggio di meri-
to, ragguagliato come segue alle specificità tecniche dei progetti, all’ambito territoriale e alla tipologia dei be-
neficiari:

a) realizzazione o ammodernamento di impianti di stabulazione e di depurazione finalizzati al miglioramento
della qualità e dell’igiene dei prodotti: punti 6;

b) ammodernamento e/o ampliamento di impianti e magazzini esistenti per la conservazione, lavorazione,
trasformazione e commercializzazione del prodotto: punti 5;

c) acquisto di macchinari e attrezzature fisse per la conservazione, lavorazione, trasformazione e commercia-
lizzazione del prodotto: punti 3;

d) costruzione di impianti e magazzini per la conservazione, lavorazione, trasformazione e commercializza-
zione del prodotto: punti 2;

e) iniziative proposte da imprese nei Comuni della Regione compresi, anche parzialmente, nella delimitazio-
ne delle zone svantaggiate di cui alla direttiva CEE n. 273/1975: punti 3;

j) numero di addetti impiegati stabilmente nell’impresa in servizio alla data di presentazione dell’istanza di
finanziamento: punti 0,1 per addetto;
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f) iniziative proposte da imprese giovanili gestite esclusivamente da giovani di età compresa tra i 18 ed i 40
anni o società i cui soci, sia numericamente che finanziariamente, sono in maggioranza assoluta giovani di
età compresa tra 18 e 40 anni, ovvero esclusivamente giovani tra i 18 e 40 anni: punti 2;

g) iniziative proposte da imprese femminili gestite da donne o da società di persone o società cooperative co-
stituite in misura non inferiore al 60% da donne o da società di capitali le cui quote di partecipazione spet-
tano in misura non inferiore ai 2/3 a donne e i cui organi di amministrazione sono costituiti per almeno i
2/3 da donne: punti 2.

Ai progetti con più specificità ammesse a punteggio di merito è attribuita la somma dei relativi punteggi.

Documentazione a corredo della domanda

Alla domanda, a seconda della tipologia dell’iniziativa, deve essere allegata la seguente documentazione:

a) questionario (Allegato Mod. misura 3.4 al regolamento) debitamente compilato;

b) certificato di iscrizione al Registro delle imprese di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580
tenuto dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura da cui risulti il nominativo del lega-
le rappresentante e la composizione degli organi sociali in caso di società, e l’esercizio dell’attività ineren-
te le provvidenze previste dalla presente misura ovvero dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n.
445/2000, con allegata copia del documento d’identità del dichiarante;

k) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 nel caso di iniziative proposte da imprese nei
territori dei comuni della Regione individuati come zone svantaggiate di cui alla direttiva (CEE) n.
273/1975, con allegata copia del documento d’identità del dichiarante;

c) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 nel caso di imprenditoria giovanile o impren-
ditoria femminile aventi i requisiti indicati nelle priorità di intervento delle iniziative, con allegata copia
del documento d’identità del dichiarante;

d) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, in ordine alla ubicazione dei fondi e degli
impianti interessati e disponibilità dei medesimi, con allegata copia del documento d’identità del dichia-
rante;

e) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 in ordine al numero di addetti impiegati sta-
bilmente nell’impresa, in servizio alla data di presentazione della domanda di finanziamento, con allegata
copia del documento d’identità del dichiarante;

f) computo metrico estimativo analitico sottoscritto da un tecnico abilitato;

g) concessione edilizia e altre eventuali autorizzazioni amministrative necessarie ai fini della realizzazione
dell’iniziativa oggetto della domanda di contributo;

h) copia conforme degli elaborati progettuali presentati all’Ufficio tecnico comunale;

i) relazione descrittiva delle opere da realizzare con indicazione degli obiettivi perseguiti, dei tempi realizza-
tivi previsti e di quant’altro necessario alla definizione dell’iniziativa, sottoscritta dal richiedente e da un
tecnico abilitato;

j) preventivi di spesa di almeno due diverse ditte specializzate per la fornitura di impianti e/o attrezzature e
materiali. Qualora non sia possibile,per la particolarità dei beni, produrre più di un preventivo, il richie-
dente deve motivare con autocertificazione l’unico preventivo presentato.

Nel caso di istanze presentate per la realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico la documen-
tazione da allegare alla domanda, oltre al questionario di cui alla lettera a) è quella prevista dalla legge regio-
nale 14/2002 vigente in materia di lavori pubblici.

Contributi e limiti agli investimenti

Il contributo concedibile è pari al 40% della spesa ritenuta ammissibile.

Non sono accoglibili le domande la cui spesa ritenuta ammissibile risulti inferiore a euro 50.000,00.

Il contributo massimo concedibile non potrà superare l’ammontare di euro 200.000,00.
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Rendicontazione della spesa

La domanda di liquidazione del contributo deve essere corredata con la necessaria documentazione a se-
conda della tipologia dell’intervento:

a) relazione attestante il raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto con particolare riferimento agli
indicatori di realizzazione contenuti nel questionario (Allegato Mod. misura 3.4 al Regolamento) presen-
tato con la domanda di finanziamento;

b) consuntivo di spesa, a firma di un tecnico abilitato, redatto in forma analitica, sulla base delle voci di spe-
sa effettivamente eseguite e approvate in fase preventiva;

c) fatture, in originale, debitamente quietanzate, relative ai lavori eseguiti, agli acquisti ovvero forniture di
impianti macchinari e attrezzature, corredate da idonea documentazione attestante il pagamento delle stes-
se così come indicato nella Prima parte - Norme generali;

d) dichiarazione liberatoria del fornitore che non sussistono ragioni di credito a favore del richiedente;

e) certificato di regolare esecuzione dei lavori laddove previsto dalla specifica tipologia dell’investimento e
copia della domanda di agibilità dove richiesta.

2 - Asse 4 – Altre misure

Misura 4.1 - Piccola pesca costiera

Beneficiario finale

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

Destinatari dell’intervento

Possono beneficiare dei contributi previsti per le iniziative relative alla presente misura le imprese coope-
rative di pesca o loro consorzi ovvero produttori marittimi della pesca associati operanti nel settore della pic-
cola pesca costiera regionale, praticata con imbarcazioni da pesca di lunghezza fuori tutto inferiore a 12 metri.
Le domande di contributo vanno presentate dalle imprese tramite le loro associazioni di categoria, le Camera
di commercio, industria, artigianato e agricoltura o loro Aziende speciali, che provvedono a predisporre
all’uopo progetti collettivi integrati per l’ottenimento del contributo forfetario previsto per tali interventi.

Interventi ammissibili

Sono ammissibili a contributo i progetti collettivi integrati che riguardano in particolare i seguenti inter-
venti:

1) organizzazione del commercio elettronico e altre tecnologie dell’informazione, ai fini della diffusione di
informazioni di carattere tecnico e commerciale;

2) impiego di tecniche di pesca più selettive;

3) organizzazione della catena di produzione, trasformazione e commercializzazione.

Non sono ammissibili le spese relative ad opere strutturali sulle imbarcazioni da pesca e l’acquisto e in-
stallazione di motori.

Priorità d’intervento

Avranno priorità i progetti che totalizzeranno il maggior punteggio derivante dalla sommatoria dei punti
indicati per ogni condizione soddisfatta:

a) progetti che coinvolgono il maggior numero di barche che esercitano l’attività della piccola pesca costiera:
punti 1 per barca fino ad un massimo di punti 10;

b) progetti che coinvolgono il maggior numero di imprese di pescatori: punti 2 per impresa fino ad un massi-
mo di punti 10;
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c) progetti che coinvolgono il maggior numero di pescatori: punti 1 a pescatore fino ad un massimo di punti
5;

d) progetti realizzati da consorzi di imprese: punti 1.

Documentazione a corredo della domanda

Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione:

a) questionario (Allegato Mod. misura 4.1 al Regolamento) debitamente compilato e completo in ogni sua
pagina;

b) relazione descrittiva del progetto integrato con elencazione delle imprese partecipanti, dei pescatori coin-
volti e delle domande presentate dalle singole imprese relativamente ad una o più misure di investimento
cofinanziate nel quadro del Programma operativo regionale;

c) estratto matricolare del RR.NN.MM.GG delle barche interessate dal progetto.

Contributi e limiti agli investimenti

L’ammontare massimo del contributo, da intendersi quale premio forfetario globale, è limitato a 45.000,00
euro per progetto collettivo integrato; la concessione del premio viene autorizzata ai beneficiari in funzione
dell’impegno finanziario assunto da ciascun partecipante e nei limiti dello stanziamento a bilancio.

Rendicontazione della spesa

La domanda di verifica di avvenuta ultimazione dei progetti, presentata dalle imprese tramite le loro asso-
ciazioni di categoria, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura o loro Aziende speciali,
deve essere corredata:

a) dalla relazione attestante il raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto con particolare riferimento
agli indicatori di realizzazione contenuti nel questionario (Allegato Mod. misura 4.1 al Regolamento) pre-
sentato con la domanda di finanziamento;

b) dall’elenco degli investimenti realizzati dalle singole imprese con indicazione per ognuna di esse degli im-
porti e del numero e data del decreto di liquidazione del contributo da parte dell’Amministrazione regio-
nale.

L’Amministrazione regionale provvede a concedere e liquidare ad ogni singola impresa il premio spettan-
te.

Misura 4.3 - Promozione

Beneficiario finale

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

Destinatari dell’intervento

Possono beneficiare dei contributi previsti per le iniziative relative alla presente misura le Camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura o loro Aziende speciali, le organizzazioni di produttori riconosciute
a norma del Regolamento (CE) n. 3759/1992, le Associazioni di categoria, i Consorzi e le imprese cooperative
di pesca ed acquacoltura in acque marine, salmastre e dolci della Regione.

Interventi ammissibili

L’intervento di promozione, capace di valorizzare la produzione ittica regionale, deve essere articolato in
un programma di attività annuali o pluriennali adeguatamente relazionate.

Sono ammissibili a contributo i progetti tesi alla promozione e allo sviluppo dei prodotti regionali della
pesca e dell’acquacoltura e potranno riguardare in particolare:

1) operazioni di certificazione della qualità, di etichettatura, di razionalizzazione delle denominazioni, di
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normalizzazione dei prodotti (dell’origine geografica di un prodotto (I.G.P.) o di un processo di produzio-
ne (D.O.P.) a norma del Regolamento CE n. 2081/1992);

2) campagne di promozione, comprese quelle destinate a valorizzare la qualità del prodotto e in particolare
delle specie economicamente poco sfruttate;

3) indagini e studi in materia di consumo e di mercati;

4) partecipazione a fiere, saloni ed esposizioni, missioni di studio o commerciali;

5) consulenze e assistenza in materia di vendita a favore di grossisti, dettaglianti e organizzazioni di produt-
tori.

Priorità di intervento

Alle domande ammissibili sarà attribuito, ai fini della formazione delle graduatorie, un punteggio di meri-
to, ragguagliato come segue alle specificità tecniche dei progetti e alla tipologia dei beneficiari:

a) promozione di una politica di qualità dei prodotti: punti 6;

b) promozione di prodotti ottenuti secondo metodi rispettosi dell’ambiente: punti 5;

c) garanzia dello smaltimento di specie eccedentarie o insufficientemente sfruttate: punti 4;

d) promozione del consumo di prodotti lavorati (eviscerati, filettati, sgusciati, freschi e conservati): punti 3;

e) realizzazione del progetto da parte di organizzazioni di produttori o da altre organizzazioni del settore ri-
conosciute dalle Autorità nazionali e/o regionali: punti 2;

f) realizzazione del progetto da parte di organizzazioni che hanno ottenuto un riconoscimento ufficiale ai
sensi del Regolamento (CE) n. 3759/1992: punti 1.

Ai progetti ammessi a punteggio di merito è attribuita la somma dei punteggi relativi alle specifiche sopra
indicate.

Documentazione a corredo della domanda

Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione:

a) questionario (Allegato Mod. misura 4.3 al Regolamento) debitamente compilato e presentato in ogni sua
pagina;

b) certificato di iscrizione al Registro delle imprese di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580
tenuto dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura da cui risulti il nominativo del lega-
le rappresentante e la composizione degli organi sociali in caso di società, e l’esercizio dell’attività ineren-
te le provvidenze previste ovvero dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, con alle-
gata copia del documento d’identità del dichiarante;

c) statuto delle Associazioni di categoria, delle Organizzazioni dei produttori riconosciute ai sensi del Rego-
lamento (CE) n. 3759/1992, dei Consorzi di imprese ovvero delle Aziende speciali degli Enti camerali, e
atti relativi alla nomina degli organi direttivi e di nomina del legale rappresentante o di suo delegato;

d) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, in ordine alle capacità finanziarie del richie-
dente a sostenere il costo della realizzazione del progetto, con allegata copia del documento d’identità del
dichiarante;

e) relazione dettagliata del progetto contenente il piano economico–finanziario dell’attività annuale o plu-
riennale, redatta dal responsabile tecnico del progetto o programma, articolato per annualità nonché
un’adeguata previsione dei risultati attesi in ordine alla creazione di un maggior valore aggiunto al prodot-
to, di ricadute in termini occupazionali e di miglioramento socio–economico del settore, a firma del re-
sponsabile del progetto;

f) preventivi di spesa di ditte specializzate la cui qualificazione sia opportunamente documentata;

g) preventivo delle spese generali e di coordinamento, nella misura massima del 12% del costo complessivo
ammesso, nel quale possono essere comprese anche le spese che il richiedente sosterrà per attività del per-
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sonale interno con rapporto di lavoro subordinato o parasubordinato, impiegato a tempo pieno o parziale,
esclusivamente per la realizzazione dell’iniziativa progettata. Le spese per il materiale di consumo utiliz-
zato unicamente a scopi inerenti il progetto non potranno superare il 3% del totale delle spese generali.

Contributi e limiti agli investimenti

1) Le iniziative ammesse a finanziamento possono fruire di un contributo:

a) fino al 100% della spesa se il progetto presenta un interesse collettivo; se il beneficiario è rappresenta-
to da un soggetto collettivo; se il progetto prevede l’accesso pubblico ai risultati dell’operazione;

b) fino al 40% della spesa ammessa se il progetto presenta un interesse individuale; se il progetto non
consente l’accesso pubblico ai risultati dell’operazione; se vi è partecipazione finanziaria degli organi-
smi collettivi e delle istituzioni di ricerca.

2) Nel caso di iniziative di cui al punto a) il contributo concedibile non può essere superiore a euro
100.000,00; nel caso di cui alla lettera b) il contributo concedibile non può essere superiore a euro
50.000,00.

Rendicontazione della spesa

La domanda di liquidazione del contributo deve essere corredata dalla seguente documentazione:

a) relazione tecnico–finanziaria, redatta dal responsabile tecnico del progetto o programma, attestante il rag-
giungimento degli obiettivi previsti dal progetto con particolare riferimento agli indicatori di realizzazione
contenuti nel questionario (Allegato Mod. misura 4.3 al Regolamento) presentato con la domanda di fi-
nanziamento ed illustrante dettagliatamente le spese documentate sostenute e i risultati conseguiti in ordi-
ne alla creazione di un maggior valore aggiunto al prodotto e di ricaduta in termini occupazionali e di mi-
glioramento socio-economico del settore;

b) consuntivo di spesa redatto in forma analitica, sulla base delle voci di spesa effettivamente eseguite e ap-
provate in fase preventiva;

c) fatture, in originale, debitamente quietanzate relative ai lavori e servizi eseguiti nell’ambito del progetto,
corredate da idonea documentazione attestante il pagamento delle stesse così come indicato nella Prima
parte - Norme generali;

d) dichiarazione liberatoria del fornitore che non sussistono ragioni di credito a favore del richiedente;

e) documenti contabili aventi forza probante ai fini fiscali per le spese che il richiedente ha sostenuto per atti-
vità del personale interno con rapporto di lavoro subordinato o parasubordinato, impiegato a tempo pieno
o parziale, esclusivamente per la realizzazione dell’iniziativa progettata.

Misura 4.4 - Azioni realizzate dagli operatori del settore

Beneficiario finale

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

Destinatari dell’intervento

Possono beneficiare dei contributi per le iniziative relative alla presente misura le Organizzazioni di pro-
duttori (O.P.) riconosciute ai sensi del Regolamento (CE) n. 3759/1992, le Associazioni di categoria, i Con-
sorzi di imprese e le Camere di commercio o loro Aziende speciali, per interventi di interesse collettivo o indi-
viduale a favore di imprese del settore localizzate nel territorio della Regione.

Interventi ammissibili

Sono ammissibili le spese relative alla realizzazione dei seguenti interventi:

1) gestione e controllo delle condizioni di accesso a talune zone di pesca, gestione dei contingenti e dello
sforzo da pesca;

2) promozione di misure tecniche di conservazione delle risorse anche attraverso l’uso di attrezzi o metodi di
pesca più selettivi;
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3) attrezzature collettive per l’acquacoltura, ristrutturazione o sistemazione di impianti collettivi di acquacol-
tura, trattamento collettivo degli effluenti dell’allevamento acquicolo;

4) eliminazione dei rischi patologici connessi alle attività di allevamento o dei parassiti presenti in bacini
idrografici o ecosistemi litoranei;

5) raccolta di dati di base o elaborazione di modelli di gestione ambientale riguardanti il settore della pesca e
dell’acquacoltura, ai fini dell’approntamento di piani di gestione integrata delle zone costiere;

6) organizzazione del commercio elettronico e del ricorso ad altre tecnologie dell’informazione, ai fini della
diffusione di informazioni di carattere tecnico e commerciale;

7) definizione e applicazione di sistemi per il miglioramento e il controllo della qualità, della rintracciabilità,
delle condizioni sanitarie, degli strumenti statistici e dell’impatto ambientale;

8) miglioramento della conoscenza e della trasparenza della produzione e del mercato.

Priorità di intervento

Alle domande ammissibili sarà attribuito, ai fini della formazione delle graduatorie, un punteggio di meri-
to, ragguagliato come segue alle specificità tecniche dei progetti:

a) raccolta di dati di base o elaborazione di modelli di gestione ambientale riguardanti il settore della pesca e
dell’acquacoltura, ai fini dell’approntamento di piani di gestione integrata delle zone costiere: punti 10;

b) attrezzature collettive per l’acquacoltura, ristrutturazione o sistemazione di impianti collettivi di acquacol-
tura, trattamento collettivo degli effluenti dell’allevamento acquicolo: punti 9;

c) gestione e controllo delle condizioni di accesso a talune zone di pesca, gestione dei contingenti e dello
sforzo da pesca: punti 8;

d) promozione di misure tecniche di conservazione delle risorse anche attraverso l’uso di attrezzi o metodi di
pesca più selettivi: punti 6;

e) eliminazione dei rischi patologici connessi alle attività di allevamento o dei parassiti presenti in bacini
idrografici o ecosistemi litoranei: punti 5;

f) definizione e applicazione di sistemi per il miglioramento e il controllo della qualità, della rintracciabilità,
delle condizioni sanitarie, degli strumenti statistici e dell’impatto ambientale: punti 4;

g) miglioramento della conoscenza e della trasparenza della produzione e del mercato: punti 3;

h) organizzazione del commercio elettronico e del ricorso ad altre tecnologie dell’informazione, ai fini della
diffusione di informazioni di carattere tecnico e commerciale: punti 2;

i) partecipazione finanziaria del richiedente per un importo pari ad almeno il 30% dell’investimento: punti 1;

j) domande presentate dalle Organizzazioni di produttori (O.P.) riconosciute: punti 1.

Documentazione a corredo della domanda

Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione:

a) questionario (Allegato Mod. misura 4.4 al Regolamento) debitamente compilato e presentato in ogni sua
pagina;

b) certificato di iscrizione al Registro delle imprese di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580
tenuto dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura da cui risulti il nominativo del lega-
le rappresentante e la composizione degli organi sociali in caso di società, e l’esercizio dell’attività ineren-
te le provvidenze previste ovvero dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, con alle-
gata copia del documento d’identità del dichiarante;

c) statuto delle Associazioni di categoria, delle Organizzazioni dei produttori riconosciute ai sensi del Rego-
lamento (CE) n. 3759/1992, dei Consorzi di imprese ovvero delle Aziende speciali degli Enti camerali, e
atti relativi alla nomina degli organi direttivi e di nomina del legale rappresentante o di suo delegato;
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d) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, in ordine alle capacità finanziarie del richie-
dente a sostenere il costo della realizzazione del progetto, con allegata copia del documento d’identità del
dichiarante;

h) relazione dettagliata del progetto contenente il piano economico–finanziario dell’attività annuale o plu-
riennale articolato per annualità, lo stato di avanzamento del progetto nonché un’adeguata previsione dei
risultati attesi in ordine all’intervento o agli interventi proposti a firma del responsabile tecnico del proget-
to o programma;

e) concessione rilasciata dall’Autorità marittima e altre eventuali autorizzazioni amministrative necessarie ai
fini della realizzazione dell’iniziativa oggetto della domanda di contributo;

f) concessione edilizia e altre eventuali autorizzazioni amministrative necessarie ai fini della realizzazione
delle strutture ed infrastrutture oggetto della domanda di contributo;

g) computo metrico estimativo analitico sottoscritto da un tecnico abilitato;

h) copia conforme degli elaborati progettuali delle strutture ed infrastrutture presentati a firma di un tecnico
abilitato all’Ufficio tecnico comunale;

i) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, in ordine alla ubicazione degli impianti in-
teressati e alla disponibilità dei medesimi, con allegata copia del documento d’identità del dichiarante;

j) preventivi di spesa di almeno due diverse ditte specializzate per la fornitura di impianti e/o attrezzature e
materiali. Qualora non sia possibile, per la particolarità dei beni, produrre più di un preventivo, il richie-
dente deve motivare con autocertificazione l’unico preventivo presentato;

k) preventivi di spesa da parte di ditte specializzate, la cui qualificazione sia opportunamente documentata,
qualora il progetto o programma necessiti della fornitura di servizi peculiari;

l) preventivo delle spese generali e di coordinamento, nella misura massima del 12% del costo complessivo
ammesso, nel quale possono essere comprese anche le spese che il richiedente sosterrà per attività del per-
sonale interno con rapporto di lavoro subordinato o parasubordinato, impiegato a tempo pieno o parziale,
esclusivamente per la realizzazione dell’iniziativa progettata. Le spese per il materiale di consumo utiliz-
zato unicamente a scopi inerenti il progetto non potranno superare il 3% del totale delle spese generali;

m) autorizzazioni delle Aziende sanitarie competenti per territorio, qualora ne ricorra il caso.

Contributi e limiti agli investimenti

Le iniziative ammesse a finanziamento possono fruire di un contributo:

a) fino al 100% della spesa se il progetto presenta un interesse collettivo; il beneficiario è rappresentato da
un soggetto collettivo; il progetto prevede l’accesso pubblico ai risultati dell’operazione. L’ammontare dei
contributi sopra determinati, qualora l’intervento non preveda opere strutturali ed infrastrutturali, non può
superare euro 100.000,00; nel caso di opere strutturali ed infrastrutturali l’importo di contributo concedi-
bile non può superare euro 150.000,00;

b) fino al 40% della spesa ammessa se il progetto presenta un interesse individuale; se il progetto non con-
sente l’accesso pubblico ai risultati dell’operazione; se vi è partecipazione finanziaria degli organismi col-
lettivi e delle istituzioni di ricerca. Il contributo sarà calcolato su un investimento complessivo non supe-
riore a euro 250.000,00.

Rendicontazione della spesa

La domanda di liquidazione del contributo deve essere corredata dalla seguente documentazione:

a) relazione tecnico-economica e sociale redatta dal responsabile tecnico del progetto o programma attestan-
te il raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto con particolare riferimento agli indicatori di rea-
lizzazione contenuti nel questionario (Allegato Mod. misura 4.4 al Regolamento) presentato con la do-
manda di finanziamento e illustrante dettagliatamente le spese documentate sostenute e i risultati conse-
guiti in ordine alla quantità e al valore commerciale stimato della produzione delle aziende associate, alla
ricaduta in termini occupazionali, al numero di iniziative intraprese;
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b) certificato di regolare esecuzione dei lavori laddove previsto dalla specifica tipologia dell’investimento e
copia della domanda di agibilità dove richiesta;

c) dichiarazione dell’Autorità marittima e altre Autorità competenti dalla quale risulti che le opere sono state
eseguite in conformità alla concessione emessa dalla medesima;

d) consuntivo di spesa, a firma di un tecnico abilitato, redatto in forma analitica, sulla base delle voci di spe-
sa effettivamente eseguite e approvate in fase preventiva;

e) fatture in originale, debitamente quietanzate relative ai lavori e servizi eseguiti nell’ambito del progetto,
agli acquisti di impianti, macchinari e attrezzature, corredate da idonea documentazione attestante il paga-
mento delle stesse così come indicato nella Prima parte - Norme generali;

f) dichiarazione liberatoria del fornitore che non sussistono ragioni di credito a favore del richiedente;

g) documenti contabili aventi forza probante ai fini fiscali per le spese che il richiedente ha sostenuto per atti-
vità del personale interno con rapporto di lavoro subordinato o parasubordinato, impiegato a tempo pieno
o parziale, esclusivamente per la realizzazione dell’iniziativa progettata.

Asse 5 – Assistenza tecnica

Misura 5.1 - Assistenza tecnica

Beneficiario finale

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

Destinatari dell’intervento

Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna.

Modalità e interventi ammissibili

Sono ammesse a contributo le spese sostenute dall’Amministrazione regionale per le attività del proprio
personale nella gestione, attuazione, sorveglianza e controllo del programma, comprese le spese dei controlli
in loco e di revisione contabile degli interventi e le spese di partecipazione alle riunioni del Comitato di sorve-
glianza o altre riunioni tecniche relative all’attuazione dell’intervento nonché le spese per l’acquisizione delle
attrezzature informatiche.

La Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna provvede inoltre all’attuazione del
programma e all’implementazione del sistema di monitoraggio attraverso affidamento di incarichi di assisten-
za tecnica che, comportando importi di spesa inferiori alla soglia comunitaria, verranno affidati, previo esple-
tamento di gara ufficiosa mediante procedura negoziata, ad un istituto pubblico o privato, o società esperta
nelle attività di supporto tecnico alle amministrazioni pubbliche in particolare in materia di programmi comu-
nitari, ovvero mediante pubblico interpello a professionista con adeguata esperienza nell’attività di che tratta-
si.

In relazione a tali modalità la Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, Servizio
pesca e acquacoltura attraverso la presente misura, attiva una o più convenzioni, che vengono predisposte dal
Servizio medesimo per le seguenti attività:

a) assistenza al coordinamento, all’attuazione e al monitoraggio finanziario, fisico e procedurale del pro-
gramma;

b) assistenza nella valutazione tecnica preliminare dei progetti presentati ai fini della contribuzione;

c) assistenza all’elaborazione e controllo delle rendicontazioni prodotte dai soggetti attuatori;

d) attività di comunicazione quale la pubblicazione di materiale informativo e l’organizzazione di seminari e
convegni.
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Contributi e limiti agli investimenti

L’ammontare del contributo è pari al 100% della spesa ritenuta ammissibile, Le convenzioni potranno es-
sere stipulate per un importo di spesa non superiore a euro 100.000,00.

Rendicontazione della spesa

La spesa viene rendicontata dalla Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna con
idonea documentazione giustificativa della spesa sostenuta dall’Amministrazione ovvero con le modalità ri-
portate nelle convenzioni decretate.
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 febbraio 2005, n. 375.

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - Asse 3 - Valorizzazio-
ne e tutela delle risorse ambientali, naturali e culturali - Misura 3.1 «Tutela e valorizzazione delle ri-
sorse e del patrimonio naturale e ambientale» - Azione 3.1.2 «Valorizzazione delle fonti energetiche
rinnovabili». Finanziamento dei progetti, presentati da Enti territoriali locali e Consorzi per lo svilup-
po industriale, ammessi in graduatoria.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali
sui Fondi strutturali;

VISTO il DOCUP - Documento Unico di Programmazione Obiettivo 2 2000-2006 , approvato dalla Com-
missione della Comunità Europea con decisione n. C (2001)2811 di data 23 novembre 2001 e modificato suc-
cessivamente con decisione C (2004)4591 del 19 novembre 2004;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3611 del 30 dicembre 2004 di approvazione definitiva
del «Documento Unico di Programmazione Obiettivo 2 2000-2006. Presa d’atto della decisione della Com-
missione europea CE 4591/2004»;

VISTO il Regolamento n. 448/2004 della Commissione europea relativo all’ammissibilità delle spese con-
cernenti le operazioni finanziate dai Fondi strutturali;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre 2001 e successive modificazioni ed integrazioni, recante
«Norme specifiche per l’attuazione del DOCUP Obiettivo 2 per il periodo 2000–2006, disposizioni per
l’attuazione dei programmi comunitari per il periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regionale
9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato»;

VISTO l’articolo 3, comma 3 della legge regionale n. 26/2001 ai sensi del quale la Giunta regionale, sulla
base dell’istruttoria compiuta dalle strutture regionali competenti per l’attuazione delle misure ed azioni, ap-
prova le iniziative da ammettere al finanziamento del DOCUP e determina l’impegno finanziario ai fini comu-
nitari sul fondo di cui all’articolo 1 di cui alla citata legge regionale n. 26/2001;

ATTESO che, in base all’articolo 1 della legge regionale 26/2001, al finanziamento degli interventi previ-
sti dal DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 si provvede tramite il «Fondo speciale Obiettivo 2 2000-2006», costi-
tuito presso la Friulia S.p.A.;

VISTA la convenzione stipulata in data 10 maggio 2002 tra la Regione Friuli Venezia Giulia e la società
finanziaria Friulia S.p.A. per la gestione del «Fondo speciale per l’Obiettivo 2 2000–2006»;

VISTO il Complemento di programmazione relativo al DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, confermato dal
Comitato di sorveglianza nella seduta del 26 febbraio 2002 adottato con propria deliberazione n. 846 di data
22 marzo 2002, successivamente modificato ed integrato dal Comitato di sorveglianza del DOCUP Obiettivo
2 nella seduta del 7 aprile 2004 ed adottato con deliberazione della Giunta regionale n. 1434 del 4 giugno
2004;

CONSIDERATO che il Complemento di programmazione del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 prevede,
nell’ambito della misura 3.1 «Tutela e valorizzazione delle risorse e del patrimonio naturale e ambientale»,
l’attuazione dell’azione 3.1.2 «Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili» per le quali quale soggetto
responsabile dell’attuazione è stato individuato il Servizio per la montagna della Direzione centrale risorse
agricole, naturali, forestali e montagna;

VISTO l’invito a presentare proposte agli Enti territoriali locali ed ai Consorzi per lo sviluppo industriale
approvato con deliberazione n. 3661 del 21 novembre 2003, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Friuli–Venezia Giulia n. 51 del 17 dicembre 2003;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3661/2003 di approvazione dell’Invito, dalla quale
emerge che le risorse finanziarie disponibili per la realizzazione dell’azione 3.1.2 «Valorizzazione delle fonti
energetiche rinnovabili», limitatamente alla realizzazione di nuove centraline idroelettriche con potenza infe-
riore a 3 megawatt ad opera di Enti territoriali locali e Consorzi per lo sviluppo industriale, ammontano a euro
901.288,00, al netto della quota di cofinanziamento dei beneficiari finali;
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 201 del 4 febbraio 2005 con cui è stata approvata la gra-
duatoria delle domande di contributo ammissibili a finanziamento a valere sull’Invito dell’azione 3.1.2 «Valo-
rizzazione delle fonti energetiche rinnovabili», limitatamente alla realizzazione di nuove centraline idroelettri-
che con potenza inferiore a 3 megawatt ad opera di Enti territoriali locali e Consorzi per lo sviluppo industria-
le, che vede nella prima posizione utile la domanda di finanziamento presentata dalla Comunità montana della
Carnia, nella seconda posizione utile la domanda presentata dal Consorzio per lo sviluppo industriale di Tol-
mezzo e nella terza posizione utile la domanda presentata dal Comune di Treppo Carnico;

RILEVATO che a seguito del procedimento istruttorio, in conformità ai criteri ed ai punteggi derivanti
dall’applicazione delle disposizioni del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, del Complemento di programmazio-
ne e dell’Invito di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 3661/2003, è emerso che la spesa ammessa
complessiva ammonta ad euro 8.351.059,06 e che il contributo complessivo, al netto della quota di cofinan-
ziamento a carico dei beneficiari finali, ammonta ad euro 5.008.159,22 ;

CONSIDERATO che le risorse inizialmente a disposizione dell’invito in parola avevano una dimensione
tale da non consentire il finanziamento del progetto collocato nella prima posizione utile della graduatoria;

PRESO ATTO che le risorse finanziarie disponibili a favore dell’Invito a presentare proposte agli Enti ter-
ritoriali locali ed ai Consorzi per lo sviluppo industriale, approvato con deliberazione n. 3661 del 21 novem-
bre 2003, sono state adeguate con deliberazione della Giunta regionale n. 197 del 4 febbraio 2005 e risultano
pari (al netto della quota del beneficiario finale) a euro 5.007.000 di cui euro 3.404.000 derivanti dal piano fi-
nanziario del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, aggiornato da ultimo con la citata deliberazione della Giunta
regionale n. 197 del 4 febbraio 2005, ed euro 1.603.000 derivanti dal piano aggiuntivo regionale stanziato ri-
spettivamente con deliberazione della Giunta regionale n. 2116 del 5 agosto 2004 e deliberazione della Giunta
regionale n. 197 di data 4 febbraio 2005;

RITENUTO, pertanto, di disporre il finanziamento del progetto presentato dalla Comunità montana della
Carnia, risultato in prima posizione utile in graduatoria, a valere sulle risorse finanziarie messe a disposizione
dal Piano finanziario del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 per euro 3.403.988,45, come risulta dall’allegato A
alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

RITENUTO, altresì, di disporre il finanziamento dei progetti presentati dal Consorzio per lo sviluppo in-
dustriale di Tolmezzo e dal Comune di Treppo Carnico, risultati rispettivamente in seconda e in terza posizio-
ne utile in graduatoria, a valere sulle risorse finanziarie messe a disposizione dal Piano aggiuntivo regionale,
fino all’esaurimento delle risorse disponibili;

PRESO ATTO che le risorse messe a disposizione dal Piano aggiuntivo regionale per l’azione consentono
il completo finanziamento del progetto presentato dal Consorzio per lo sviluppo industriale di Tolmezzo men-
tre quello presentato dal Comune di Treppo Carnico trova copertura parziale;

PRESO ATTO che, giusto il disposto dell’articolo 3, comma 4, della citata legge regionale n. 26/2001, il
Direttore centrale delle risorse agricole, naturali, forestali e montagna provvede all’adozione dei provvedi-
menti di concessione dei finanziamenti, compresi quelli di rideterminazione o revoca, ed alle relative autoriz-
zazioni di pagamento alla Friulia S.p.A.;

VISTO l’articolo 16, comma 1, della citata legge regionale n. 26/2001 che stabilisce un obbligo di pubbli-
cità dei documenti di programmazione e degli atti concernenti l’attuazione del DOCUP, tra l’altro attraverso
la pubblicazione degli atti concernenti l’approvazione delle graduatorie sul Bollettino Ufficiale della Regione;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

all’unanimità,

DELIBERA

1. di disporre il finanziamento dei progetti presentati dalla Comunità montana della Carnia, dal Consorzio
per lo sviluppo industriale di Tolmezzo e dal Comune di Treppo Carnico secondo l’ordine di graduatoria sta-
bilito dall’Allegato A alla deliberazione della Giunta regionale n. 201 del 4 febbraio 2004;

2. di prendere atto, per quanto in premessa, che a fronte di una spesa ammissibile complessiva pari a euro
8.351.059,06, la spesa relativa al finanziamento dei progetti presentati ammonta (al netto della quota dei bene-
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ficiari finali) a euro 5.008.159,22, come evidenziato nell’Allegato A alla presente deliberazione di cui costitu-
isce parte integrante e sostanziale;

3. di determinare ai sensi dell’articolo 2, terzo comma, della legge regionale n. 26/2001, per quanto in pre-
messa, l’impegno finanziario di euro 5.007.000 a carico del Fondo speciale per l’Obiettivo 2 2000-2006, di
cui euro 3.403.988,45 a valere sulle risorse del piano finanziario del programma quale contributo a favore del-
la Comunità montana della Carnia ed euro 1.603.000,00 a valere sul Piano di risorse aggiuntive regionali
(P.A.R.), quale contributo rispettivamente di euro 732.521,71 a favore del Consorzio per lo sviluppo indu-
striale di Tolmezzo ed euro 870.478,29 a favore del Comune di Treppo Carnico;

4. di prendere atto che il progetto presentato dal Comune di Treppo Carnico trova parziale copertura sul
Piano aggiuntivo regionale per euro 870.478,29, a fronte di un contributo determinato in sede istruttoria per
euro 871.649,06;

5. di prendere atto, per quanto in premessa, che al fine di rispettare i vincoli posti dall’articolo 29, comma
4 del Regolamento CE 1260/1999, inerente la partecipazione del FESR nel cofinanziamento delle infrastruttu-
re generatrici di entrate, il contributo per gli interventi da realizzare da parte di Enti territoriali locali e Con-
sorzi per lo sviluppo industriale potrà essere eventualmente rideterminato;

6. di dare atto che, giusto il disposto dell’articolo 3, comma 4, della citata legge regionale n. 26/2001, il
Direttore centrale delle risorse agricole, naturali, forestali e della montagna, provvede all’adozione dei prov-
vedimenti di concessione dei finanziamenti, compresi quelli di rideterminazione o revoca, ed alle relative au-
torizzazioni di pagamento alla Friulia S.p.A., relativamente ai progetti ammessi in graduatoria e ammessi a fi-
nanziamento;

7. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione e del relativo allegato nel Bollettino Ufficiale
della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 febbraio 2005, n. 376.

Legge regionale 33/2002, articolo 19, comma 6 - Approvazione del Programma triennale per lo svi-
luppo montano per gli anni 2004-2006 adottato dalla Comunità montana della Carnia.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 di istituzione dei Comprensori montani del Friuli Ve-
nezia Giulia, e successive modificazioni ed integrazioni i quali, ai sensi del comma 27 dell’articolo 2 della
legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1 assumono la denominazione di Comunità montane;

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 33/2002 che dispone che le Province di Gorizia e Trieste nella
zona omogenea del Carso di rispettiva pertinenza svolgono, in conformità ai propri ordinamenti, le funzioni
conferite alle Comunità montane;

VISTO l’articolo 19 della legge regionale 33/2002 che disciplina la programmazione per lo sviluppo mon-
tano;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1737 del 2 luglio 2004 con la quale, ai sensi dell’articolo
19, comma 9, della legge regionale 33/2002, la Giunta regionale ha approvato le modalità ed i termini per
l’attuazione della programmazione per lo sviluppo montano e per le relative modalità di finanziamento;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3086 del 12 novembre 2004 con la quale è stato, tra
l’altro, approvato il Piano regionale di sviluppo montano per gli anni 2004–2006, così come previsto dal com-
ma 1 dell’articolo 19 della legge regionale 33/2002;

VISTA la deliberazione n. 47 del 20 dicembre 2004 del Consiglio della Comunità montana della Carnia
con la quale, ai sensi dei commi 4 e 6 del medesimo articolo 19 della legge regionale 33/2002, è stato adottato
il Programma triennale per gli anni 2004-2006 dell’ente stesso;

RILEVATA la sostanziale conformità del Programma triennale 2004-2006 della Comunità montana della
Carnia con il Piano regionale 2004-2006 approvato con la predetta deliberazione della Giunta regionale
3086/2004, conformità richiesta dal comma 4 del ripetuto articolo 19 della legge regionale 33/2002;

PRESO ATTO che ai sensi del comma 6 dell’articolo 19 della legge regionale 33/2002 il Programma
triennale della Comunità montana della Carnia è approvato dalla Giunta regionale e che, ai sensi del comma 9
del medesimo articolo il Programma triennale è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ed è efficace
dalla data di pubblicazione;

PRESO ATTO altresì che, ai sensi del paragrafo E), punto 2, della citata deliberazione della Giunta regio-
nale 1737/2004, la deliberazione di approvazione del ripetuto programma deve essere pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

all’unanimità,

DELIBERA

per quanto in premessa:

1. ai sensi dell’articolo 19, comma 6, della legge regionale 33/2002 è approvato il Programma triennale
2004-2006 della Comunità montana della Carnia, così come adottato dal Consiglio del medesimo ente con de-
liberazione n. 47 del 20 dicembre 2004.

2. Ai sensi dell’articolo 19, comma 9, della legge regionale 33/2002 il programma di cui al punto 1 è pub-
blicato, a cura della Comunità montana della Carnia, sul Bollettino Ufficiale della Regione ed è efficace dalla
data di pubblicazione.
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3. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ed è trasmesso alla Comu-
nità montana della Carnia per i successivi adempimenti di competenza.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 febbraio 2005, n. 377.

Legge regionale 33/2002, articolo 19, comma 6 - Approvazione del Programma triennale per lo svi-
luppo montano per gli anni 2004-2006 adottato dalla Comunità montana del Friuli occidentale.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 di istituzione dei Comprensori montani del Friuli Ve-
nezia Giulia, e successive modificazioni ed integrazioni i quali, ai sensi del comma 27 dell’articolo 2 della
legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1, assumono la denominazione di Comunità montane;

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 33/2002 che dispone che le Province di Gorizia e Trieste nella
zona omogenea del Carso di rispettiva pertinenza svolgono, in conformità ai propri ordinamenti, le funzioni
conferite alle Comunità montane;

VISTO l’articolo 19 della legge regionale 33/2002 che disciplina la programmazione per lo sviluppo mon-
tano;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1737 del 2 luglio 2004 con la quale, ai sensi dell’articolo
19, comma 9, della legge regionale 33/2002, la Giunta regionale ha approvato le modalità ed i termini per
l’attuazione della programmazione per lo sviluppo montano e per le relative modalità di finanziamento;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3086 del 12 novembre 2004 con la quale è stato, tra
l’altro, approvato il Piano regionale di sviluppo montano per gli anni 2004–2006, così come previsto dal com-
ma 1 dell’articolo 19 della legge regionale 33/2002;

VISTA la deliberazione n. 27 del 21 dicembre 2004 del Consiglio della Comunità montana del Friuli occi-
dentale con la quale, ai sensi dei commi 4 e 6 del medesimo articolo 19 della legge regionale 33/2002, è stato
adottato il Programma triennale per gli anni 2004-2006 dell’ente stesso;

RILEVATA la sostanziale conformità del Programma triennale 2004-2006 della Comunità montana del
Friuli occidentale con il Piano regionale 2004-2006 approvato con la predetta deliberazione della Giunta re-
gionale 3086/2004, conformità richiesta dal comma 4 del ripetuto articolo 19 della legge regionale 33/2002;

PRESO ATTO che ai sensi del comma 6 dell’articolo 19 della legge regionale 33/2002 il Programma
triennale della Comunità montana del Friuli occidentale è approvato dalla Giunta regionale e che, ai sensi del
comma 9 del medesimo articolo il Programma triennale è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ed
è efficace dalla data di pubblicazione;

PRESO ATTO altresì che, ai sensi del paragrafo E), punto 2, della citata deliberazione della Giunta regio-
nale 1737/2004, la deliberazione di approvazione del ripetuto programma deve essere pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

all’unanimità,

DELIBERA

per quanto in premessa:

1. ai sensi dell’articolo 19, comma 6, della legge regionale 33/2002 è approvato il Programma triennale
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2004-2006 della Comunità montana del Friuli occidentale, così come adottato dal Consiglio del medesimo
ente con deliberazione n. 27 del 21 dicembre 2004.

2. Ai sensi dell’articolo 19, comma 9 della legge regionale 33/2002 il programma di cui al punto 1 è pub-
blicato, a cura della Comunità montana del Friuli occidentale, sul Bollettino Ufficiale della Regione ed è effi-
cace dalla data di pubblicazione.

3. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ed è trasmesso alla Comu-
nità montana del Friuli Occidentale per i successivi adempimenti di competenza.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 febbraio 2005, n. 381. (Estratto).

Comune di Flaibano: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 39 del 30 novembre
2004, di approvazione della variante n. 1 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di confermare l’esecutività della deliberazione consiliare del Comune di Flaibano n. 39 del 30 novem-
bre 2004, di approvazione della variante n. 1 al Piano regolatore generale comunale;

2. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE,
MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio pianificazione territoriale sub-regionale

Udine

Comune di Brugnera. Avviso di approvazione della variante n. 34 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 18 del 24 febbraio 2005 il Comune di Brugnera ha respinto l’osservazione
presentata alla variante n. 34 al Piano regolatore generale comunale, ha preso atto che non vi è la necessità di
raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regionale 52/1991, ed ha approvato la va-
riante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Codroipo. Approvazione variante n. 23 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi dell’articolo 32, comma 9 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con decreto n.
049/Pres. del 21 febbraio 2005, il Presidente della Regione ha confermato l’esecutività della deliberazione
consiliare n. 81 del 29 ottobre 2004, con cui il Comune di Codroipo ha approvato la variante n. 23 al Piano re-
golatore generale comunale, disponendo sia l’esclusione, totale o parziale, dalla variante stessa, delle modifi-
che conseguenti all’accoglimento dell’opposizione n. 1 e dell’osservazione n. 19, lettere g) ed m), sia
l’introduzione, nella variante medesima, delle modifiche indispensabili al totale superamento delle riserve
espresse in ordine alla variante medesima con deliberazione della Giunta regionale n. 2038 del 29 luglio 2004.

La variante in argomento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Comune di Lauco. Avviso di adozione della variante n. 9 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con de-
liberazione consiliare n. 48 del 23 dicembre 2004, il Comune di Lauco ha adottato la variante n. 9 al Piano re-
golatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 9 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Prepotto. Avviso di approvazione della variante n. 2 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 34 del 5 novembre 2004 il Comune di Prepotto ha preso atto che, in ordine
alla variante n. 2 al Piano regolatore generale comunale, non sono state presentate né osservazioni né opposi-
zioni, non sono state formulate riserve vincolanti da parte della Giunta regionale, non vi è la necessità di rag-
giungere le intese di cui all’articolo 32, comma 5 della legge regionale 52/1991, ed ha approvato la variante
medesima, ai sensi dell’articolo 32, comma 6 della legge regionale 52/1991.
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Comune di San Canzian d’Isonzo. Avviso di approvazione della variante n. 21 al Piano regolatore
generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 4 del 18 gennaio 2005 il Comune di San Canzian d’Isonzo ha respinto le
osservazioni ed opposizioni presentate in ordine alla variante n. 21 al Piano regolatore generale comunale, ha
preso atto che non vi è la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge re-
gionale 52/1991, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regiona-
le 52/1991.

Comune di Sequals. Avviso di adozione della variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 65 del 29 dicembre 2004, il Comune di Sequals ha adottato la variante n. 7 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

DIREZIONE CENTRALE SEGRETARIATO GENERALE
E RIFORME ISTITUZIONALI

Servizio Libro fondiario
Ufficio Tavolare di

Trieste

Completamento del Libro fondiario del C.C. di Draga Sant’Elia.

Il Commissario del completamento del Libro fondiario dell’Ufficio tavolare di Trieste ha provveduto a
predisporre il progetto di Partita Tavolare relativo alla p.c. n. 2636/5 cortile di mq. 32, del Comune censuario
di Draga Sant’Elia.

Il progetto e gli atti relativi vengono messi a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visione,
per 30 giorni naturali e consecutivi presso l’Ufficio Tavolare di Trieste in Via Carpison 20 con orario
9.10-12.20 dal lunedì al giovedì e 9.10-11.40 al venerdì a partire dalla data 23 marzo 2005.

Contro le risultanze degli atti possono essere proposte, per iscritto, osservazioni al Commissario.

Le osservazioni possono essere proposte negli stessi termini di pubblicazione del progetto.

Si fa riserva di convocare le parti, in momento successivo, per l’esame di eventuali osservazioni.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
presso L'UFFICIO TAVOLARE DI TRIESTE:

P. Zanier

Completamento del Libro fondiario del C.C. di Guardiella.

Il Commissario del completamento del Libro fondiario dell’Ufficio Tavolare di Trieste ha provveduto a
predisporre il progetto di partita tavolare relativo alla p.c. n. 1201/4 passaggio di mq. 13, corrispondente alla
frazione «x» di tq. 3,61 del cat. 858, del Comune censuario di Guardiella.

Il progetto e gli atti relativi vengono messi a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visione,
per 30 giorni naturali e consecutivi presso l’Ufficio Tavolare di Trieste in Via Carpison n. 20 con orario
9.10-12.20 dal lunedì al giovedì e 9.10-11.40 al venerdì a partire dalla data 23 marzo 2005.
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Contro le risultanze degli atti possono essere proposte, per iscritto, osservazioni al Commissario.

Le osservazioni possono essere proposte negli stessi termini di pubblicazione del progetto.

Si fa riserva di convocare le parti, in momento successivo, per l’esame di eventuali osservazioni.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
presso L'UFFICIO TAVOLARE DI TRIESTE:

P. Zanier

Completamento del Libro fondiario del C.C. di Trieste.

Il Commissario del completamento del Libro fondiario dell’Ufficio Tavolare di Trieste ha provveduto a pre-
disporre il progetto di Partita Tavolare relativo alla p.c. n. 1111/2 strada di mq. 106 (corrispondente alla frazione
«x» di tq. 29,47 del cat. 439 del Comune censuario di Cologna Città), del Comune censuario di Trieste.

Il progetto e gli atti relativi vengono messi a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visione,
per 30 giorni naturali e consecutivi presso l’Ufficio tavolare di Trieste in Via Carpison n. 20 con orario
9.10-12.20 dal lunedì al giovedì e 9.10-11.40 al venerdì a partire dalla data 23 marzo 2005.

Contro le risultanze degli atti possono essere proposte, per iscritto, osservazioni al Commissario.

Le osservazioni possono essere proposte negli stessi termini di pubblicazione del progetto.

Si fa riserva di convocare le parti, in momento successivo, per l’esame di eventuali osservazioni.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
presso L'UFFICIO TAVOLARE DI TRIESTE:

P. Zanier

PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO STATO

E PROVVEDIMENTI DELLE COMUNITÀ EUROPEE

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 50
del 2 marzo 2005)

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
E FORESTALI

DECRETO 18 febbraio 2005.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli eventi calamitosi verificatisi nella Re-
gione Friuli-Venezia Giulia. Comunicato.

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale in epigrafe è stato pubblicato il decreto del 18 febbraio 2005 del
Ministro delle politiche agricole e forestali con il quale si accerta l’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi nelle sottoindicate Province per effetto dei danni alle produzioni ed alle strutture aziendali
nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare applicazione le specifiche misure di intervento previ-
ste dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102:

Gorizia: grandinata del 26 agosto 2004 - provvidenze di cui all’articolo 5, comma 2, lettere a), b), c), d) nei
territori del Comune di Cormons;

Pordenone: grandinata del 19 giugno 2004 - provvidenze di cui all’articolo 5, comma 2, lettere a), b), c), d)
nei territori dei Comuni di Arzene, Aviano, Cordenons, San Giorgio della Richinvelda, San Martino al Taglia-
mento, Spilimbergo, Valvasone, Vivaro, Zoppola;
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Udine:

• grandinata del 20 giugno 2004 - provvidenze di cui all’articolo 5, comma 2, lettere a), b), c), d) nei territo-
ri dei Comuni di Aquileia e Fiumicello;

• grandinata del 26 agosto 2004 - provvidenze di cui all’articolo 5, comma 2, lettere a), b), c), d) nei territori
del Comune di Faedis;

• tromba d’aria del 26 agosto 2004 - provvidenze di cui all’articolo 5, comma 3 nei territori del Comune di
Bagnaria Arsa.

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

ANAS S.p.A.
COMPARTIMENTO DELLA VIABILITÀ PER

IL FRIULI VENEZIA GIULIA

TRIESTE

Bando di gara mediante pubblico incanto per l’appalto dei lavori di manutenzione ordinaria ricor-
rente e pronto intervento - Gara n. TS05-014.

1.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’Amministrazione aggiudicatrice

1.2. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione

1.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione

Come da punto 5.

1.4. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni

Come al punto 1.2.
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2. Procedura di gara

Pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/1994, del D.P.R. n. 554/1999 e del D.P.R. n. 34/2000.

3. Bando di gara n. TS05-014

4. Termine di esecuzione

Il termine per l’esecuzione dei lavori è di 365 giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di conse-
gna dei lavori.

5. Documentazione

Il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente bando relative alle modalità di parteci-
pazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a cor-
redo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto, nonché il computo metrico, la stima dei la-
vori, il capitolato speciale di appalto, il cronoprogramma, il piano di manutenzione, il piano di sicurezza e co-
ordinamento, (se presenti) ed il bando di gara integrale sono posti in visione presso l’Ufficio gare e contratti
del compartimento ANAS S.p.A. del Compartimento della viabilità per il Friuli Venezia Giulia con sede in
Via Fabio Severo, n. 52 – 34127 Trieste, dalle ore 9.30 alle ore 12.30 dal lunedì al venerdì.

Gli atti di gara sopra elencati potranno essere acquistati, presso la copisteria Magic Data Via Fabio Seve-
ro, n. 4 - 34133 Trieste (tel. 040/361733, fax 040/362271).

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data di apertura delle offerte

Termine: entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 26 aprile 2005.

Indirizzo: ANAS S.p.A. Compartimento della viabilità per il Friuli Venezia Giulia con sede in Via Fabio
Severo, n. 52 – 34127 Trieste.

Modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di cui al punto 5. del presente bando.
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Apertura offerte: la prima seduta pubblica si terrà il giorno 27 aprile 2005 alle ore 09:00 nella sala gare del
Compartimento; eventuali ulteriori sedute verranno stabilite volta per volta.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte

Chiunque può presenziare allo svolgimento della gara, ma soltanto i titolari o i rappresentanti legali delle
imprese partecipanti, o persone da essi delegate, potranno effettuare dichiarazioni a verbale.

8. Cauzioni e polizze

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da cauzione provvisoria di cui all’articolo 30, comma 1 e
2-bis della legge n. 109/1994 ed all’articolo 100 del D.P.R. n. 554/1999, pari almeno al 2% (due per cento)
dell’importo complessivo dell’appalto complessivo dell’appalto, costituita alternativamente:

– da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso la tesoreria provinciale dello Stato;

– da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto
nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 385/1993, a ciò debitamente autorizzato
dal Ministero dell’economia e delle finanze, avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presenta-
zione dell’offerta, da rendersi in conformità al D.M. n.123 del 12 marzo 2004.

La cauzione deve essere accompagnata dall’impegno di un istituto bancario, oppure di una compagnia di
assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del
decreto legislativo 385/1993, a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente
garanzia fideiussoria definitiva, in favore dell’amministrazione aggiudicatrice valida fino alla data di emissio-
ne del certificato di collaudo provvisorio e comunque con validità non inferiore a dodici mesi dalla data del
verbale di consegna dei lavori.

Al fine della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve prestare:

a) cauzione definitiva nella misura e nei modi dell’articolo 30, commi 2 e 2 bis della legge n. 109/1994 e
dell’articolo 101 del D.P.R. n. 554/1999;

b) polizza assicurativa di cui all’articolo 30, comma 3 della legge 109/1994 e all’articolo 103 del D.P.R. n.
554/1999; la somma assicurata a copertura dei danni da esecuzione dei lavori è stabilita in euro
960.000,00, il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi è stabilito in euro
500.000,00.

9. Finanziamento

L’appalto è finanziato con mezzi correnti del bilancio ANAS S.p.A.

10. Soggetti ammessi alla gara

Sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’articolo 10, comma 1 della legge n. 109/1994, costituiti da
imprese singole o da imprese riunite o consorziate ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del D.P.R. n.
554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5 della
legge n. 109/1994, nonché concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di
cui all’articolo 3, comma 7 del D.P.R. n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie per la partecipazione

(caso di concorrente stabilito in Italia)

I concorrenti, all’atto dell’offerta, devono possedere attestazione in corso di validità rilasciata da società di
attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata, che documenti il possesso della qualifi-
cazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere.

(caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione Europea)

I concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal D.P.R. n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’articolo 3,
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comma 7 del suddetto D.P.R. n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei
rispettivi paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’articolo 18, comma 2, lettera b) del D.P.R. n. 34/2000, con-
seguita nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte
l’importo complessivo dei lavori a base di gara.

12. Termine di validità dell’offerta

L’offerta è valida per 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte.

13. Criterio di aggiudicazione

L’aggiudicazione avverrà con il criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara secon-
do le modalità previste dall’articolo 21 della legge n. 109/1994 e successive modifiche.

Si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste
dall’articolo 21, comma 1-bis della legge n. 109/1994 e successive modifiche; nel caso di offerte in numero
inferiore a cinque, non si procederà ad esclusione automatica, ma questa stazione appaltante avrà la facoltà di
sottoporre a verifica le offerte anormalmente basse.

14. Altre informazioni

a) Non sono ammessi a partecipare alle gare i concorrenti per i quali sussiste/sussistono:

1) le cause di esclusione di cui all’articolo 75 del D.P.R. n. 554/1999;

2) l’inosservanza delle norme di cui alla legge n. 68/1999;

3) sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare d’appalto;

4) misure cautelari interdittive, oppure sanzioni interdittive, oppure il divieto di stipulare contratti con la
pubblica amministrazione di cui al decreto legislativo n. 231/2001;

5) l’inosservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente nor-
mativa;

6) l’esistenza dei piani individuali di emersione di cui all’articolo 1 bis, comma 14 della legge n.
383/2001;

7) la contemporanea partecipazione alla gara come autonomo concorrente e come consorziato indicato, ai
sensi dell’articolo 14, comma 4 ultimo periodo della legge n. 109/1994, da uno dei consorzi di cui
all’articolo 10, comma 1, lettere b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane) e
c) (consorzi stabili) della legge n. 109/1994 partecipante alla gara;

b) non sono ammesse, a pena di esclusione, le offerte condizionate a quelle espresse in modo indeterminato o
con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto, le offerte in aumento o alla pari, le offerte parziali e/o
condizionate e/o limitate; non sono altresì ammesse, a pena di esclusione, le offerte che rechino abrasioni,
ovvero correzioni non espressamente confermate o sottoscritte;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta con-
grua e conveniente ad insindacabile giudizio dell’amministrazione aggiudicatrice;

d) nel caso in cui, per effetto dell’applicazione dell’articolo 21, comma 1-bis della legge n. 109/1994,
l’aggiudicatario non possa essere individuato a causa di uno o più ribassi uguali, si procederà a norma
dell’articolo 77, comma 2 del R.D. n. 827/1924 all’aggiudicazione per sorteggio tra i concorrenti che ab-
biano offerto il medesimo ribasso; in caso di discordanza tra l’offerta indicata in cifre e quella indicata in
lettere, sarà ritenuta valida quella più conveniente per la stazione appaltante, fatta salva l’ipotesi di cui
all’articolo 90, comma 3 del D.P.R. 554/1999;

e) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, comma 11-quater della legge n. 109/1994 (sistema di
qualità);

f) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lingua italiana o cor-
redati di traduzione giurata;

184 - 23/3/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 12



g) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora espressi in
altra valuta, dovranno essere convertiti in euro;

h) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste nel capitolato speciale d’appalto.

i) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del D.P.R. n. 554/1999, secondo le modalità
previste dal capitolato speciale di appalto e le rate di acconto saranno pagate con le modalità previste dal
capitolato stesso;

l) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi della vigente normativa a condizione che siano indica-
ti e richiesti in sede di gara;

m) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudicatario
che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi con-
fronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti progressivamente corrisposti al subappaltatore,
con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

n) l'Amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’articolo 10,
comma 1-ter della legge n. 109/1994;

o) è esclusa la competenza arbitrale ed il Foro competente è quello di Roma. Tutte le controversie derivanti
dall’esecuzione dell’appalto saranno devolute al Giudice ordinario;

p) ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196/2003 i dati raccolti saranno trattati esclusivamente
nell’ambito delle attività istituzionali dell’ANAS S.p.A. e l’impresa concorrente dovrà espressamente rila-
sciare l’autorizzazione al trattamento dei dati medesimi;

q) l’esito di gara (con l’elenco delle imprese partecipanti alla gara, i ribassi, il vincitore e l’importo di aggiu-
dicazione) sarà soggetto alla pubblicazione secondo le norme vigenti, anche sul sito internet www.stradea-
nas.it. in ordine al semplice esito di gara, pertato, non saranno evase richieste telefoniche di informazioni;

r) per quanto attiene all’esecuzione dei lavori in sicurezza, trova applicazione il decreto legislativo n.
494/1996;

s) le imprese, per il solo fatto che partecipano al pubblico incanto, accettano esplicitamente e totalmente tutti
i patti, le condizioni, i vincoli, gli obblighi e le clausole stabilite dal presente bando di gara, dal disciplina-
re, dal capitolato speciale di appalto e dal contratto, nessuna esclusa;

t) l’ANAS S.p.A. si riserva il diritto di annullare la gara, di rinviare l’apertura delle offerte o di non procede-
re all’aggiudicazione, in qualsiasi momento, senza che i concorrenti possano avanzare pretese di qualsiasi
genere;

u) i documenti presentati non verranno restituiti; la cauzione provvisoria sarà restituita ai non aggiudicatari a
mezzo posta ordinaria con esonero di responsabilità in capo al mittente entro trenta giorni
dall’aggiudicazione definitiva; mentre al concorrente aggiudicatario e al secondo classificato verranno re-
stituite all’atto della stipula del contratto da parte del primo;

v) il contratto di appalto verrà stipulato per atto pubblico notarile. Ai sensi dell’articolo 112 del D.P.R. n.
554/1999 e dell’articolo 8 del D.M. n. 145/2000, sono a carico dell’impresa aggiudicataria tutte le spese
del contratto e tutti gli oneri connessi alla relativa stipulazione, compresi quelli tributari;

z) la commissione di gara escluderà i concorrenti che verranno ritenuti in situazione di controllo o collega-
mento sostanziale, fatte salve le ipotesi previste dall’articolo 2359, comma 3, codice civile che lasci presu-
mere l’esistenza di offerte sostanzialmente riconducibili ad un medesimo centro di interessi, così da poter
inficiare i principi di pubblico interesse ed effettiva concorrenza che presiedono le procedure di gara; tale
esclusione verrà disposta conformemente alle recenti pronunce del Consiglio di Stato;

aa) il Responsabile unico del procedimento è il dott. ing. Leonello Bellotto (tel.040/5602224).
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14. Pubblicazioni

Il bando di gara originale è depositato presso gli uffici dell’ANAS S.p.A. Compartimento della viabilità
per il Friuli Venezia Giulia con sede in Via Fabio Severo, n. 52 – 34127 Trieste.

Il Compartimento ANAS non assume nessuna responsabilità in ordine a bandi pubblicati su altri siti inter-
net non ufficiali con versioni modificate, manipolate o comunque manomesse da terzi.

Il Responsabile del procedimento: dott. ing. Leonello Bellotto.

Trieste, lì 9 marzo 2005

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO:
dott. Nicola Rubino

Bando di gara mediante pubblico incanto per l'appalto dei lavori di pronto intervento per la sosti-
tuzione e la manutenzione ordinaria di barriere metalliche di sicurezza danneggiate e ammalorate -
Gara n. TS05-015.

1.1 Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiudicatrice
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1.2 Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione

1.3 Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione

Come al punto 5

1.4 Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni

Come al punto 1.2

2. Procedura di gara

Pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/1994, del D.P.R. n. 554/1999 e del D.P.R. n. 34/2000.

3. Bando di gara n. TS05-015
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4. Termine di esecuzione

Il termine per l’esecuzione dei lavori è di 365 giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di conse-
gna dei lavori.

5. Documentazione

Il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente bando relative alle modalità di parteci-
pazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a cor-
redo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto, nonché il computo metrico, la stima dei la-
vori, il capitolato speciale di appalto, il cronoprogramma, il piano di manutenzione, il piano di sicurezza e co-
ordinamento, (se presenti) ed il bando di gara integrale sono posti in visione presso l’Ufficio gare e contratti
del Compartimento ANAS S.p.A. del Compartimento della Viabilità per il Friuli Venezia Giulia con sede in
via Fabio Severo, n. 52 - 34127 Trieste, dalle ore 9.30 alle ore 12.30 dal lunedì al venerdì.

Gli atti di gara sopra elencati potranno essere acquistati, presso la Copisteria Magic Data Via Fabio Seve-
ro, n. 4 - 34133 Trieste (telefono 040/361733, fax 040/362271).

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalita’ di presentazione e data di apertura delle offerte

Termine: entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 26 aprile 2005.

Indirizzo: ANAS S.p.A. Compartimento della Viabilità per il Friuli Venezia Giulia con sede in Via Fabio
Severo, n. 52 - 34127 Trieste.

Modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di cui al punto 5. del presente bando.

Apertura offerte: la prima seduta pubblica si terrà il giorno 28 aprile 2005 alle ore 09.00 nella sala gare del
Compartimento; eventuali ulteriori sedute verranno stabilite volta per volta.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte

Chiunque può presenziare allo svolgimento della gara, ma soltanto i titolari o i rappresentanti legali delle
imprese partecipanti, o persone da essi delegate, potranno effettuare dichiarazioni a verbale.

8. Cauzioni e polizze

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da cauzione provvisoria di cui all’articolo 30, comma 1 e
2-bis delle legge n. 109/1994 ed all’articolo 100 del D.P.R. n. 554/1999, pari almeno al 2% (due per cento)
dell’importo complessivo dell’appalto, costituita alternativamente:

• da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso la tesoreria provinciale dello Stato;

• da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto
nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo n. 385/1993, a ciò debitamente autoriz-
zato dal Ministero dell’economia e delle finanze, avente validità per almeno 180 giorni dalla data di pre-
sentazione dell’offerta, da rendersi in conformità al D.M. n. 123 del 12 marzo 2004.

La cauzione deve essere accompagnata dall’impegno di un istituto bancario, oppure di una compagnia di
assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del
decreto legislativo n. 385/1993, a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente
garanzia fideiussoria definitiva, in favore dell’amministrazione aggiudicatrice valida fino alla data di emissio-
ne del certificato di collaudo provvisorio e comunque con validità non inferiore a dodici mesi dalla data del
verbale di consegna dei lavori.

Al fine della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve prestare:

a) cauzione definitiva nella misura e nei modi dell’articolo 30, comma 2 e 2-bis della legge n. 109/1994 e
dell’articolo 101 del D.P.R. n. 554/1999;

b) polizza assicurativa di cui all’articolo 30, comma 3 della legge n. 109/1994 e all’articolo 103 del D.P.R. n.
554/1999; la somma assicurata a copertura dei danni da esecuzione dei lavori è stabilita in euro
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679.000,00, il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi è stabilito in euro
500.000,00.

9. Finanziamento

L’appalto è finanziato con mezzi correnti del bilancio ANAS S.p.A.

10. Soggetti ammessi alla gara

Sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’articolo 10, comma 1 della legge n. 109/1994, costituiti da
imprese singole o da imprese riunite o consorziate ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del D.P.R. n.
554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5 della
legge 109/1994, nonché concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui
all’articolo 3, comma 7 del D.P.R. n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie per la partecipazione

(caso di concorrente stabilito in Italia)

I concorrenti, all’atto dell’offerta, devono possedere attestazione in corso di validità rilasciata da società di
attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000 regolarmente autorizzata, che documenti il possesso della qua-
lificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere.

(caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione Europea)

I concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal D.P.R. n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’articolo 3,
comma 7 del suddetto D.P.R. n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei
rispettivi paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’articolo 18, comma 2, lettera b) del D.P.R. n. 34/2000, con-
seguita nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte
l’importo complessivo dei lavori a base di gara.

12. Termine di validità dell’offerta

L’offerta è valida per 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte.

13. Criterio di aggiudicazione

L’aggiudicazione avverrà con il criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara secon-
do le modalità previste dall’articolo 21 della legge n. 109/1994 e successive modifiche.

Si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste
dall’articolo 21, comma 1-bis della legge n. 109/1994 e successive modifiche; nel caso di offerte in numero
inferiore a cinque, non si procederà ad esclusione automatica, ma questa stazione appaltante avrà la facoltà di
sottoporre a verifica le offerte anormalmente basse.

14. Altre informazioni

a) Non sono ammessi a partecipare alle gare i concorrenti per i quali sussiste/sussistono:

1) le cause di esclusione di cui all’articolo 75 del D.P.R. n. 554/1999;

2) l’inosservanza delle norme di cui alla legge n. 68/1999;

3) sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare d’appalto;

4) misure cautelari interdittive, oppure sanzioni interdittive, oppure il divieto di stipulare contratti con la
pubblica amministrazione di cui al decreto legislativo n. 231/2001;

5) l’inosservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente nor-
mativa;
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6) l’esistenza dei piani individuali di emersione di cui all’articolo 1 bis, comma 14 della legge n.
383/2001;

7) la contemporanea partecipazione alla gara come autonomo concorrente e come consorziato indicato, ai
sensi dell’articolo 14, comma 4 ultimo periodo della legge n. 109/1994, da uno dei consorzi di cui
all’articolo 10, comma 1, lettere b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane) e
c) (consorzi stabili) della legge n. 109/1994 partecipante alla gara;

b) non sono ammesse, a pena di esclusione, le offerte condizionate a quelle espresse in modo indeterminato o
con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto, le offerte in aumento o alla pari, le offerte parziali e/o
condizionate e/o limitate; non sono altresì ammesse, a pena di esclusione, le offerte che rechino abrasioni,
ovvero correzioni non espressamente confermate o sottoscritte;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta con-
grua e conveniente ad insindacabile giudizio dell’amministrazione aggiudicatrice;

d) nel caso in cui, per effetto dell’applicazione dell’articolo 21, comma 1-bis della legge n. 109/1994,
l’aggiudicatario non possa essere individuato a causa di uno o più ribassi uguali, si procederà a norma
dell’articolo 77, comma 2 del R.D. n. 827/1924 all’aggiudicazione per sorteggio tra i concorrenti che ab-
biano offerto il medesimo ribasso; in caso di discordanza tra l’offerta indicata in cifre e quella indicata in
lettere, sarà ritenuta valida quella più conveniente per la stazione appaltante, fatta salva l’ipotesi di cui
all’articolo 90, comma 3 del D.P.R. n. 554/1999;

e) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, comma 11-quater della legge n. 109/1994 (sistema di
qualità);

f) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lingua italiana o cor-
redati di traduzione giurata;

g) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora espressi in
altra valuta, dovranno essere convertiti in euro;

h) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste nel capitolato speciale d’appalto;

i) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del D.P.R. n. 554/1999, secondo le modalità
previste dal capitolato speciale di appalto e le rate di acconto saranno pagate con le modalità previste dal
capitolato stesso;

l) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi della vigente normativa a condizione che siano indica-
ti e richiesti in sede di gara;

m) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudicatario
che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi con-
fronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti progressivamente corrisposti al subappaltatore,
con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

n) l’amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’articolo 10,
comma 1-ter della legge n. 109/1994;

o) è esclusa la competenza arbitrale ed il Foro competente è quello di Roma. Tutte le controversie derivanti
dall’esecuzione dell’appalto saranno devolute al Giudice ordinario;

p) ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196/2003 i dati raccolti saranno trattati esclusivamente
nell’ambito delle attività istituzionali dell’ANAS S.p.A. e l’impresa concorrente dovrà espressamente rila-
sciare l’autorizzazione al trattamento dei dati medesimi;

q) l’esito di gara (con l’elenco delle imprese partecipanti alla gara, i ribassi, il vincitore e l’importo di aggiu-
dicazione) sarà soggetto alla pubblicazione secondo le norme vigenti, anche sul sito internet www.stradea-
nas.it. In ordine al semplice esito di gara, pertanto, non saranno evase richieste telefoniche di informazio-
ni;

r) per quanto attiene all’esecuzione dei lavori in sicurezza, trova applicazione il decreto legislativo n.
494/1996;

s) le imprese, per il solo fatto che partecipano al pubblico incanto, accettano esplicitamente e totalmente tutti
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i patti, le condizioni, i vincoli, gli obblighi e le clausole stabilite dal presente bando di gara, dal disciplina-
re, dal capitolato speciale di appalto e dal contratto, nessuna esclusa;

t) l’ANAS S.p.A. si riserva il diritto di annullare la gara, di rinviare l’apertura delle offerte o di non procede-
re all’aggiudicazione, in qualsiasi momento, senza che i concorrenti possano avanzare pretese di qualsiasi
genere;

u) i documenti presentati non verranno restituiti; la cauzione provvisoria sarà restituita ai non aggiudicatari a
mezzo posta ordinaria con esonero di responsabilità in capo al mittente entro trenta giorni
dall’aggiudicazione definitiva; mentre al concorrente aggiudicatario e al secondo classificato verranno re-
stituite all’atto della stipula del contratto da parte del primo;

v) il contratto di appalto verrà stipulato per atto pubblico notarile. Ai sensi dell’articolo 112 del D.P.R. n.
554/1999 e dell’articolo 8 del D.M. n. 145/2000, sono a carico dell’impresa aggiudicataria tutte le spese
del contratto e tutti gli oneri connessi alla relativa stipulazione, compresi quelli tributari;

z) la Commissione di gara escluderà i concorrenti che verranno ritenuti in situazione di controllo o collega-
mento sostanziale, fatte salve le ipotesi previste dall’articolo 2359, comma 3, codice civile, che lasci pre-
sumere l’esistenza di offerte sostanzialmente riconducibili ad un medesimo centro di interessi, così da po-
ter inficiare i principi di pubblico interesse ed effettiva concorrenza che presiedono le procedure di gara;
tale esclusione verrà disposta conformemente alle recenti pronunce del Consiglio di Stato;

aa) Il Responsabile unico del procedimento è il dott. ing. Leonello Bellotto (telefono 040/5602224).

14. Pubblicazioni

Il bando di gara originale è depositato presso gli uffici dell’ANAS S.p.A. Compartimento della Viabilità
della Viabilità per il Friuli Venezia Giulia con sede in via Fabio Severo, n. 52 - 34127 Trieste.

Il Compartimento ANAS non assume nessuna responsabilità in ordine a bandi pubblicati su altri siti inter-
net non ufficiali con versioni modificate, manipolate o comunque manomesse da terzi.

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO:
dott. Nicola Rubino
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Bando di gara mediante pubblico incanto per l’appalto dei lavori di manutenzione ordinaria ricor-
rente pronto intervento - Gara n. TS05-016.

1.1 Denominazione e indirizzo ufficiale dell’Amministrazione aggiudicatrice

1.2 Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione

1.3 Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione

Come al punto 5

1.4 Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni

Come al punto 1.2

2. Procedura di gara

Pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/1994, del D.P.R. n. 554/1999 e del D.P.R. n. 34/2000.
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3. Bando di gara n. TS05-016

4. Termine di esecuzione

Il termine per l’esecuzione dei lavori è di 365 giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di conse-
gna dei lavori.

5. Documentazione

Il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente bando relative alle modalità di parteci-
pazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a cor-
redo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto, nonché il computo metrico, la stima dei la-
vori, il capitolato speciale di appalto, il cronoprogramma, il piano di manutenzione, il piano di sicurezza e co-
ordinamento, (se presenti) ed il bando di gara integrale sono posti in visione presso l’Ufficio gare e contratti
del Compartimento ANAS S.p.A. del Compartimento della viabilità per il Friuli Venezia Giulia con sede in
via Fabio Severo, n. 52 - 34127 Trieste, dalle ore 9.30 alle ore 12.30 dal lunedì al venerdì.

Gli atti di gara sopra elencati potranno essere acquistati, presso la Copisteria Magic Data Via Fabio Seve-
ro n. 4 - 34133 Trieste (telefono 040/361733, fax 040/362271).

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data di apertura delle offerte

Termine: entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 26 aprile 2005.

Indirizzo: ANAS S.p.A. Compartimento della viabilità per il Friuli Venezia Giulia con sede in via Fabio
Severo n. 52 - 34127 Trieste.

Modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di cui al punto 5. del presente bando.

Apertura offerte: la prima seduta pubblica si terrà il giorno 27 aprile 2005 alle ore 9.00 nella sala gare del
Compartimento; eventuali ulteriori sedute verranno stabilite volta per volta.
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7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte

Chiunque può presenziare allo svolgimento della gara, ma soltanto i titolari o i rappresentanti legali delle
imprese partecipanti, o persone da essi delegate, potranno effettuare dichiarazioni a verbale.

8. Cauzioni e polizze

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da cauzione provvisoria di cui all’articolo 30, comma 1 e
2-bis delle legge n. 109/1994 ed all’articolo 100 del D.P.R. n. 554/1999, pari almeno al 2% (due per cento)
dell’importo complessivo dell’appalto, costituita alternativamente:

• da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso la tesoreria provinciale dello Stato;

• da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto
nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo n. 385/1993, a ciò debitamente autoriz-
zato dal Ministero dell’economia e delle finanze, avente validità per almeno 180 giorni dalla data di pre-
sentazione dell’offerta, da rendersi in conformità al D.M. n. 123 del 12 marzo 2004.

La cauzione deve essere accompagnata dall’impegno di un istituto bancario, oppure di una compagnia di
assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del
decreto legislativo n. 385/1993, a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente
garanzia fideiussoria definitiva, in favore dell’amministrazione aggiudicatrice valida fino alla data di emissio-
ne del certificato di collaudo provvisorio e comunque con validità non inferiore a dodici mesi dalla data del
verbale di consegna dei lavori.

Al fine della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve prestare:

a) cauzione definitiva nella misura e nei modi dell’articolo 30, comma 2 e 2-bis della legge n. 109/1994 e
dell’articolo 101 del D.P.R. n. 554/1999;

b) polizza assicurativa di cui all’articolo 30, comma 3 della legge n. 109/1994 e all’articolo 103 del D.P.R. n.
554/1999; la somma assicurata a copertura dei danni da esecuzione dei lavori è stabilita in euro
660.000.00, il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi è stabilito in euro
500.000,00.

9. Finanziamento

L’appalto è finanziato con mezzi correnti del bilancio ANAS S.p.A.

10. Soggetti ammessi alla gara

Sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’articolo 10, comma 1 della legge n. 109/1994, costituiti da
imprese singole o da imprese riunite o consorziate ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del D.P.R. n.
554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5 della
legge n. 109/1994, nonché concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione europea alle condizioni di
cui all’articolo 3, comma 7 del D.P.R. n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie per la partecipazione

(caso di concorrente stabilito in Italia)

I concorrenti, all’atto dell’offerta, devono possedere attestazione in corso di validità rilasciata da società di
attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000 regolarmente autorizzata, che documenti il possesso della qua-
lificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere.

(caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione europea)

I concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal D.P.R. n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’articolo 3,
comma 7 del suddetto D.P.R. n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei
rispettivi paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’articolo 18, comma 2, lettera b) del D.P.R. n. 34/2000, con-
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seguita nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte
l’importo complessivo dei lavori a base di gara.

12. Termine di validità dell’offerta

L’offerta è valida per 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte.

13. Criterio di aggiudicazione

L’aggiudicazione avverrà con il criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara secon-
do le modalità previste dall’articolo 21 della legge n. 109/1994 e successive modifiche.

Si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste
dall’articolo 21, comma 1-bis della legge n. 109/1994 e successive modifiche; nel caso di offerte in numero
inferiore a cinque, non si procederà ad esclusione automatica, ma questa stazione appaltante avrà la facoltà di
sottoporre a verifica le offerte anormalmente basse.

14. Altre informazioni

a) Non sono ammessi a partecipare alle gare i concorrenti per i quali sussiste/sussistono:

1) le cause di esclusione di cui all’articolo 75 del D.P.R. n. 554/1999;

2) l’inosservanza delle norme di cui alla legge n. 68/1999;

3) sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare d’appalto;

4) misure cautelari interdittive, oppure sanzioni interdittive, oppure il divieto di stipulare contratti con la
pubblica amministrazione di cui al decreto legislativo n. 231/2001;

5) l’inosservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente nor-
mativa;

6) l’esistenza dei piani individuali di emersione di cui all’articolo 1 bis, comma 14 della legge n.
383/2001;

7) la contemporanea partecipazione alla gara come autonomo concorrente e come consorziato indicato, ai
sensi dell’articolo 14, comma 4 ultimo periodo della legge n. 109/1994, da uno dei consorzi di cui
all’articolo 10, comma 1, lettere b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane) e
c) (consorzi stabili) della legge n. 109/1994 partecipante alla gara.

b) Non sono ammesse, a pena di esclusione, le offerte condizionate a quelle espresse in modo indeterminato
o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto, le offerte in aumento o alla pari, le offerte parziali
e/o condizionate e/o limitate; non sono altresì ammesse, a pena di esclusione, le offerte che rechino abra-
sioni, ovvero correzioni non espressamente confermate o sottoscritte.

c) Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta con-
grua e conveniente ad insindacabile giudizio dell’amministrazione aggiudicatrice.

d) Nel caso in cui, per effetto dell’applicazione dell’articolo 21, comma 1-bis della legge n. 109/1994,
l’aggiudicatario non possa essere individuato a causa di uno o più ribassi uguali, si procederà a norma
dell’articolo 77, comma 2 del R.D. n. 827/1924 all’aggiudicazione per sorteggio tra i concorrenti che ab-
biano offerto il medesimo ribasso; in caso di discordanza tra l’offerta indicata in cifre e quella indicata in
lettere, sarà ritenuta valida quella più conveniente per la stazione appaltante, fatta salva l’ipotesi di cui
all’articolo 90, comma 3 del D.P.R. n. 554/1999.

e) Si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, comma 11-quater della legge n. 109/1994 (sistema di
qualità).

f) Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lingua italiana o
corredati di traduzione giurata.
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g) Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora espressi in
altra valuta, dovranno essere convertiti in euro.

h) I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste nel capitolato speciale d’appalto.

i) La contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del D.P.R. n. 554/1999, secondo le modalità
previste dal capitolato speciale di appalto e le rate di acconto saranno pagate con le modalità previste dal
capitolato stesso.

l) Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi della vigente normativa a condizione che siano indi-
cati e richiesti in sede di gara.

m) I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudicatario
che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi con-
fronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti progressivamente corrisposti al subappaltatore,
con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate.

n) L’amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’articolo 10
comma 1-ter della legge n. 109/1994.

o) È esclusa la competenza arbitrale ed il Foro competente è quello di Roma. Tutte le controversie derivanti
dall’esecuzione dell’appalto saranno devolute al Giudice ordinario.

p) Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196/2003 i dati raccolti saranno trattati esclusivamente
nell’ambito delle attività istituzionali dell’ANAS S.p.A. e l’impresa concorrente dovrà espressamente rila-
sciare l’autorizzazione al trattamento dei dati medesimi.

q) L’esito di gara (con l’elenco delle imprese partecipanti alla gara, i ribassi, il vincitore e l’importo di aggiu-
dicazione) sarà soggetto alla pubblicazione secondo le norme vigenti, anche sul sito internet www.stradea-
nas.it. In ordine al semplice esito di gara, pertanto, non saranno evase richieste telefoniche di informazio-
ni.

r) Per quanto attiene all’esecuzione dei lavori in sicurezza, trova applicazione il decreto legislativo n.
494/1996.

s) Le imprese, per il solo fatto che partecipano al pubblico incanto, accettano esplicitamente e totalmente tut-
ti i patti, le condizioni, i vincoli, gli obblighi e le clausole stabilite dal presente bando di gara, dal discipli-
nare, dal capitolato speciale di appalto e dal contratto, nessuna esclusa.

t) L’ANAS S.p.A. si riserva il diritto di annullare la gara, di rinviare l’apertura delle offerte o di non proce-
dere all’aggiudicazione, in qualsiasi momento, senza che i concorrenti possano avanzare pretese di qual-
siasi genere.

u) I documenti presentati non verranno restituiti; la cauzione provvisoria sarà restituita ai non aggiudicatari a
mezzo posta ordinaria con esonero di responsabilità in capo al mittente entro trenta giorni
dall’aggiudicazione definitiva; mentre al concorrente aggiudicatario e al secondo classificato verranno re-
stituite all’atto della stipula del contratto da parte del primo.

v) Il contratto di appalto verrà stipulato per atto pubblico notarile. Ai sensi dell’articolo 112 del D.P.R. n.
554/1999 e dell’articolo 8 del D.M. n. 145/2000, sono a carico dell’impresa aggiudicataria tutte le spese
del contratto e tutti gli oneri connessi alla relativa stipulazione, compresi quelli tributari.

z) La commissione di gara escluderà i concorrenti che verranno ritenuti in situazione di controllo o collega-
mento sostanziale, fatte salve le ipotesi previste dall’articolo 2359, comma 3, codice civile, che lasci pre-
sumere l’esistenza di offerte sostanzialmente riconducibili ad un medesimo centro di interessi, così da po-
ter inficiare i principi di pubblico interesse ed effettiva concorrenza che presiedono le procedure di gara;
tale esclusione verrà disposta conformemente alle recenti pronunce del Consiglio di Stato.

aa) Il Responsabile unico del procedimento è il dott. ing. Leonello Bellotto (telefono 040/5602224).
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14. Pubblicazioni

Il bando di gara originale è depositato presso gli uffici dell’ANAS S.p.A. Compartimento della Viabilità
per il Friuli Venezia Giulia con sede in Via Fabio Severo, n. 52 - 3412 Trieste.

Il Compartimento ANAS non assume nessuna responsabilità in ordine a bandi pubblicati su altri siti inter-
net non ufficiali con versioni modificate, manipolate o comunque manomesse da terzi.

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO:
dott. Nicola Rubino

COMUNE DI TARCENTO

(Udine)

Avviso d’asta pubblica per la vendita di beni immobili comunali (immobili ad uso commerciale).

È indetta asta pubblica per l’alienazione del seguente bene immobile di proprietà comunale: Unità com-
merciale distinta al NCEU di Tarcento, foglio 26, mappale 678, Via Giacomo Matteotti piano T, categoria
D/8, R.C. 3.048,00 costituito da unità immobiliare della superficie di mq. 968 e piazzale di pertinenza della
superficie di mq. 1.682.

Prezzo a base d’asta: euro 600.000,00.

I plichi contenenti le offerte devono pervenire al protocollo del Comune entro e non oltre le ore 13 del
giorno 8 aprile 2005. L’asta verrà espletata il giorno 11 aprile 2005 alle ore 9 presso la Sala Giunta del Palaz-
zo comunale in Piazza Roma n. 6 a Tarcento e sarà aggiudicata all’offerta più vantaggiosa in aumento rispetto
al prezzo a base d’asta. L’asta sarà ritenuta valida anche in presenza di una sola offerta.

Le modalità di partecipazione e di svolgimento dell’asta, di versamento dei depositi ed ogni altra informa-
zione sono contenuti nel bando integrale che può essere ritirato o richiesto presso l’u.o. Affari Generali,
telefono 0432/780630, fax 0432791694.

Il bando è pubblicato sul sito internet del Comune: www.comune.tarcento.ud.it.

Tarcento, 10 marzo 2005

IL RESPONSABILE U.O.:
Carla Treppo
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COMUNE DI VARMO

(Udine)

Estratto dell’avviso di asta pubblica per la vendita di un immobile di proprietà comunale.

Il Comune di Varmo indice per il 27 aprile 2005, ore 12.00 un’asta pubblica per la vendita di un immobile
sito nel Capoluogo in Via Latisana, n. 43 denominato «ex poliambulatorio comunale».

Prezzo a base d’asta euro 212.800,00, con offerte pari o in aumento.

Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del 26 aprile 2005 al Comune di Varmo, Piaz-
za Municipio, n. 1, 33030 Varmo.

Il bando integrale contenente notizie più dettagliate, le modalità di gara, i relativi modelli, è pubblicato
all’Albo pretorio del Comune e sul sito: http://www.comune.varmo.ud.it/.

Per la copia rivolgersi all’Ufficio tecnico comunale (telefono 0432/778750 - fax 0432/778608).

Varmo, lì 8 marzo 2005

IL RESPONSABILE DELL’U.O.S.:
per. ind. ed. Flavio De Giusti

COMUNE DI FORNI DI SOPRA
Area tecnica e tecnico manutentiva

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 29 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti, dell’articolo 32 bis, comma 2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che,
con deliberazione consigliare n. 7 di data 21 febbraio 2005, il Comune di Forni di Sopra ha adottato la varian-
te n. 29 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 29 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
chè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

IL RESPONSABILE DELL’AREA:
ing. Nazzareno Candotti
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COMUNE DI MANZANO
Ufficio tecnico urbanistica, edilizia privata e ambiente

(Udine)

Adozione della variante n. 1 alla variante generale al P.R.G.C. relativa al progetto preliminare
«Realizzazione itinerari turistici di Rosazzo».

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DELL’UFFICIO

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2, della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e
successive modifiche ed integrazioni

RENDE NOTO

che con deliberazione consiliare n. 7 del 27 gennaio 2005, esecutiva ai sensi di legge, è stata adottata la
variante n. 1 alla variante generale al P.R.G.C. di adeguamento alla legge regionale n. 52/1991 relativa al pro-
getto preliminare per la «Realizzazione itinerari turistici di Rosazzo».

La suindicata delibera di adozione ed i relativi elaborati saranno depositati presso la Segreteria comunale
per la durata di 30 giorni effettivi con decorrenza dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione del Friuli Venezia Giulia.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Protocollo generale del Comune osservazioni;
nel medesimo termine, i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato, potranno
presentare opposizioni.

Osservazioni ed opposizioni dovranno essere redatte in carta resa legale; eventuali grafici allegati dovran-
no essere prodotti in sei copie.

Manzano, lì 3 marzo 2005.

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DELL’UFFICIO:
dott. arch. Andrea Giorgiutti

COMUNE DI MEDEA
Servizio tecnico

(Gorizia)

Avviso di adozione della variante n. 13 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis), della legge regionale n. 52/1991, si rende noto che con deli-
berazione consiliare n. 18 del 30 novembre 2004, il Comune di Medea ha adottato la variante n. 13 al Piano
regolatore comunale.

Successivamente alla seguente pubblicazione la variante n. 13 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi per la durata di trenta giorni effettivi, affinchè
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni, nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Medea, 3 marzo 2005

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
arch. Roberto Daris
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COMUNE DI PONTEBBA
Servizio gestione del territorio

Ufficio esproprio

(Udine)

Registro determinazioni n. 174. (Estratto). Determinazione dell’indennità provvisoria di espro-
priazione delle aree interessate dai lavori di ampliamento ed ammodernamento della viabilità comu-
nale da Pontebba a Cason di Lanza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DETERMINA

1. di fissare nella misura seguente l’indennità provvisoria che il Comune di Pontebba è autorizzato a corri-
spondere, ai sensi dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immobili da
espropriare, per la realizzazione dell’opera citata in premessa:

– Indennità aree non classificabili come edificabili, (valutazione area ai sensi articolo 16, legge 865/1971 -
area agricola).

Comune di Pontebba

1) Ditta: Bagnarelli Sandra nata 4 marzo 1940 a Udine; proprietà 1/2;
Cini Silvano nato 28 gennaio 1940 a Pontebba; proprietà 1/2;

foglio 3, mapp. 313 (ex 35/b)
superficie totale da espropriare mq. 188
consistenza: prato
indennità: euro 0,80 x mq. 188 = euro 150,40

2) Ditta: Macor Lucia nata 23 novembre 1943 a Pontebba; proprietà 4/9
Macor Rita nata 2 gennaio 1950 a Pontebba; proprietà 4/9;
Macor Bruna nata 1 marzo 1945 a Pontebba; proprietà 1/9.

foglio 3, mapp. 311 (ex 36 /b)
superficie totale da espropriare mq. 74
Consistenza: prato
indennità: euro 0,80 x mq. 74 = euro 59,20

foglio 5 mapp. 318 (ex 183 /b)
superficie totale da espropriare mq. 5
Consistenza: orto
indennità: euro 2,50 x mq. 5 = euro 12,50

3) Ditta: Macor Luisa nata 3 febbraio 1947 a Pontebba; proprietà 1/1

foglio 3 mapp. 309 (ex 228 /b)
superficie totale da espropriare mq. 45
consistenza: prato
indennità: euro 0,80 x mq. 45 = euro 36,00

foglio 5 mapp. 320 (ex 4 /b)
superficie totale da espropriare mq. 10
consistenza: orto
indennità: euro 2,50 x mq. 10 = euro 25,00
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4) Ditta: Donda Gianfranco nato 14 marzo 1959 a Gorizia; proprietà 1/32;
Donda Roberto nato 29 dicembre 1955 a Gorizia; proprietà 1/32;
Macor Bruno nato 15 settembre 1946 a Pontebba; proprietà 167/1000;
Macor Celso nato 16 giugno 1943 a Udine; proprietà 12/96;
Macor Daniela nata 30 luglio 1951 a Pontebba; proprietà 12/96;
Macor Elda n. 9 novembre 1943 a Pontebba; proprietà 2/32;
Macor Franca nata 30 marzo 1946 a Pontebba; proprietà 2/32;
Macor Fulvia nata 11 novembre 1963 a Udine; proprietà 167/1000;
Eredi di Macor Luigi nato 31 ottobre 1938 a Pontebba: proprietà 2/32; Della Libera Gianna;
Macor Sandra n. 12 ottobre 1950 a Pontebba; proprietà 167/1000.

foglio 5 mapp. 328 (ex 1 /b)
superficie totale da espropriare mq. 132
consistenza: orto
indennità: euro 2,50 x mq. 132 = euro 330,00

5) Ditta: Eredi di Macor Giovanni nato 31 agosto 1909 a Pontebba; proprietà 1/3; Macor Maria Caterina,
Macor Giovanni Battista, Macor Luigina; Macor Agostino, Macor Patrizia;
Macor Rino nato 18 agosto 1923 a Pontebba; proprietà 1/3;
Macor Umberto nato 5 gennaio 1930 a Pontebba; proprietà 1/3.

foglio 5 mapp. 324 (ex 3 /b);
superficie totale da espropriare mq. 27;
consistenza: prato.
indennità: euro 0,80 x mq. 27 = euro 21,60

6) Ditta: Buzzi Anna Lidia nata 28 gennaio 1921 a Pontebba; proprietà 1/6;
Macor Maurizio nato 16 marzo 1959 a Pontebba; proprietà 5/6.

foglio 5 mapp. 326 (ex 158 /b);
superficie totale da espropriare mq. 6;
consistenza: prato;
indennità: euro 0,80 x mq. 6 = euro 4,80

foglio 5 mapp. 322 (ex 159 /b)
superficie totale da espropriare mq. 6;
consistenza: prato
indennità: euro 0,80 x mq. 6 = euro 4,80

7) Ditta: Vuerich Vincenzo nato 25 agosto 1936 a Pontebba; proprietà 1/1.

foglio 5 mapp. 305 (ex 275/b);
superficie totale da espropriare mq. 594
consistenza: prato
indennità: euro 0,80 x mq. 594 = euro 475,20

foglio 5 mapp. 303 (ex 29 /b);
superficie totale da espropriare mq. 43;
consistenza: prato;
indennità: euro 0,80 x mq. 43 = euro 34,40

foglio 5 mapp. 310 (ex 5 /b)
superficie totale da espropriare mq. 168
consistenza: prato;
indennità: euro 0,80 x mq. 168 = euro 134,40

foglio 5 mapp. 308 (ex 175 /b);
superficie totale da espropriare mq. 81;
consistenza: orto;
indennità: euro 2,50 x mq. 81 = euro 202,50

8) Ditta: Vuerich Giulio nato 28 agosto 1942 a Pontebba; proprietà 1/1.

foglio 5 mapp. 301 (ex 30 /b);
superficie totale da espropriare mq. 23
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consistenza: prato;
indennità: euro 0,80 x mq. 23 = euro 18,40

foglio 5 mapp. 297 (ex 43 /b)
superficie totale da espropriare mq. 87
consistenza: bosco alto fusto
indennità: euro 0,95 x mq. 87 = euro 82,65

foglio 5 mapp. 299 (ex 45 /b);
superficie totale da espropriare mq. 22;
consistenza: prato;
indennità: euro 0,80 x mq. 22 = euro 17,60

9) Ditta: Bagnarelli Giuseppina nata 14 maggio 1923 a Ancona; proprietà 1/1.

foglio 5 mapp. 291 (ex 32 /b);
superficie totale da espropriare mq. 5;
consistenza: prato;
indennità: euro 0,80 x mq. 5 = euro 4,00

foglio 5 mapp. 293 (ex 47 /b);
superficie totale da espropriare mq. 55;
consistenza: prato;
indennità: euro 0,80 x mq. 55 = euro 44,00

10) Ditta: Bagnarelli Giuseppina nata 14 maggio 1923 a Ancona; proprietà; Buzzi Isolina; proprietà.

foglio 5 mapp. 316 (ex 31 /b);
superficie totale da espropriare mq. 13;
consistenza: prato;
indennità: euro 0,80 x mq. 13 = euro 10,40

foglio 5 mapp. 295 (ex 44 /b);
superficie totale da espropriare mq. 89;
consistenza: prato;
indennità: euro 0,80 x mq. 89 = euro 71,20

11) Ditta: Eredi di Buzzi Alfredo nato 6 ottobre 1908 a Pontebba: Buzzi Ennio, Buzzi Carletto, Buzzi Ferruc-
cio; proprietà 165/6960;
Eredi di Buzzi Bruno nato 21 agosto 1917 a Pontebba: Buzzi Gemma; proprietà 165/3960;
Buzzi Carla nata 12 agosto 1943 a Pontebba; proprietà 33/3960;
Buzzi Daniela nata 6 luglio 1956 a Pontebba; proprietà 10/3960;
Eredi di Buzzi Dino nato 16 luglio 1924 a Pontebba: Bevacqua Maria, Buzzi Fausto, Buzzi Nadia; pro-
prietà 120/3960;
Buzzi Elena nata 13 novembre 1933 a Pontebba; proprietà 120/3960;
Buzzi Evelina nata 14 ottobre 1922 a Pontebba; proprietà 165/3960;
Buzzi Fulvio nato 22 settembre 966 a Pontebba; proprietà 40/3960;
Eredi di Buzzi Gerolamo nato 10 giugno 1912 a Pontebba: Buzzi Annamaria, Buzzi Amelia; proprietà
165/3960;
Buzzi Gianni nato 7 agosto 1946 a Pontebba; proprietà 33/3960;
Buzzi Gianni nato 7 agosto 1946 a Pontebba in regime di comunione dei beni con Innocenzi; Anna Rita
nata 8 giugno 1955 a Roma; proprietà 3/16;
Buzzi Gianni Walter nato 7 agosto 1946 a Pontebba; proprietà 132/3960;
Buzzi Guglielmo nato 18 maggio 1923 a Pontebba; proprietà 120/3960;
Buzzi Iole nata 19 novembre 1938 a Pontebba; proprietà 120/3960;
Buzzi Lida nata 7 agosto 1928 a Pontebba; proprietà 120/3960;
Eredi di Buzzi Livio nato 16 giugno 1922 a Pontebba: Buzzi Annamaria, Buzzi Roberto; proprietà
120/3960;
Buzzi Luisa nata 23 maggio 1943 a Pontebba; proprietà 120/3960;
Buzzi Manuela nata 7 novembre 1961 a Castell’Arquato; proprietà 40/3960;
Buzzi Pierino nato 22 novembre 1929 a Pontebba; proprietà 120/3960;
Buzzi Rimilde nata 9 novembre 1910 a Pontebba; proprietà 165/3960;
Buzzi Rino nato 25 ottobre 1941 a Pontebba; proprietà 120/3960;
Eredi di Buzzi Santina nata 1 novembre 1905 a Pontebba: Procopio Rosanna; proprietà 165/3960;
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Buzzi Silvano nato 18 agosto 1940 a Pontebba; proprietà 120/3960;
Eredi di Buzzi Tarcisio: Vuerich Lidia; proprietà 165/3960;
Eredi di Buzzi Venerina nata 3 febbraio 1907 a Pontebba: Vuerich Romano; proprietà 165/3960;
Ciampolillo Augusta nata 23 febbraio 1944 a Limbiate; proprietà 83/1000;
Ciampolillo Augusta nata 23 febbraio 1944 a Limbiate; proprietà 330/3960.

foglio 5 mapp. 289 (ex 33 /b);
superficie totale da espropriare mq. 266;
consistenza: prato;
indennità: euro 0,80 x mq. 266 = euro 212,80

foglio 5 mapp. 287 (ex 148 /b);
superficie totale da espropriare mq. 198;
consistenza: prato;
indennità: euro 0,80 x mq. 198 = euro 158,40

2. di dare atto che la presente determinazione sarà notificata ai proprietari con le forme degli atti proces-
suali civili;

3. di dare atto che, il proprietario espropriando, entro 30 giorni dal ricevimento della notifica del presente
atto, può convenire con l’espropriante la cessione volontaria degli immobili, in tal caso l’indennità provviso-
ria, nello stesso fissata, verrà aumentata del 50%;

4. di dare atto che nel caso l’espropriazione attenga a terreno coltivato dal fittavolo, mezzadro, colono o
compartecipante, costretto ad abbandonare il terreno stesso, ferma restando l’indennità di espropriazione in
favore del proprietario, un importo pari al valore agricolo medio, valido per l’anno in corso e corrispondente
al tipo di coltura effettivamente praticata, dovrà essere corrisposto al fittavolo, al mezzadro, al colono e al
compartecipante che coltivi il terreno espropriando da almeno un anno precedente alla data del deposito degli
atti di cui all’articolo 10 della citata legge 865/1971.

5. Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni si in-
forma che il trattamento dei dati personali è effettuato dal Comune di Pontebba per lo svolgimento delle pro-
prie funzioni istituzionali.

Pontebba, 9 marzo 2005

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
p. i. ed. Mario Donadelli

COMUNE DI RONCHIS

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 7 al vigente P.R.G.C.

IL SINDACO

VISTA la deliberazione consiliare n. 3 del 24 febbraio 2005 (esecutiva a termini di legge) con la quale è
stata adottata la variante n. 7 al vigente P.R.G.C. ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale 20 dicembre
2002, n. 33 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’articolo 10 della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 e successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

– che la variante n. 7 al vigente P.R.G.C. ai sensi dell’articolo 32, comma 2 della legge regionale 19 no-
vembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integrazioni è depositata presso la segreteria comunale in libera
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visione al pubblico (tutti i giorni, domenica esclusa, dalle ore 10.30 alle ore 12.30) per la durata di 30 giorni
effettivi decorrenti dal 23 marzo 2005 (data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 12);

– che entro il termine di deposito, scadente il 27 aprile 2005, chiunque potrà presentare al Comune osser-
vazioni, redatte su carta legale; entro il medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumen-
to urbanistico adottato potranno presentare opposizioni anch’esse redatte su carta legale.

Ronchis, lì 8 marzo 2005

IL SINDACO:
Vanni Biasutti

Avviso di adozione della 2a variante al Piano regolatore particolareggiato comunale (P.R.P.C.) di
iniziativa pubblica relativo alle zone di Ronchis Capoluogo.

IL SINDACO

VISTA la deliberazione consiliare n. 4 del 24 febbraio 2005 (esecutiva a termini di legge) con la quale è
stata adottata la 2a variante al Piano regolatore particolareggiato comunale (P.R.P.C.) di iniziativa pubblica re-
lativo alle zone A di Ronchis Capolugogo ai sensi dell’articolo 45, comma 1 della legge regionale 19 novem-
bre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’articolo 45 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integrazio-
ni;

RENDE NOTO

- che la 2a variante al Piano regolatore particolareggiato comunale (P.R.P.C.) di iniziativa pubblica relati-
vo alle zone A di Ronchis Capoluogo ai sensi dell’articolo 45, comma 2 della legge regionale 19 novembre
1991, n. 52 e successive modifiche ed integrazioni è depositato presso la segreteria comunale in libera visione
al pubblico (tutti i giorni, domenica esclusa, dalle ore 10.30 alle ore 12.30) per la durata di 30 giorni effettivi
decorrenti dal 23 marzo 2005 (data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia, n. 12);

- che entro il termine di deposito, scadente il 27 aprile 2005, chiunque potrà presentare al Comune osser-
vazioni, redatte su carta legale; entro il medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumen-
to urbanistico adottato potranno presentare opposizioni anch’esse redatte su carta legale.

Ronchis, lì 8 marzo 2005

IL SINDACO:
Vanni Biasutti
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COMUNE DI RUDA
Servizio urbanistica ed edilizia privata

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive
modificazioni ed integrazioni,

RENDE NOTO

che con deliberazione consigliare n. 68 del 28 dicembre 2004, è stata adottata la variante n. 6 al Piano re-
golatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
chè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Evaristo Cian

COMUNE DI SAN VITO AL TAGLIAMENTO

(Pordenone)

Avviso di adozione del P.R.P.C. (ex Piano di lottizzazione) di iniziativa pubblica del comparto resi-
denziale C3 sito in frazione di Savorgnano.

IL SINDACO

AVVERTE

Che, con la deliberazione del Consiglio comunale n. 7 in data 31 gennaio 2005, è stato adottato il P.R.P.C.
(ex Piano di lottizzazione) di iniziativa pubblica del comparto residenziale C3 sito in frazione di Savorgnano.
Il progetto è redatto dall’ing. Giuseppe Mancini e dall’arch. Giacomo Matarrese.

La deliberazione predetta, unitamente agli atti tecnici ed amministrativi, è depositata presso la Segreteria
del Comune per trenta giorni effettivi.

Chiunque può prendere visione e presentare osservazioni durante il periodo di deposito.

San Vito al Tagliamento, addì 8 marzo 2005

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO:
dott.ssa Luigina Barosco

N. 12 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 23/3/2005 - 205



COMUNE DI VILLA VICENTINA

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale
(P.R.G.C.).

IL SINDACO

Visti gli articoli 32 bis, commi da 1 a 3 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modi-
fiche ed integrazioni

RENDE NOTO

Che con deliberazione consiliare n. 31 del 3 dicembre 2004, esecutiva ai sensi di legge, è stata adottata ai
sensi dell’articolo 32 bis della legge regionale 52/1991, la variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale
vigente (P.R.G.C.).

Che la deliberazione della suddetta, unitamente agli elaborati, è depositata presso la segreteria comunale a
libera visione del pubblico, per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi, a decorrere dalla data di pubblicazione
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, affinchè chiunque possa prenderne visione.

Che la visione degli atti è possibile negli orari di apertura al pubblico (tutti i giorni dal lunedì al venerdì
dalle ore 10.30 alle 12.30; lunedì e mercoledì dalle 16.30 alle 18.00.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni alla variante.

Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato, potran-
no presentare opposizioni redatte in carta legale, sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamen-
te.

Eventuali grafici allegati devono essere prodotti in originale munito di opportuna marca da bollo ed in tre
copie.

Dalla Residenza comunale, 8 marzo 2005

IL SINDACO:
dott. Mario Romolo Pischedda
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COMMISSARIO STRAORDINARIO PER IL RECUPERO
DEL COMPRENSORIO MINERARIO DI CAVE DEL PREDIL

UDINE

(istituito ex legge regionale 2/1999)

Elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affidati incarichi di consulenza o corri-
sposti compensi nel secondo semestre 2004.

IL COMMISSARIO STRAORDIANRIO:
dott. arch. Alaimo Spadon

DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI

Direzione provinciale lavori pubblici

PORDENONE

Pubblicazione ai sensi legge regionale 16/2002, articolo 21 - Domanda di concessione di derivazio-
ne d’acqua della ditta Amsagomma S.r.l.

La Ditta Amsagomma S.r.l. con sede legale in Zoppola (Pordenone), Via Paludo, n. 8, con domanda di
data 26 marzo 1996, chiede la concessione per derivare mod. 0,08 d’acqua, ad uso igienico ed assimilati, me-
diante n. 1 pozzo ubicato in Comune di Zoppola (fg. 38, mapp. 282), (IPD/1214).
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Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Regione autonoma
Friuli Venezia Giulia - Direzione provinciale lavori pubblici di Pordenone - per la durata di quindici giorni
consecutivi, a decorrere dal 23 marzo 2005 e, pertanto, fino al 6 aprile 2005, a disposizione di chiunque inten-
da prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Il presente avviso sarà pubblicato, per lo stesso periodo, all’albo pretorio del Comune di Zoppola.

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’articolo 16 della legge regio-
nale 7/2000 potranno essere presentate presso il Comune medesimo o presso la Direzione provinciale soprain-
dicata, entro e non oltre 30 giorni dalla data di inizio della pubblicazione.

Ai sensi dell’articolo 13 della legge regionale 7/2000, si informa che responsabile del procedimento è il
Direttore provinciale dott. ing. Gianfranco Valbusa, responsabile dell’istruttoria tecnica è il per. ind. Alfeo
Lucon e responsabile dell’istruttoria amministrativa è il dott. Salvatore Suriani.

Pordenone, lì 2 marzo 2005

IL DIRITTORE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

(pubblicazione a pagamento del richiedente)

Direzione provinciale lavori pubblici

UDINE

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 25 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 - Domande di rico-
noscimento o di concessione preferenziale di ditte varie.

Nei termini e nelle modalità di cui agli articoli 25 e 26 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16, sono sta-
te presentate le sotto elencate domande di riconoscimento o di concessione preferenziale del diritto all’uso
dell’acqua.

Le domande, unitamente agli atti di progetto, saranno depositate presso la Direzione provinciale lavori
pubblici di Udine, Via Uccellis, n. 4, per la disposizione di chiunque intenda prenderne visione nella ore
d’ufficio.

Le osservazioni e le opposizioni scritte potranno presentare, presso la Direzione sopraccitata, entro e non
oltre il 12 aprile 2005.

Udine, lì 23 febbraio 2005

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva
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AZIENDA OSPEDALIERA
«SANTA MARIA DEGLI ANGELI»

PORDENONE

Graduatoria del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 5 posti di collabora-
tore professionale sanitario - infermiere - categoria D.

In attuazione alla determinazione n. 125 in data 4 marzo 2005, a norma dell’articolo 18, comma 6 del
D.P.R. 220/2001, si riporta la graduatoria del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 5
posti di collaboratore professionale sanitario - infermiere - categoria D.

N. Cognome Nome nato/a il Punti

1 Chittaro Denise 22.01.1963 70,385

2 Basso Laura 07.05.1962 70,180

3 Brusadin Elena 20.02.1982 68,000

4 Lovisa Elisa 24.03.1979 68,000

5 Parisini Katia 07.02.1973 65,825

6 Lorenzon Elena 22.05.1982 65,000

7 Kamali Sabeti Isar 04.01.1982 64,000

8 D’Ambra Stefania 21.06.1973 61,775

9 Bonandin Monica 24.11.1970 61,300

10 De Iudicibus Maria Grazia 22.06.1976 61,000

11 Gumiero Luisa 20.03.1974 61,000

12 Segato Elena 22.08.1982 57,000

13 Galante Laura 30.12.1979 56,000

14 Falzone Andrea 10.01.1981 55,700

15 Vecchies Sara 27.02.1979 53,000

16 Sartori Lorena 05.12.1982 52,000

17 Bertoia Diana 20.03.1982 52,000

18 Lewandowska Edyta 14.09.1974 50,500

d’ordine del Direttore generale
IL RESPONSABILE S.C. POLITICHE DEL PERSONALE:

dr. Giuseppe Balicchi
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AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA
«OSPEDALI RIUNITI DI TRIESTE»

U.O. Concorsi, Selezione, Assunzione e Mobilità

TRIESTE

Graduatoria di merito del concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 posto di dirigente biolo-
go.

Si pubblica, ai sensi dell’articolo 18, comma 6 del D.P.R. 483/1997 la graduatoria di merito relativa al
concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato, di n. 1 posto di dirigente biolo-
go, approvata con deliberazione n. 572 di data 16 dicembre 2004, annoverante un solo candidato idoneo:

Nominativo Punti

1 Fabris dott.ssa Clara 78.483/100

Trieste, 8 marzo 2005

IL RESPONSABILE U.O.:
Gianfranco Foschi

AZIENDA POLICLINICO UNIVERSITARIO A GESTIONE DIRETTA
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI UDINE

S.O.C. Area Politiche del Personale

UDINE

Selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il conferimento di un incarico di dirigente infermieri-
stico. Decreto presidenziale 7 febbraio 2005, n. 27.

IL PRESIDENTE

VISTA la deliberazione della Delegazione Amministrativa n. 33 dell'11 gennaio 2005 con la quale è stato
autorizzato l’avvio di una procedura di selezione, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di un incarico di Di-
rigente del servizio assistenziale presso l’A.P.U.G.D. ai sensi della normativa sopra indicata;

VISTA la legge 10 agosto 2000, n. 251, in particolare l’articolo 7 che dispone che le Aziende sanitarie
possono istituire il servizio dell’assistenza infermieristica ed ostetrica e possono attribuire l’incarico di diri-
gente del servizio medesimo attraverso idonea procedura selettiva tra i candidati in possesso di requisiti di
esperienza e qualificazione professionale predeterminati;

VISTO il CCNL dell’area della dirigenza sanitaria, professionale tecnica ed amministrativa del Servizio
sanitario nazionale dell'8 giugno 2000 ed il CCNL integrativo sottoscritto il 10 febbraio 2004, in particolare
l’articolo 42;

CONSIDERATO che, riguardo ai requisiti per il conferimento dell’incarico, l’Azienda policlinico univer-
sitario a gestione diretta ritiene, tra gli altri, requisito idoneo per l’ammissione alla selezione anche
l’affidamento, per almeno un biennio e successivamente all’entrata in vigore della legge n. 251/2000, di un in-
carico di responsabile di servizio infermieristico aziendale, mai revocato per valutazione negativa;

DECRETA

Art. 1

Avviso di selezione

È avviata una procedura di selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il conferimento di un incarico di
dirigente infermieristico, ai sensi dell’articolo 7 della legge 10 agosto 2000, n. 251.
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L’incarico sarà attribuito con contratto di lavoro a tempo determinato di durata triennale, da stipulare se-
condo la disciplina prevista dall’articolo 15 septies del decreto legislativo n. 502/1992 e dall’articolo 63, com-
ma 5 del CCNL dell'8 giugno 2000.

Art. 2

Requisiti per l’ammissione alla selezione

Per partecipare alla selezione i candidati devono essere dipendenti del S.S.N. o equiparato ed in possesso
dei sottoelencati requisiti:

a) diploma di dirigente dell’assistenza infermieristica rilasciato dalle ex scuole dirette a fini speciali, o di di-
ploma di formazione manageriale - conseguito in corsi di perfezionamento o similari, rilasciato da Univer-
sità o da altre istituzioni pubbliche od equiparate, attestante un percorso formativo che per contenuti e du-
rata sia ritenuto idoneo come requisito da questa Azienda, o di essere stato affidatario di incarico, formal-
mente documentato, di responsabile di servizio infermieristico aziendale, per almeno un biennio e succes-
sivamente all’entrata in vigore della legge n. 251/2000, mai revocato per valutazione negativa;

b) esperienza professionale, non inferiore a cinque anni di servizio a tempo indeterminato, maturata nella cat.
D, ivi compreso il livello economico DS, dello specifico profilo professionale;

c) cittadinanza italiana o di uno degli stati membri della Unione europea. Sono equiparati ai cittadini dello
Stato italiano gli italiani non appartenenti alla Repubblica;

d) idoneità fisica all’impiego. L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i candi-
dati utilmente collocati nella graduatoria dell’avviso di selezione, in base alla normativa vigente;

e) godimento dei diritti politici;

f) aver ottemperato a quanto previsto dalle norme sul reclutamento militare.

Non possono accedere alla selezione coloro che siano stati esclusi dall’elettorato politico attivo e coloro
che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insuffi-
ciente rendimento ovvero che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi dell’articolo 127,
lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 o licenziati per giusta causa ai
sensi dell’articolo 1, comma 6, della legge 662/1996.

I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea devono possedere i seguenti requisiti:

1) godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza;

2) essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previ-
sti per i cittadini della Repubblica;

3) avere adeguata conoscenza della lingua italiana.

I candidati sono ammessi alla selezione con riserva e la loro esclusione per difetto dei requisiti prescritti
può essere disposta in qualsiasi momento, con motivato provvedimento presidenziale.

I requisiti per ottenere l’ammissione alla selezione debbono essere posseduti alla data di scadenza del ter-
mine utile per la presentazione delle domande.

Art. 3

Domande e termine di presentazione

Le domande di ammissione alla selezione, redatte in carta semplice in conformità allo schema di cui
all’allegato 1 del presente avviso, devono essere spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento,
all’Azienda Policlinico Universitario, Area delle Politiche del Personale, Via Colugna, 50 - 33100 Udine, en-
tro e non oltre il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino
Ufficiale della Regione, pena l’esclusione dalla selezione.

Le domande possono anche essere presentate direttamente all’Ufficio Protocollo dell’Azienda Policlinico
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Universitario, Via Colugna 50 - Udine, nelle ore d’ufficio (dal lunedì al giovedì dalle 9.00 alle 13.00 e dalle
14.30 alle 17.00, venerdì dalle 9.00 alle 13.00, sabato escluso).

All’atto della presentazione della domanda verrà rilasciata idonea attestazione.

Si considerano prodotte in tempo utile le domande spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevi-
mento entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.

Copia del presente avviso di selezione e relativi allegati sono reperibili al seguente indirizzo web:
www.policlinico.uniud.it.

Nella domanda di ammissione alla selezione i candidati dovranno dichiarare sotto la loro personale re-
sponsabilità e a pena di esclusione il possesso dei requisiti indicati all’articolo 2 del presente provvedimento.

Ai fini della legge n. 675/1996 si informa che questa Azienda si impegna a rispettare il carattere riservato
delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati forniti saranno trattati solo per le finalità connesse e stru-
mentali all’avviso di selezione ed alla eventuale stipula e gestione del contratto di lavoro, nel rispetto delle di-
sposizioni vigenti.

Si rende nel contempo noto che, nell’eventualità di non espresso consenso all’uso dei dati nel testo della
domanda, l’Amministrazione ritiene l’istanza quale silenzioso assenso ai fini di cui al precedente comma.

Dalla domanda dovrà risultare, altresì il domicilio o il recapito cui indirizzare eventuali comunicazioni,
con l’impegno a segnalare tempestivamente le variazioni che dovessero intervenire successivamente.

L’amministrazione non terrà conto delle domande che non siano conformi a quanto indicato nel presente
articolo, salvo che i difetti non siano facilmente e tempestivamente sanabili.

L’omissione della firma in calce alla domanda, per la quale non è richiesta l’autenticazione, comporta
l’esclusione dall’avviso di selezione.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di controllare quanto autocertificato, nonché la veridicità delle di-
chiarazioni sostitutive rese dal candidato, con le modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni.

Art. 4

Documentazione da allegare alla domanda

Alla domanda dovranno essere allegati:

1) curriculum formativo e professionale datato e firmato dal quale risultino le specifiche esperienze profes-
sionali e gestionali, le attività di studio ed organizzative in riferimento all’incarico da svolgere;

2) tutte le certificazioni relative ai titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito e della formazione della graduatoria.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo o auto-
certificati secondo quanto indicato al successivo punto 5.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed elencate, previa numerazione, dettagliatamente in appo-
sito elenco.

Alla domanda deve essere unito, in carta semplice, un elenco firmato dei documenti e dei titoli presentati,
numerati progressivamente in relazione al corrispondente titolo.

I titoli valutabili dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione delle do-
mande all’avviso di selezione in oggetto.

Art. 5

Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e/o dichiarazioni sostitutive
di certificazioni: modalità di presentazione

Ai sensi del D.P.R. 445/2000, il candidato ha facoltà, in sostituzione della presentazione dei documenti in
originale, di presentare dichiarazioni sostitutive di certificazioni o dell’atto di notorietà, che devono essere
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sottoscritte dal candidato e prodotte unitamente a copia fotostatica di un documento d’identità valido del sot-
toscrittore.

Il candidato potrà presentare le dichiarazioni di cui al presente articolo ai sensi della normativa vigente.

A tal fine si allega al presente avviso apposito modulo (allegato 2).

La compilazione delle dichiarazioni sostitutive senza il rispetto delle modalità previste comporta
l’invalidità dell’atto stesso.

Tali dichiarazioni dovranno essere rese con dettagliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi che
potrebbero comportare eventuale attribuzione di punteggio da parte dell’apposita Commissione, pena la non
valutazione.

Per la documentazione prodotta in fotocopia non autenticata, ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000,
il candidato può presentare la copia semplice unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in cui
ne attesti la conformità agli originali.

Il candidato qualora si sia avvalso della facoltà di cui sopra, è tenuto a produrre la documentazione relati-
va a quanto autocertificato, su richiesta dell’Azienda. Il candidato sarà eliminato dalla graduatoria finale qua-
lora l’Amministrazione non riscontri l’esatta corrispondenza della documentazione presentata rispetto a quan-
to autocertificato.

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni, dipendente da
inesatta indicazione del recapito da parte dell’aspirante o da mancata, oppure tardiva comunicazione del cam-
biamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a
colpa grave dell’amministrazione stessa.

Il termine fissato per la presentazione della domanda e dei documenti è perentorio e l’eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

Art. 6

Commissione giudicatrice

Con decreto presidenziale verrà nominata la commissione esaminatrice che provvederà alla valutazione
dei titoli e del colloquio.

La Commissione in base alla valutazione del curriculum formativo e professionale, dei titoli presentati dai
candidati e dal colloquio predisporrà l’elenco dei candidati idonei.

Il decreto presidenziale di nomina della Commissione giudicatrice sarà pubblicato all’Albo ufficiale
dell’Azienda Policlinico universitario a gestione diretta.

Art. 7

Valutazione dei titoli e del colloquio

Alla valutazione del curriculum e dei titoli potranno essere attribuiti massimo 50 punti.

Nella valutazione del curriculum saranno particolarmente valutati:

a) le attività di gestione ed organizzazione dei Servizi Infermieristici;

b) le attività di docenza in corsi tenuti presso le Aziende del SSN o equiparate;

c) le pubblicazioni attinenti la professione infermieristica.

Nella certificazione relativa ai servizi devono essere indicate le posizioni funzionali e le qualifiche attribui-
te, nonché le date iniziali e finali dei relativi periodi di attività.

Alla valutazione del colloquio potrà essere attribuito massimo 50 punti.

Il colloquio sarà diretto alla valutazione delle capacità professionali dei candidati nella specifica area pro-
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fessionale, con riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle ca-
pacità gestionali, organizzative e di direzione con riferimento all’incarico da svolgere.

La prova si intende superata con un punteggio minimo di 35 punti.

La valutazione finale sarà espressa in centesimi e sarà costituita dalla somma del punteggio assegnato nel-
la valutazione dei titoli e nel colloquio.

Art. 8

Svolgimento del colloquio

Il calendario della prova con l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo dove si svolgerà il colloquio,
sarà notificato ai candidati ammessi, non meno di venti giorni prima dell’inizio del colloquio medesimo.

Art. 9

Contratto di lavoro a tempo determinato

Con decreto presidenziale sarà approvata la graduatoria generale di merito dei candidati dichiarati idonei e
resa pubblica mediante affissione all’Albo Ufficiale dell’Azienda Policlinico Universitario.

Con il vincitore della selezione sarà stipulato un contratto di lavoro a tempo determinato di durata trienna-
le, eventualmente rinnovabile e la retribuzione connessa a tale incarico è quella stabilita dal vigente CCNL
per i dirigenti di nuova assunzione.

Il dipendente di pubbliche amministrazioni sarà collocato in aspettativa senza assegni, con riconoscimento
dell’anzianità di servizio per la durata dell’incarico.

Art. 10

Riservatezza dei dati

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31 dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai candi-
dati saranno raccolti presso l’Area delle Politiche del Personale, per le finalità di gestione dell’avviso di sele-
zione e saranno trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione
del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione.

Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle unità interessate allo svolgimento
della selezione o alla posizione giuridico-economica del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13 della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai
dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare, com-
pletare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di
opporsi al loro trattamento per motivi illegittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti del Responsabile dell’Area delle Politiche del Perso-
nale.

Udine, 7 febbraio 2005

IL PRESIDENTE:
prof. Fabrizio Bresadola
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Allegato n. 1

Fac-simile di domanda (da inviarsi su carta semplice)

All’Azienda Policlinico Universitario a
Gestione Diretta
Area delle Politiche del Personale
Via Colugna, n. 50
33100 - UDINE

Avviso di selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il conferimento di un incarico di dirigente infermieri-
stico da attribuirsi con contratto di lavoro a tempo determinato di durata triennale.

Il/l. . . . . . sottoscritt. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIEDE

di essere ammess. . . a partecipare alla selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il conferimento di un
incarico di dirigente infermieristico mediante l’attribuzione di un contratto di lavoro a tempo determinato di
durata triennale, presso l’Azienda Policlinico Universitario a Gestione Diretta di Udine.

A tal fine, sotto la propria responsabilità, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445 testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione ammini-
strativa, consapevole che le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di ammissione hanno valore di au-
tocertificazione e nel caso di falsità in atti o dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni previste dal codice
penale e dalle leggi speciali in materia:

DICHIARA:

Cognome e nome . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . sesso . . . . . . . . . . . .
(Le candidate coniugate devono indicare il cognome da nubile)

data di nascita . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , Comune di nascita . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .,
Provincia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , codice fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
residenza anagrafica (via, piazza, ecc. e numero civico) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . c.a.p. . . . . . . . . . . . . . . . . prov. . . . . . . . . . . . . . . . . .
recapito dove si intende ricevere comunicazioni (Comune, via, piazza, ecc. e numero civico) . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
recapito telefonico. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

A) di essere in servizio presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

B) di essere in possesso del seguente requisito tra quelli indicati all’articolo 2 lettera a) . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

C) di essere in servizio a tempo indeterminato nella cat. D a decorrere dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

D) di essere in possesso della cittadinanza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

E) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

F) di non aver riportato condanne penali (ovvero di aver riportato condanne penali - anche se sia stata con-
cessa amnistia, condono, indulto e perdono giudiziale - o di avere i seguenti procedimenti penali penden-
ti);
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G) di trovarsi nella seguente condizione nei riguardi degli obblighi militari: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

H) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione e di non es-
sere stato dichiarato decaduto da altro impiego statale ai sensi dell’articolo 127, lettera d) del testo unico
10 gennaio 1957, n. 3, di non essere stato licenziato per giusta causa ai sensi dell’articolo 1, comma 61,
della legge n. 662/1996;

I) di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11, legge 31 dicembre 1996, n. 675, al tratta-
mento ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui al
bando concorsuale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza
che il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione;

J) di impegnarsi a comunicare ogni variazione dei dati sopraindicati.

Allega alla presente domanda il curriculum formativo, titoli e certificazioni con le modalità indicate
nell’avviso di selezione.

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . .

Allegato n. 2

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
E/O DELL’ATTO DI NOTORIETÀ

(Sottoscritta da maggiorenne con capacità di agire, resa ai sensi dei vigenti articoli 46 e 47, D.P.R. 445/2000)

Il/La sottoscritt . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

DICHIARA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

DICHIARA inoltre di essere a conoscenza:

– delle conseguenze civili e penali di cui agli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 previste per la falsità ne-
gli atti e la mendacità nelle dichiarazioni;

– dell’informativa di cui all’articolo 10 della legge 675/1996 relativa al trattamento dei dati personali.

Si impegna, infine, a segnalare qualsiasi variazione della situazione dichiarata, entro 30 giorni dal verifi-
carsi della stessa.
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Si allega fotocopia del documento d’identità.

Udine, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

IL DICHIARANTE
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma per esteso e leggibile)

CENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO - C.R.O.

AVIANO

(Pordenone)

Graduatoria del concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di dirigente
amministrativo presso l’Ufficio contabilità e bilancio a tempo indeterminato.

Con determinazione dirigenziale n. 736/P del 30 dicembre 2004 è stata approvata la graduatoria predispo-
sta dalla Commissione Esaminatrice del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto
di dirigente amministrativo presso l’Ufficio contabilità e bilancio a tempo indeterminato, graduatoria che vie-
ne di seguito riportata recante i candidati risultati idonei:

1. Compagnon Gianfranco punti 61,545

2. Cattaruzza Raffaella punti 60,800

3. Mascarin Leonardo punti 58,975

IL RESPONSABILE S.O. POLITICHE DEL PERSONALE:
dr. Filiberto Iezzi

Graduatoria del concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di dirigente
medico dell’Unità operativa di anestesia rianimazione e terapia intensiva a tempo indeterminato.

Con determinazione dirigenziale n. 727/P del 30 dicembre 2004 è stata approvata la graduatoria predispo-
sta dalla Commissione esaminatrice del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di
dirigente medico dell’Unità operativa di anestesia rianimazione e terapia intensiva a tempo indeterminato,
graduatoria che viene di seguito riportata recante i candidati risultati idonei:

1. Chierego Marialuisa punti 67,250

2. Di Biase Ornella punti 62,160

IL RESPONSABILE S.O. POLITICHE DEL PERSONALE:
dr. Filiberto Iezzi
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COMUNE DI PRADAMANO

(Udine)

Concorso pubblico, per esami, per l’assunzione a tempo indeterminato e pieno di n. 1 operaio spe-
cializzato - categoria B - posizione economica B1 - da destinare all’Ufficio tecnico - Servizio tecni-
co-manutentivo.

È indetto un concorso pubblico, per esami, per l’assunzione a tempo indeterminato e pieno di n. 1 operaio
- specializzato - categoria B - posizione economica B1 - da destinare al servizio tecnico-manutentivo .

I requisiti per l’ammissione al concorso sono:

1) requisiti generali per l’accesso all’impiego presso pubbliche amministrazioni;

2) possesso del seguente titolo di studio: attestato di qualifica professionale di primo livello o diploma di
qualifica professionale (è ammesso anche il diploma di maturità professionale o di perito industriale) con
specializzazione in una delle materie attinenti alle mansioni del posto messo a concorso (impiantistica
elettrica, meccanica, termo-idraulica);

3) possesso della patente di guida categoria B.

Le domande di partecipazione al concorso, redatte secondo lo schema allegato al bando di concorso repe-
ribile presso l’Ufficio Personale del Comune o sul sito internet: www.comune.pradamano.ud.it, dovranno per-
venire entro il termine del 29 marzo 2005.

Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Personale del Comune di Pradamano, piazza Chiesa n. 3,
telefono 0432/640807 da lunedì a venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.45.

Pradamano, 7 marzo 2005

IL SEGRETARIO COMUNALE:
dott. Rino Zoratto
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DIREZIONE E REDAZIONE (pubblicazione testi)

REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA
SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA
Via Carducci, 6 - 34133 Trieste
Tel. 040-377.3607 Fax 040-377.3554
e-mail: ufficio.bur@regione.fvg.it

AMMINISTRAZIONE (abbonamenti, fascicoli, spese di pubblicazione)

REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA
SERVIZIO PROVVEDITORATO
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Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383
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PUNTI VENDITA FASCICOLI FUORI ABBONAMENTO

ANNATA CORRENTE • Tipografia GRAFICA VENETA S.p.A.
Via Padova, 2 TREBASELEGHE (PD)

• LIBRERIA ITALO SVEVO
Corso Italia, 9/f - Galleria Rossoni TRIESTE

• LA GOLIARDICA EDITRICE S.r.l.
Via SS. Martiri, 18 TRIESTE

• CARTOLIBRERIA ANTONINI
Via Mazzini, 16 GORIZIA

• LIBRERIA AL SEGNO
Vicolo del Forno, 12 PORDENONE

• MARIMAR S.r.l.
CARTOLERIA A. BENEDETTI
Vicolo Gorgo, 8 UDINE

ANNATE PRECEDENTI

• dal 1964 al 31.12.2003 rivolgersi alla REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA
SERVIZIO PROVVEDITORATO
Corso Cavour, 1 - TRIESTE
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383

• dall'1.1.2004 rivolgersi alla Tipografia GRAFICA VENETA S.p.A.
Via Padova, 2 - TREBASELEGHE (PD)
Tel. 049-938.57.00
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ABBONAMENTI

Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ITALIA Euro 75,00
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Riduzione a favore delle ditte commissionarie (rispetto la tariffa prevista) 30%

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo invio dell’attestazione o copia della ricevuta del versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132
TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di norma l'abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospensione d'ufficio dell'abbonamento), dal primo numero del
mese successivo alla data del versamento del canone. Nel caso in cui fattori contingenti non consentissero l'attivazione
dell'abbonamento nel rispetto di tali condizioni, all'abbonato saranno spediti i fascicoli arretrati di diritto (fatta salva diversa
specifica richiesta da parte dell'abbonato stesso).

• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento, si consiglia di inoltrare ENTRO DUE MESI dalla data
della scadenza la comprova del pagamento del canone di rinnovo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Superato tale termine,
ed in mancanza del riscontro del versamento effettuato, l'abbonamento sarà sospeso d'ufficio.

• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità dell’abbonamento, saranno inviati GRATUITAMENTE se segnalati
– per iscritto – al SERVIZIO PROVVEDITORATO entro NOVANTA GIORNI dalla data di pubblicazione. Superato detto
termine, i fascicoli saranno forniti A PAGAMENTO rivolgendo la richiesta direttamente alla tipografia.

• L'eventuale disdetta dell’abbonamento dovrà essere comunicata – per iscritto e SESSANTA GIORNI prima della sua scadenza
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - destinazione ITALIA
– Fino a 200 pagine Euro 2,50 – Da 601 pagine a 800 pagine Euro 10,00
– Da 201 pagine a 400 pagine Euro 3,50 – Superiore a 800 pagine Euro 15,00
– Da 401 pagine a 600 pagine Euro 5,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anni pregressi -

destinazione ITALIA - “A FORFAIT” (spese spedizione incl.) Euro 6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi -

destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale.

AVVISI ED INSERZIONI

• I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stessi dovranno essere dattiloscritti e bollati a norma di legge nei casi previsti, possibilmente accompagnati da floppy,
CD oppure con contestuale invio per e-mail.

COSTI DI PUBBLICAZIONE

• Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov-
vederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R.

• Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R.
corrisponde a max 24 cm.):

Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc.

Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti.

Euro 1,50 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me-
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA - Via Mercadante n. 1 - Trieste, con l'indicazione obbligatoria
della causale del pagamento.

PREZZI E CONDIZIONI
in vigore dal 1o febbraio 2004

ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile EMANUELA ZACUTTI - Responsabile di redazione

Iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Trebaseleghe (PD)
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